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Capitolo XXXVII. 

t « 

Come Gesù Cristo benedetto , a priego 
di S ’» Francesco , fece convertire uno 
ricco , e gentile Cavaliere , e farsi frate , 
il quale avea fatto grande onore, e prò - 
feria a Santo Francesco* 

• *■ " 

Santo Francesco servo di Cristo, grugnen- 
do una sera al tardi a casa d’ un grande 
gentiluomo , e potente , fu da lui ricevu- 
to ad albergo egli , e ’1 compagno , come 
Agnoli di Dio, con grandissima cortesia, 
e divozione; per la qual cosa Santo Fran- 
cesco gli puose grande amore ; e conside- 
rando , che nello entrare della casa egli 
sì lo avea abbracciato , e baciato amiche- 
volmente , e poi gli avea lavati i piedi , 

* e rasciutti, e baciati umilmente, e racceso 
un gran fuoco, e apparecchiata la men- 
sa di molti buoni cibi, mentre che co- 
stui mangiava , con allegra faccia serviva ’ 
continuamente . Ora mangiato , eh’ ebbe 
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Santo Francesco , e ’1 compagno , sì disse 
questo gentiluomo : ecco padre mio , io vi 
proffero me , e le mie cose j quantunque 
volte voi avete bisogno di tonica ,. o di 
mantello , o di cosa veruna , comperate , 
e io vi pagherò, e vedete,, che io sono 
apparecchiato di provvedervi in tutti i vo- 
stri bisogni , perocché per la grazia di 
Dio io posso , conciossiacosaché io abbon- 
di in ogni bene temporale , e però per 
amore di Dio , che me 1’ ha dato , io ne 
fo volentieri bene affi poveri suoi . Di che 
veggendo Santo Francesco tanta cortesia, 
e amorevolezza in lui , e le larghe prò— 
ferte concepettegli tanto amore , che poi 
partendosi , egli andava dicendo col com- 
pagno suo : veramente questo gentile uo- 
mo sarebbe buono per la nostra religio- 
ne , e compagnia , il quale è così grato , 
e conoscente inverso Iddio , e così arao- 
jevole , e cortese allo prossimo , e alli po- 
veri . Sappi , frate carissimo , che la cor- 
tesia è una delle propietadi di Dio , il 
quale dà il suo sole, e la sua piova alli 
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giusti , e alìi ingiusti per cortesia j ed è 

la cortesia siroccliia della caritae , la qua- 
le spegne 1’ odio , e conserva 1’ amore . 
Perchè io ho cognosciuto in que sto buono 
uomo tanta virtù divina , volentieri lo 
vorrei per compagno , e però io voglio , 
che noi ritorniamo un dì a lui, e se for- 
se Iddio gli toccasse il cuore a volersi ac- 
compagnare conesso noi nel servigio di 
Dio ; c in questo mezzo noi pregheremo 
Iddio , che gli metta in cuore questo de- 
siderio, e diagli grazia di metterlo in ef- 
fetto . Mirabile cosa ! ivi a pochi dì , fat- 
to eh' ebbe Santo Francesco 1’ orazione , 
Iddio mise questo desiderio nel cuore di 
questo gentile uomo } e disse Santo Fran- 
cesco al compagno: andiamo, fratello mio, 
al luogo dell’uomo cortese, imperocch’io 
ho certa isperanza in Dio , eh’ egli colla 
cortesia delle cose temporali , donerà se 
medesimo , e sarà nostro compagno , e an- 
darono . E giugnendo appresso alla casa 
sua, disse Santo Francesco al compagno: 
aspettami un poco 5 imperocché io voglio 
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in prima pregare Iddio , die faccia pro- 
spero il nostro cammino , che la nobile 
preda , la quale noi pensiamo di torre al 
mondo , piaccia a Gesù Cristo di conce- 
dere a noi poverelli , e deboli , per la 
virtù della sua Santissima Passione . E 
detto questo si puose in orazione in luo- 
go , eh’ egli potesse esser veduto dal det- 
to uomo cortese ; onde , come piacque a 
Dio , guatando colui in là , ed in qua ; 
ebbe veduto Santo Francesco stare in 
orazione divotissimamente dinanzi a Cri- 
sto , il quale con grande chiaritade gli 
era apparito nella detta orazione , e sta- 
va dinanzi a lui, e in questo istare così, 
vedea Santo Francesco essere per buono 
spazio levato da terra corporalmente . Per 
la qual cosa egli fu sì toccato da Dio , e 
«pirato a lasciare il mondo , che di pre- 
sente egli uscì fuori del palagio suo , e 
in fervore di spirito corse verso San- 
to Francesco , e giugnendo a lui , il 
quale stava in orazione , gli si inginoc- 
chiò a 5 piedi, e con grandissima istanza. 
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e divozione, il pregò, ohe gli piacesse di 

riceverlo , e fare penitenzia insieme con 
Seco . Allora Santo Francesco reggendo , 
che la sua orazione era esaudita da Dio, 
e che quello , che disiderava , quello gen- 
tile uomo addomandava con grande istan- 
zia , lievasi suso , e in fervore , e in le- 
tizia di spirito abbraccia, e bascia costui, 
divotissimamente ringraziando Iddio , il 
quale uno cosi fatto Cavaliere avea ac- 
cresciuto alla sua compagnia . E dicea 
quello gentile uomo a Santo Francesco , 
che comandi tu , che io faccia padre mio? 
Ecco ch’io sono apparecchiato al tuo co- 
mandamento, e dare a’ poveri ciocché io 
posseggo , e teco seguitare Cristo , così 
iscaricato d’ ogni cosa temporale ; e così 
fece , secondo il consiglio di Santo Fran- 
cesco, ch’egli distribuì il suo a’ poveri , 
ed entrò nello Ordine , e vivette in gran- 
de penitenzia, e santità di vita, e cou- 
versazione onesta . 

• 


Digitized by Google 


10 


Capitolo XXXVIII. 

Come Santo Francesco cognobbe in 
ispirito , che Frate Elia era dannato , 
« dovea morire fuori dello Ordine } il 
perchè a’ prieghi di Frate Elia fece ero- 
sione a Cristo per lui , e Ju esaudito . 

Dimorando una volta in un luogo insie- 
me di famiglia S. Francesco , e Frate 
Elia, fu rivelato da Dio a Santo France- 
sco , che Frate Elia era dannato , e do— 
vea apostatare dall’ Ordine, e finalmente 
morire fuori dello Ordine . Per la qual 
cosa Santo Francesco concepette una co- 
tale dkplicenzia inverso di lui , in tanto 
che non gli parlava , nè conversava con 
lui ; e se avvenia alcuna volta , che Fra- 
te Elia andasse inverso di lui, egli tor— 
cea la via, e andava dall’ altra parte per 
non si iscontrare con lui ; di che Frate 
Elia si cominciò avvedere , e comprende- 
re , che Santo Francesco avea dispiacere 
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di lui , onde volendo sapere la cagione j 
un dì s’ accostò a Santo Francesco per 
parlargli , e ischifando S. Francesco Fra- 
te Elia , sì lo ritenne cortesemente per 
forza , e cominciollo a pregare discreta- 
mente , che gli piacesse di significargli la 
cagione , per la quale egli ischi fa va così 
la sua compagnia , e ’1 parlare con seco 5 
e Santo Francesco gl» risponde: la cagio- 
ne si è questa , imperocché a me si è su- 
to rivelato da Dio , che tu , per li tuoi 
peccati , apostaterai dello Ordine , e mor- 
ra i fuora dello Ordine, e anche m’ha 
Iddio rivelato , che tu se’ dannato . Uden- 
do questo Frate Elia , sì dice così : Pa- 
dre mio reverendo , io ti priego per lo 
amore di Gesù Cristo , che per questo tu 
non mi ischiiì , nè iscacci da te , ma co- 
me buono pastore , a esemplo di Cristo , 
ritruova, e ricevi la pecora, che perisce, 
se tu non l’ aiuti , e priega Iddio per 
me, che, se può essere, e’rivochi la sen- 
tenzia della mia dannazione ; imperocché 
si truova iscritto , che Iddio fa mutare 
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la sentenzia, se il peccatore ammenda il 
suo peccato ; e io ho tanta fede nelle tue 
orazioni , che se io fossi nel mezzo del- 
lo ’nferno , e tu facessi per me orazione 
a Dio , io sentirei alcuno rifrigerio 3 onde 
ancora io ti priego , che me peccatore tu 
raccomandi a Dio , il quale venne per sal- 
vare i peccatori , che mi riceva alla sua 
misericordia . E questo dicea Frate Elia 
con grande divozione, e lagrime ; di che 
Santo Francesco , come piatoso padre, gli 
promise di pregare Iddio per lui , e così 
fece . E pregando Iddio divotissimamente 
per lui , intese per rivelazione , che la 
sua orazione era da Dio esaudita, quan- 
to alla revocazione della sentenzia della 
dannazione di Frate Elia , che finalmen- 
te F anima sua non sarebbe dannata, ma 
che per certo egli s’ uscirebbe dello Or- 
dine , e fuori dello Ordine si morrebbe 3 
e così addivenne , imperocché ribellan- 
dosi dalla Chiesa Federigo Re di Cicilia, 
ed essendo iscomunicato dal Papa , egli o 
chiunque gli dava aiuto , o consiglio 3 il 
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detto Frate Elia, lo quale era riputato 
uno de’ più savi uomini del mondo , ri- 
chiesto dal detto Re Federigo , s’ accostò 
a lui , e diventò ribello della Chiesa, e 
apostata dell Ordine , per la qual cosa fue 
iscomunicato dal Papa, e privato dall’abi- 
to di Santo Francesco . E stando così sco- 
municato, e intermo gravemente, la cui 
infermitae udendo uno suo fratello frate 
laico , il quale era rimaso nell’ Ordine , 
ed era uomo di buona vita , e onesta , sì 
lo andò a visitare , e fra 1’ altre cose , sì 
gli disse: fratello mio carissimo , molto 
mi dolgo , che tu se’ scomunicato , e fuo- 
ri dello Ordine tuo , e così ti morrai ; ma 
se tu vedessi , o via , o modo , per lo 
quale io ti potessi trarre da questo perico- 
lo, volentieri ne prenderei per te ogni fa- 
tica. Risponde Frate Elia : fratello mio , 
non ci veggio altro modo , se non che tu 
vatli al Papa , e priegaio , che per lo 
amore di Dio, e di Santo Francesco suo 
servo, per li cui ammaestramenti io ab- 
bandonai il mondo , mi assolva della sua 
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iscotnunicazione , e restituiscami 1’ abito 
della Religione . Disse quello suo fratello, 
che volentieri s’ affaticherà per la sua sa- 
lute : e partendosi da lui , se ne andò al- 
li piè del santo Papa, pregandolo umile- 
mente , che faccia grazia al suo fratello 
per lo amore di Cristo , e di Santo Fran- 
cesco suo servo . E come piacque a Dio , 
il Papa gliel concedette , che tornasse , e 
se ritrovasse vivo Frate Elia, sì lo assol- 
vesse dalla sua parte della iscomunicazio- 
ne , 'e risti turiseli l’ abito ; di che costui 
si parte lieto , e con grande fretta ritor- 
na a Frate Elia, e trovalo vivo, ma qua- 
si in su la morte , e sì lo assolvette del- 
la scomunicazione , e rimettendogli 1* abi- 
to , Frate Elia passò di questa vita , e 
l’ anima sua fu salva , per li meriti di 
Santo Francesco , e per la sua orazione , 
nella quale Frate Elia avea avuta così 
grande isperanza. 
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Capitolo XXXIX. 

Velia maravigliosa predica , la gitala 
fece Santo Antonio da Padova frate Mi - 
nore in Concistoro . 


Il maraviglioso vasello dello Spirito San- 
to Messere S. Antonio da Padova , uno 
degli eletti discepoli , e compagni di San- 
to Francesco , il quale Santo Francesco 
chiamava suo vicario , una volta predi- 
cando in Concistoro dinanzi al Papa , e 
a’ Cardinali , nel quale Concistoro erano 
uomini di diverse nazioni , cioè Greca , 
Latina , Francesca, Tedesca , e Ischiavi , I 
e Inghilesi , e d’ altre diverse lingue del 
mondo , infiammato dallo Spirito Santo , 
sì efficacemente , sì divotamente , sì sot- 
tilmente , sì dolcemente , sì chiaramente , 
e si intendevolmente propuose la parola 
di Dio , che tutti quelli , che erano in 
Concistoro , quantunque e’ fossino di di- 
versi linguaggi , chiaramente intendeano 
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tutte le sue parole distintamente , sicco- 
me egli avesse parlato in linguaggio di 
ciascuno di loro 5 e tutti istavano istupe- 
fatti , e parea che fusse rinnovato quello 
antico miracolo degli Apostoli al tempo 
della Pentecoste , li quali parlavano per 
la virtù dello Spirito Santo , in ogni lin- 
gua ; e diceano insieme 1’ uno coll’ altro 
con ammirazione : non è di Spagna , co- 
stui che predica ? e come udiamo tutti 
noi in suo parlare il nostro linguaggio 
delle nostre terre . Il Papa simigliante- 
mente , considerando , e maravigliandosi 
della profondità delle sue parole , disse : 
veramente costui è arca del testamento , 
e armario della iscrittura divina . 
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Capitolo XXXX. 


Del miracolo , che Iddio fece , quan - 
do Santo Antonio essendo a Rimino , 
predicò a’ pesci del mare . 

. . • ' < 1 

Volendo Cristo benedetto dimostrare la 
grande santità del suo fedelissimo servo 
Messere Santo Antonio, e come divota- 
jnente era da udire la sua predicazione , 
e la sua dottrina santa , per gli animali 
non ragionevoli ; una volta fra 1* altre ^ 
cioè per gli pesci, riprese la sciocchezza 
degli infedeli Eretici, a Triodo come anti- 
camente nel vecchio Testamento, per la 
bocca dell’ Asina avea ripresa la igno- 
ranza di Balaam . Onde essendo una volta 
Santo Antonio a Rimino, ove era gran- 
de moltitudine d’ eretici , volendogli ri- 
ducere al lume della vera fede , e alla 
via della virtudo, per molti dì predicò 
loro , e disputò della fede di Cristo, e 
della Santa Iscrittura , ma eglino , noi» 
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solamente non acconsentendo alli suoi san- 
ti parlari , ma eziandio come indurati , e 
ostinati non volendolo udire , Santo An- 
tonio uno dì per divina ispirazione se ne 
andò alla viva dal fiume allato al mare; 
c standosi così alla riva tra ’l mare , e ’l 
fiume , cominciò a dire a modo di predi- 
ca dalla parte di Dio alli pesci : udite la 
parola di Dio , voi pesci del mare , e del 
fiume , dappoiché gli infedeli eretici la 
schifano d’ udire ; e detto , eh’ egli ebbe 
così , subitamente venne alla riva a lui 
tanta moltitudine di pesci grandi , picco- 
li , e mezzani , che mai in quel mare , nè 
in quel fiume non ne fu veduta sì gran- 
de moltitudine , e tutti teneano i capi 
fuori dell’ acqua , e tutti stavano attenti 
verso la faccia di Santo Antonio, e tutti 
in grandissima pace , e mansuetudine , c 
ordine, imperocché dinanzi, e più pres- 
so alla riva istavano i pesciolini minori , 
e dopo loro istavano i pesci mezzani , 
poi di dietro, dov” era 1’ acqua più prò- * 
fonda, istavano i pesci maggiori . Essendo 

4 è 9 
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dunque in cotale ordine , e disposizione 
allogati i pesci. Santo Antonio cominciò 
a predicare solennemente , e dice così : » 

Fratelli miei pesci, molto siete tenuti, se- 
condo la vostra possibilitade , di ringra- 
ziare il nostro Creatore , che v* ha dato 
così nobile elimento per vostra abitazio- 
ne, sicché come vi piace , avete 1’ acque 
dolci, e salse , e avvi dati molti refuggi 
a schifare le tempeste , avvi ancora dato 
elimento chiaro , e trasparente , e cibo , 
per lo quale voi possiate vivere . Iddio 
vostro Creatore cortese , e benigno , quan- 
do vi creò, sì vi diede comandamento di 
crescere, e multiplicare, e diedevi la sua 
benedizione ; poi quando fu il diluvio ge- 
neralmente , tutti quanti gli altri anima- 
li morendo, voi soli riserbò Iddio sanza 
danno . Appresso v’ ha date P ali per po- 
tere discorrere dovunque vi piace. A voi 
fu conceduto, per comandamento di Dio, 
di serbare Giona Profeta, e dopo il terzo 
dì gittarlo a terra, sano e salvo. Voi of- 
fercsli lo ceuso al nostro Signore GesA 

. « • 
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Cristo , il quale egli come poverello , noti 
avc\ a di che pagare . Voi fusti cib.o del- 
lo eterno Ke Gesù Cristo innanzi alla 
Resurrezione , e dopo , per singulare mi- 
Sterio •, per le quali tutte cose molto sie- 
te tenuti di lodare, e di benedire Iddio, 
che v* ha dati e tanti e tali benefici più. 
che all’ altre creature . A queste , e simi- 
gliatiti parole , e ammaestramenti di Santo 
Antonio , cominciarono li pesci ad aprire 
la bocca , e incliinaronli i capi , e eoa 
questi e altri segnali di reverenzia , se- 
condo li modi a loro possibili , laudaro- 
no Iddio . Allora Santo Antonio vedendo 
tanta reverenzia di pesci inverso di Dio 
loro Creatore , rallegrandosi in ispirito , 
in alta boce disse : Benedetto sia Iddio 
eterno , perocché più 1* onorano i pesci 
acquatici , che non fanno gli uomini ere- 
tici ; e meglio odono la sua parola gli 
animali non ragionevoli , che li uomini 
infedeli . E quanto Santo Antonio più 
predicava , tanto la moltitudine de’ pe- 
sci più crescea , e nessuno si partia del 

» * 
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luogo , eh’ avea preso ; A questo miraco- 
lo cominciò a correre il popolo della Cit- 
tà , fra li quali vi trassono eziandio gli 
eretici sopraddetti , i quali vedendo lo 
miracolo cosi maraviglioso , e manifesto , 
compunti ne’ cuori loro, tutti si gettava- 
no a’ piedi di Santo Antonio per udire 
la sua parola . Allora Santo Antonio co- 
minciò a predicare della Fede Cattolica , 
e sì nobilmente ne predicò, che tutti 
quelli eretici convertì , e tornarono alla 
vera Fede di Cristo , e tutti li fedeli ne 
ximasono con grandissima allegrezza con- 
fortati , e fortificati nella fede . E fatto 
questo Santo Antonio licenziò li pesci col- 
la benedizione di Dio , e tutti si partiro- 
no con maravigliosi atti d’ allegrezza , e 
similemente il popolo . E poi Santo Anto- 
nio stette in Arimino per molti dì predi- 
cando , e facendo molto frutto spirituale 
d’ anime . 


t- 
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Capitolo XXXXI, 

Come il veneràbile Frate Simone libe - 
rò di una grande tentazione un frate ; 
il quale per questa cagione voleva uscirà 
fuori dell’ Ordine, 

Intorno al principio dell’ Ordine di San- 
to Francesco , e vivendo , venne all’ Or- 
dine un giovane d’ Ascesi , il quale fu 
chiamato Frate Simone , il quale Iddio 
adornò , e dotò di tanta grazia , e di tan- 
ta contemplazione , e elevazione di men- 
te , che tutta la sua vita era specchio di 
santitae , secondo eh’ io udii da coloro , 
che lungo tempo furono con lui . Costui 
radissime volte era veduto fuori di cella, 
e se alcuna volta stava co’i frati, sempre 
parlava di Dio . Costui non avea mai ap- 
parato gramatica , e nientedimeno sì pro- 
fondamente, e sì altamente parlava di Dio, 
e deli’ amore di Cristo , che le sue pa- 
role pareano parole soprannaturali: onde 
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una sera egli essendo ito nella selva con 
Frate Iacopo da Massa per parlare di Dio, 
e parlando dolcissimamente del divino 
amore , stettono tutta la notte in quel 
parlare , e la mattina parea loro essere 
stato pochissimo ispazio di tempo , secon- 
do che mi recitò il detto Frate Iaco- 
po . E ’1 detto Frate Simone si avea in 
tanta soavitade , e dolcezza di spirito le 
divine illuminazioni amorose di Dio, che 
spesse volte , quando e’ le sentiva venire, 
si poneva in sul letto , imperocché la 
tranquilla soavitade dello Spirito Santo , 
richiedeva in lui non solo il riposo del- 
1’ anima, ma eziandio del corpo . E in 
quelle cotali visitazioni divine egli era 
molte volte ratto in Dio , e diventava tut- 
to insensibile alle cose corporali ; onde 
una volta , eh’ egli era così ratto in Dio, 
ed insensibile al mondo , ardea dentro 
del divino amore , e non sentia niente di 
fuori con sentimenti corporali , un frate 
vogliendo avere isperienza di ciò , a ve- 
dere se fosse come parea , andò , e prese 
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un carbone di fuoco , e sì gliel puose in 
sul piede ignudo, e Frate Simone non 
sentì niente , e non gli fece nessuno se- 
gnale in sul piede , benché vi stesse su- 
so per grande spazio , tanto che si spen- 
se da se medesimo . Il detto Frate Simo- 
ne quando si ponea a mensa , innanzi 
che prendesse il cibo corporale, prendea 
per se , c dava il cibo ispirituale parlan- 
do di Dio ; per lo divoto parlare , si con- 
vertì una volta un giovane da San Seve^ 
riuo , il quale era nel secolo un giovane 
vanissimo , e mondano , e era nobile di 
sangue , e molto dilicato del suo corpo , 
o Frate Simone ricevendo il detto giova- 
ne all’ Ordine , 6Ì riserbò i suoi vestimen- 
ti secolari appresso di se , ed egli istava 
con Frate Simone per essere informato da 
lui nelle osservanze regolari . Di che il 
Demonio , il quale s’ ingegnava di stor- 
piare ogni bene , gli mise addosso sì for- 
te stimolo , e sì ardente tentazione di 
carne , elio per nessuno modo costui po- 
tea resistere per la quale cosa egli se 
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ne andò a Frate Simone, e disselli : Reni 

detemi gli miei panni , ch’io recai dal se- 
colo, imperocch’ io non posso più sostene- 
re la tentazione carnale . E Frate Simone 
avendogli grande compassione , gli dicea : 
siedi qui figliuolo un poco con meco , e 
cominciava a parlargli di Dio per modo , 
eh’ ogni tentazione sì si partia ; e poi a 
tempo ritornando la tentazione , ed egli 
richiedea gli panni , e Frate Simone la 
cacciava con parlare di Dio $ e fatto cosi 
più volte , finalmente una notte 1’ assalì 
sì forte la detta tentazione più , eh’ ella 
non solea , che per cosa del mondo non 
potendo resistere , andò a Frate Simone, 
e raddomandandogli al tutto li panni suoi 
secolareschi , che per nessuno partito egli 
non ci potea più istare ; allora Frate Si- 
mone , secondo eh’ egli avea usato di fa- 
re , il fece sedere allato a se , e parlan- 
dogli di Dio , il giovane inchinò il capo 
in grembo a Frate Simone per maninco- 
nia , e per tristizia. Allora Frate Simone 
per grande compassione, ch’egli avea. 
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levò gli occhi in Cielo , e fece orazione , 

pregando Iddio divotissimamente per lui s 
fu ratto , e esaudito da Dio ; onde ritor- 
nando egli in se j il giovane si sentì al 
tutto liberato di quella tentazione , come 
se mai non 1’ avesse punto sentita ; anzi 
essendosi mutato 1’ ardore della tentazio- 
ne in ardore di Spirito Santo , perocché 
s’ era accostato al carbone affocato , cioè 
a Frate Simone , tutto infiammò dello 
amore di Dio , e del prossimo ; intanto , 
che essendo preso una volta uno malfat- 
tore , a cui doveano essere tratti amendu- 
ni gli occhi , costui per compassione se 
n' andò arditamente al Rettore, e in pie- 
no Consiglio , e con molte lagrime, e prie- 
ghi divoti addomandò, che a se fosse 
tratto uno occhio , e al malfattore un al- 
tro , acciocché esso non rimanesse priva- 
to d’ amen cluni . Ma veggendo lo Retto- 
re col Consiglio , il grande fervore della 
carità di questo frate , sì perdonarono 
all’ uno , e all’ altro • Standosi un die il 
detto Frate Simone nella selva in orazione. 
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e sentendo grande consolazione nell’ ani- 
ma sua , una schiera di cornacchie col 
loro gridare gli cominciarono a fare noia, 
di che egli comandò loro nel nome di 
Gesù , eh’ elle si dovessono partirò , e 
non tornarvi più. £ partendosi allora li 
detti uccelli, da indi innanzi non vi fu- 
rono mai più veduti , nè uditi , nè ivi , 
nè iu tutta la contrada d’ intorno . E 
questo miracolo fu manifesto a tutta la 

* " n gre **#** ;!>5 • ■ __ 

Custodia di Fermo , nella quale vi era il 
detto luogo , 


V 
A 


** 

, t ; 


.n 




1 >• ■ 

il • li 

: ''fjÉforua? ' I^te ny j 

• t t&a- ' * .• 

• * •&* v ■ 

' ' 1 &***** 










r 


Digitized by Google 



a8 


Capitolo XXXXIL 

Di belli miracoli , che fece Iddio per 
li Santi Frati , Frate Bentivoglia , Fra- 
te Pietro da Monticello, e Frate Cur- 
rado da Offida; e come Frate Bentivo- 
glia portò un lebbroso quindici miglia in 
pochissimo tempo , « alV altro parlò S. 
Michele , e all ’ altro venne la Vergine 
Maria , e puosegli il Figliuolo in braccio • 

• • , 

La Provìncia della Marca d’ Ancona fa 
anticamente , a modo che ’l Cielo di stel- 
le , adornata di Santi , ed esemplari frati, 
li quali , a modo che luminari di Cielo , 
hanno alluminato , e adornato 1’ Ordi- 
ne di Santo Francesco , e il mondo con 
esempli, e con dottrina. Tra gli altri fu- 
rono in prima Frate Lucido Antico , il 
quale fu veramente lucente per santi- 
tades, e ardente per caritade divina ; la 
cui gloriosa lingua, informata dallo Spi- 
rito Santo 5 facea maravigliosi frutti in 
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predicazioni. Un altro fu Frate Bentivo- 
glia da Santo Severino , il quale fu vedu- 
to da Frate Masseo da Santo Severino , 
essere levato in aria per grande spazio , 
datando egli in orazione nella selva , per 
lo quale miracolo , il devoto Frate Mas- 
seo , essendo allora Piovano , lasciò il Pio- 
vanato , e fecesi frate Minore , e fu di 
tanta santitade ? clic fece molti miracoli 
in vita , e in morte , ed è riposto il cor- 
po suo a Murro . 11 sopraddetto Frate 
Bentivoglia, dimorando una volta a Tra- 
ve Bonanti solo , a guardare , e a servire 
a uno lebbroso j essendogli in comanda- 
mento del Prelato di partirsi indi , e an- 
dare ad un altro luogo , lo quale era di 
lungi quindici miglia , non volendo ab- 
bandonare quello lebbroso , con grande 
fervore di caritade , sì lo prese , e puose- 
losi in sulla ispalla , e portollo dalla au- 
rora insino al levare del sole tutta quel- 
la via di quindici miglia insino al detto 
luogo , dov’ elli era mandato , che si 
chiamava Monte Sancinoj il quale viaggio. 
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se fusse istato aquila, non avrebbe potu- 
to in così poco tempo volare ; e di que- 
sto divino miracolo fu grande istupore , e 
ammirazione in tutto quello paese . Un 
altro fu Frate Pietro da Monticello , il 
quale fu veduto eia Frate Servodio d’ Ur- 
bino, allora essendo Guardiano nel luo- 
go vecchio d’ Ancona , levato da terra 
corporalmente cinque , ovvero sei braccia 
insino appiè del Crocifisso della Chiesa , 
dinanzi al quale stava in orazione . E 
questo Frate Pietro , digiunando una vol- 
ta la Quaresima [di S. Michele Arcagnolo 
con grande divozione , e 1’ ultimo dì di 
quella Quaresima istandosi in Chiesa in 
orazione , fu udito da uno frate giovane, 
il quale istudiosamente istava nascoso sot- 
to 1’ altare maggiore , per vedere qualche 
atto della sua santitade , e udito parlare 
con Santo Michele Arcagnolo , e le paro- 
le che diceano erano queste . Diceva San- 
to Michele: Frate Pietro, tu ti se’ affati- 
cato fedelmente per me , e in molti mo- 
di hai afflitto il tuo corpo , ecco io sono 


Digitized by Google 


3i 


■venuto a consolarti , e acciocché tu do- 
mandi qualunque grazia tu vuogli , e io 
te la voglio impetrare da Dio . Rispondea 
Frate Pietro : Santissimo Prencipe della 
milizia celestiale , e fedelissimo zelatore 
dello amore divino , e piatoso protettore 
delle anime ; io t’ addomando questa gra- 
zia : che tu mi impetri da Dio la perdo- 
nala delli miei peccati . Rispuose Santo 
Michele : Chiedi altra grazia , che questa 
t’ accatterò io agevolissimamente . E Fra- 
te Pietro non domandando nessuna altra 
cosa 5 e 1’ Arcagnolo conchiuse: io per la 
fede , e divozione , la quale tu hai in me, 
ti procaccio cotesta grazia , che tu addi- 
mandi , e molte altre . E compiuto il lo- 
ro parlare , il quale durò per grande 
ispazio , l’ Arcagnolo Santo Michele si 
partì , lasciandolo sommamente consolato. 
Al tempo di questo santo Frate Pietro , 
fu il santo Frate Currado da Otììda , il 
quale essendo insieme di famiglia nel luo- 
go di Forano nella Custodia d’ Ancona ' 
il detto Frate Currado se ne andò un dì 
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nella selva a contemplare di Dio , e Fra- 
te Pietro segretamente andò dietro a lui 
per vedere ciò che gli addivenisse; e Fra- 
te Currado cominciò a stare in orazione 
a pregare divotissimamente la Vergine 
Maria con grande piatà , eh’ ella gli ac-* 
cattasse questa grazia dal suo benedetto 
figliuolo , eh’ egli sentisse un poco di 
quella dolcezza , la quale sentì Santo Si-* 
meone il dì della Purificazione , quand’ ol- 
ii portò in braccio Gesù Salvatore bene- 
detto ; c fatta questa orazione , la mise- 
ricordiosa Vergine Maria lo esaudì ; ecco- 
ti , eh’ apparve la Reina del Cielo col suo 
Figliuolo benedetto in braccio, con gran- 
dissima chiarità di lume , e appressandosi 
a Frate Currado , sì gli puose in braccio 
quello benedetto Figliuolo , il quale egli 
ricevendo , divotissimamente abbraccian- 
dolo , e baciandolo , e strignendolosi al 
petto , tutto si struggeva , e risolvea in 
amore divino , e inesplicabile consolazio- 
ne , e Frate Pietro simigliantemente , il 
quale di nascoso vedea ogni cosa, sentie 
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nell’ anima sua grandissima dolcezza , c 
consolazione, e partendo la Vergine Ma- 
lia da Frate Currado, Frate Pietro in 
fretta si ritornò al luogo , per non esser 
veduto da lui j ma poiché quando Frate 
Currado tornava tutto allegro , e giocon- 
do , gli disse Frate Pietro : o cielico , 
grande consolazione hai avuto oggi . Pi- 
cea Frate Currado , che è quello , che tu 
dici Frate Pietro, e che sai tu quello, 
che io m’ abbia avutoP.Ben so io, ben so, 
dicea Frate Pietro , come la Vergine Ma- 
ria col suo benedetto Figliuolo t’ ha visi- 
tato . Allora Frate Currado, il quale, co- 
me veramente umile, disiderava d’essere 
segreto nelle grazio di Dio , sì lo pregò , 
che non lo dicesse a persona ; e fu' 6Ì 
grande l’amore d’ allora innanzi infra lo- 
ro due , che un cuore , e una anima pa- 
rca , che fusse infra loro in ogni cosa . 
E ’1 detto Frate Currado una volta nel 
luogo di Siruolo colle sue orazioni liberò 
una femmina indemoniata , orando per 
lei tutta una notte , e apparendo alla 
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madre sua , la mattina si fuggi per nou 
essere trovato , e onorato dal popolo . 

Capitolo XXXXIII. 

Come Frate Currado da Offida con- 
vertì un frate giovane , molestando egli 
gli altri frati . E come il detto frate 
giovane morendo egli , apparve al detto 
Frate Currado , pregandolo , che orasse 
per lui ; e come lo Uberò per la sua ora- 
zione delle pene grandissime del Pur- 
gatorio . 


Il detto Frate Currado da Offida , mirar 
bile relatore della evangelica povertade , 
e della regola di Santo Francesco , fu di 
sì riligiosa vita , e di sì grande merito 
appresso Iddio, che Cristo benedetto Fo- 
nerò nella vita , e nella morte, di molti 
miracoli, tra’ quali una volta essendo ve- 
nuto al luogo d’ Offida forestiere, e li fra- 
ti il pregarono per 1’ amore di Dio 3 e 
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della caritade , che egli ammonisse uno 
frate giovane , che era in quello luogo , 
lo quale si portava sì fanciullescamen- 
te, e disordinatamente, e dissolutamente, 
che li vecchi , e li giovani di quella fa- 
miglia turbava dello ufficio divino , e del- 
le altre regolari osservanze o niente , o 
poco si curava. Di che Frate Currado 
per compassione di quello giovane , e prie- 
ghi de’ frati, chiamò un dì a sparte il 
detto giovane , e in fervore di carità gli 
disse sì efficaci , e divote parole di am- 
maestramento , che con la operazione del- 
la diviate grazia , colui subitamente di- 
ventò , di fanciullo , vecchio di costumi , 
e sì obbediente, e benigno , e sollecito , 
e divoto , e appresso sì pacifico , e ser- 
vente , e ad ogni cosa virtuosa sì studio- 
so , che come prima tutta la famiglia era 
turbata per lui, così per lui tutti v’ era- 
no contenti , e consolati , e fortemente 
1* amavano . Addivenne , come piacque a 
Dio, che dipoi, dopo questa sua conver- 
sione , il detto giovane sì si morie , di 
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che li detti frati si dolevano; e pochi di 
poi dopo la sua morte , 1’ anima sua ap- 
parve a Frate Currado, istandosi egli di- 
votamente in orazione dinanzi allo altare 
del detto Convento, e s'x lo saluta divo- 
tameijte come padre ; e Frate Currado il 
dimanda : chi se’ tu? Rispuose quello , e 
disse : io sono l’ anima di quello frate ’ 
giovane, che morì in questi dì. E Frate 
Currado disse : o figliuolo mio carissimo , 
che è di te ? Risponde quello : per la 
grazia di Dio , e per la vostra dottrina , 
enne bene , perocché io non sono danna- 
to , ma per certi mici peccati , li quali 
io non ebbi tempo di purgare sofficiente- 
mente, sostengo grandissime pene di Pur- 
gatorio , ma io priego te padre , che , co- 
me per la tua piatii mi soccorresti , quan- 
do io era vivo , così ora piacciati di soc- 
corrermi nelle mie pene, dicendo per me 
alcuno Paternostro , che la tua orazione 
è molto accettevole nel cospetto di Dio . 
Allora Frate Currado , consentendo be- 
nignamente alle sue preghiere, e dicendo 
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per lui una volta il Paternostro con re- 
quiem eternam , disse quella anima : o pa- 
dre carissimo , quanto bene , e quanto 
refrigerio sento ! ora ti priego , che tu lo 
dica un altra volta . E Frate Currado il 
dice, e detto che l’ebbe, dice l’anima : 
Santo padre , quando tu ori per me , tut- 
to mi sento alleviare , onde io ti priego , 
che tu non resti d’ adorare per me. Al- 
lora Frate Currado, veggendo , che quel- 
la anima era cosi aiutata colle sue ora- 
zioni , sì disse per lei cento Paternostri ; 
e detti che gli ebbe, disse quella anima : 
io ti ringrazio , padre carissimo , dalla 
parte di Dio , e della carità , che hai a- 
vuta verso di me, imperocché per la tua 
orazione io sono liberato da tutte le pe- 
ne , e sì me ne vo al Pregno Celestiale ; 
c detto questo si partì quella anima . Al- 
lora Frate Currado per dare allegrezza , 
e conforto alli frati , recitò loro per ordi- 
ne tutta questa visione . 

. l v: ; , .t i_ 
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Capitolo XXXXIV. 

Come a Frate Currado apparve la 
Madre di Cristo , e Santo Giovanni 
Vangelista , e dissongli quale di loro por- 
tò piu dolore della Passione di Cristo* 

Ai tempo , che dimoravano insieme nel- 
la Custodia d’ Ancona , nel luogo di Fo- 
rano , Frate Currado , e Frate Pietro so- 
praddetto , li quali erano due stelle lu- 
centi nella Provincia della Marca, e due 
uomini celestiali, imperciocché tra loro era 
tanto amore, e tanta caritade , che uno 
medesimo cuore , e una medesima anima 
parea . E si legarono insieme in loro due, 
a questo patto , che ogni consolazione , 
la quale la misericordia di Dio facesse 
loro , eglino se la dovessono insieme ri- 
velare 1’ uno all’ altro in caritade . Fer- 
mato insieme questo patto , addivenne , 
che uno di istando Frate Pietro in ora- 
zione, e pensando divotissimamente la 
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Passione di Cristo, e come la Madre di 

Cristo beatissima , e Giovanni Evangelista 
dilettissimo discepolo , e Santo Francesco 
erano dipinti appiè della Croce , per do- 
lore mentale crocifissi con Cristo ; gli ven- 
ne desiderio di sapere , quale di quelli 
tre avea avuto maggiore dolore della Pas- 
sione di Cristo , o la Madre , la quale 
1* avea generato , o il Discepolo , il quale 
gli avea dormito sopra il petto suo , o 
Santo Francesco , il quale era con Cristo, 
crocifisso ; e stando in questo divoto pen- 
siero , gli apparve la Vergine Maria con 
Santo Giovanni Evangelista, e con Santo 
Francesco , vestiti di nobilissimi vestimen- 
ti di gloria beata ; ma già Santo France- 
sco parca vestito di più bella vesta, che 
Santo Giovanni . E stando Frate Pietro 
tutto spaventato di questa visione , San- 
to Giovanni il confortò , e dissegli : non 
temere carissimo frate , imperocché noi 
siamo venuti a consolarti del tuo. dubbio. 
Sappi adunque , che la Madre di Cristo , 
ed io , sopra ogni creatura , ci dolemmo 


Digitized by Google 


4 © 


della Passione di Cristo , ma dopo noi 
Santo Francesco n’ ebbe maggiore dolore, 
che nessuno altro , e però tu lo vedi in 
tanta gloria. E Frate Pietro il domanda: 
Santissimo Apostolo di Cristo , perchè pa- 
re il vestimento di Santo Francesco più 
bello, che ! 1 tuo ? Risponde Santo Gio- 
vanni : la cagione si è questa, imperoc- 
ché, quando egli era nel mondo, egli por- 
tò indosso più vili vestimenti, che io. E 
dette queste parole, Santo Giovanni die- 
de a Frate Pietro lino vestimento glorio-* 
so , il quale egli portava in mano , e dis- 
selli : prendi questo vestimento , il quale 
io sì oc arrecato per darloti ; e volendo 
Santo Giovanni vestirlo di quello vesti- 
mento, e Frate Pietro Stupefatto in ter- 
ra cadde , e cominciò a gridare : Frate 
Currado , Frate Currado carissimo , soc- 
corrimi tosto , vieni a vedere cose mara— 
vigliose . E in queste sante parole , que- 
sta santa visione isparve . Poi vegnendo 
Frate Currado , sì gli disse ogni cosa per 
ordine a c ringraziarono Iddio . 
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Capitolo XXXXV. V • 

. • 

Della conversione , e vita, e miracoli , 
ó morte del santo Frate Giovanni dalla 
Penna 4 

' ■ 1 ■ r r 1 . * i-*#' 1 4 «’ • 

F rate Giovanni dalla Penna essendo fan- 
ciullo , e scolare nella Provincia della 
Marca , una notte gli apparve uno fan- 
ciullo bellissimo , e chiamollo , dicendo : 
Giovanni va’ a Santo Stefano dove predica 
uno de’ mici frati Minori , alla cui dot- 
trina credi, e alle sue parole attendi , im- 
perocché io ve 1’ ho mandato j e fatto 
ciò , tu hai a fare uno grande viaggio , 
e poi verrai a me . Di che costui imman- 
tanente si levò su , e sentì grande muta- 
zione nell’ anima sua , e andando a San- 
to Stefano, e trovovvi una grande molti- 
tudine d’ uomini , e di donne , che vi 
stavano per udire la predica . E colui , 
che vi dovea predicare , era uno frate , 
ch’avea nome Frate Filippo, il quale era 
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uno «Selli primi frati , eh’ era venuto nel- 
la Marca d’ Ancona . Monta suso questo 
Frate Filippo a predicare , e predica di- 
votissimamentc non con parole di sapien- 
za umana, ma in virtù di spirito di Cri- 
sto , annunziando il reame di vita eterna. 
E finita la predica, il detto fanciullo se 
ne andò al detto Frate Filippo , e disse- 
gli : Padre , se vi piacesse di ricevermi al- 
lo Ordine, io volentieri farei penitenzia , 
e servirei il nostro Signore Gesù Cristo . 
Veggendo Frate Filippo, e cognoscendo 
nel detto fanciullo una maravigliosa inno- 
cenzia , e pronta volontà a servire a Dio, 
sì gli disse : verrai a me cotale dì a Ri- 
canati , e io ti farò ricevere ; nel quale 
luogo si dovea fare Capitolo Provinciale j 
di che il fanciullo , il quale era put issi- 
mo , si pensò , che questo fosse il grande 
viaggio , che dovea fare , secondo la ri- 
velazione , che egli avea avuta , e poi an- 
darsene a Paradiso , e così credea fare 
immantanente , che fosse ricevuto all' Or- 
dine . Andò dunque 3 e fu ricevuto , e 
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reggendo , che li suoi pensieri non sì 
adempievano allora , dicendo il Ministro 
in ,Capitolo , che chiunque volesse anda- 
re nella Provincia di Provenza , per lo 
merito della santa obbedienza , egli gli 
diirebbe volentieri la licenzia ; venne— 
gli grande desiderio di andarvi , pen- 
sando nel cuore suo , che quello fosse il 
grande viaggio , che dovea fare innanzi , 
eh’ egli andasse a Paradiso ; ma vergo- 
gnandosi di dirlo ; finalmente confidando- 
si di Frate Filippo predetto, il quale Pa- 
rca fatto ricevere allo Ordine , sì lo pre- 
gò caramente , che gli accattasse quella 
grazia d’ andare nella Provincia di Pro- 
venza . Allora Frate Filippo veggendo la 
sua puritade , e la sua santa intenzione , 
sì gli accattò quella licenzia; onde Frate 
Giovanni con grande letizia si mosse ad 
andare , avendo questa oppinione , che 
compiuta quella via , se ne anderebbe in 
Paradiso . Ma come piacque a Dio , egli 
stette nella detta Provincia venticinque 
anni in questa espettazione , e disiderio. 
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vivendo in grandissima onestade , e santi- 
tade , e esemplaritade , crescendo sempre 
in vertude , e grazia di Dio , e del po- 
polo , ed era sommamente amato da’ fra- 
ti , e da’ secolari . E standosi un dì Fra- 
te Ciovanni divotamente in orazione , e 
piagnendo , e lamentandosi , perchè il suo 
disiderio non si aderapiea , e che il suo 
pellegrinaggio di questa vita troppo si 
prolungava ; gli apparve Cristo benedet- 
to , al cui aspetto 1* anima sua fue tutta 
liquefatta, e sì gli disse : figliuolo Frate 
Ciovanni , addomandami ciò che tu vuo- 
gli -, ed elli risponde : Signore mio , io 
non so che mi ti addimandare altro, che 
te , perocché io non disidero nessuna al- 
tra cosa, ma di questo solo io ti priego , 
che tu mi perdoni tutti gli miei peccati , 
e diami grazia, ch’io ti veggia un’altra 
volta , quando n’ avrò maggiore bisogno . 
Disse Gesù : esaudita ene la tua orazio- 
ne, e detto questo si partì, e Frate Cio- 
vanni rimase tutto consolato . Alla per- 
fine , udendo gli frati della Marca la 
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iaraa di sua santitade, feciono tanto col 
Generale , che gli mandoe la obbedien- 
zia di tornare nella Marca, la quale ob- 
bedienzia , ricevendo egli , lietamente sì si 
mise in cammino , pensando che compiu- 
ta quella via , se ne dovesse andare in *• 
Cielo , secondo la promessa di Cristo $ 
ma tornato , eli’ egli fu alla Provincia del- 
la Marca , vivette in essa trenta anni , 
e non era riconosciuto da nessuno suo 
parente , e ognindì aspettava la miseri- 
cordia di Dio , che egli gli adempiesse la 
p romessa . E in questo tempo fece più 
volte 1 ufficio della guardianeria con gran- 
de discrezione , e Iddio per lui adoperò 
molti miracoli . E tra gli altri doni , che 
elli ebbe da Dio , ebbe spirito di Profe- 
zia j onde una volta , andando egli fuori 
del luogo , uno suo novizio fue combat- 
tuto dal Demonio , e sì forte tentato , che 
egli acconsentendo alla tentazione , di- 
liberò in se medesimo d’ uscire dello 
Ordine , sì tosto come Frate Giovanni 
fusse tornato di fuori 5 la qual cosa , e 
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tentazione , e diliberazione cognoscendo 
Frate Giovanni per ispirilo di profezia , 
imraantanente ritorna a casa, e chiama a 
se il detto novizio , e dice , che vuole , 
che si confessi , ma in prima , che egli il 
confessasse , sì gli recitò per ordine tutta 
la sua tentazione , secondo che Iddio gli 
avea rivelato , e con chiuse : figliuolo , im- 
perocché tu m’ aspettasti , e non ti vole- 
sti partire sanza la mia benedizione : Id- 
dio t’ ha fatta questa grazia , che giam- 
mai di questo Ordine tu non ne uscirai, 
ma morrai nello Ordine , colla divina gra- 
zia ; allora il detto novizio fu confermato 
in buona volontade , e rimanendo nello 
Ordine , diventò uno santo frate . E tut- 
te queste cose recitò a me Frate Ugolino . 
Il detto Frate Giovanni, il quale era uo- 
mo con animo allegro , e riposato , e ra- 
de volte parlava , ed era uomo di grande 
orazione , e divozione , e spezialmente do- 
po il mattutino mai non tornava alla cel- 
la , ma istava in Chiesa per insino a dì 
in orazione . E stando egli una notte dopo 
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il mattutino in orazione , sì gli apparve 
1’ Agnolo di Dio , e dissegli : Frate Gio- 
vanni , egli è compiuta la tua via , la 
quale tu hai cotanto tempo aspettata , e 
però io t' annunzio dalla parte di Dio , 
che tu addomandi qual grazia tu vuogli. . % 
E anche t’ annunzio , che tu eleggili qua- j 
le tu vuogli , o uno dì in Purgatorio , o 
sette di pene in questo mondo ; ed eleg- 
gendo Frate Giovanni piuttosto i sette dì 
di pene in questo mondo ; subitamente 
quegli infermò di diverse infermitadi ; im- 
perocché gli prese la febbre forte , e le 
gotte nelle mani , e nelli piedi , e ’l mal 
del fianco , e molti altri mali j ma quello, 
che peggio gli facea , si era , che uno 
Demonio gli stava dinanzi,, e tenea in 
mano una grande carta iscritta di tutti 
gli peccati , eh’ egli avea mai fatti , o 
pensati ; e diceali : per questi peccati , 
che tu hai fatti col pensiero , e colla lin- 
gua , e colle operazioni , tu se 5 dannato 
nel profondo dello inferno . E egli non 
sì ricordava di nessuno bene , eh’ egli 
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avesse mai fatto , nè clic fosse nello Or- 
dine , nè che vi fosse mai stato , ma co- 
sì si pensava d’ essere dannato come il 
Demonio gli dicea . Onde quando egli era 
dimandato com 5 egli stesse , rispondea : 
male , perocché io sono dannato . Veg- 
gendo i frati questo , sì mandarono - par 
uno frate antico , eh’ avea nome Frate 
Matteo da Monte Rubbiano, il quale era 
uno santo uomo , e molto amico di que- 
sto Frate Giovanni , e giunto il det- 
to Frate Matteo a costui, il settimo dì 
della sua tribolazione , e salutollo , e 
domandollo come egli stava . Rispuose- 
gli , clied egli stava male , perchè egli 
era dannato . Allora disse Frate Matteo : 
non ti ricordi tu , che tu ti se 5 mol- 
te volte confessato da me , e io t’ ho in- 
teramente assoluto di tutti i tuoi peccati? 
non ti ricordi tu ancora , che tu hai ser- 
vito sempre a Dio in questo santo Ordi- 
ne molti anni ? Appresso non ti ricor- 
di tu , che la misericordia di Dio eccede 
tutti i peccati del mondo , e che Cristo 
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benedetto nostro Salvatore pagò , per noi 
ricomperare , infinito prezzo , c però ab- 
bi buona ispcranza , die per certo tu 
se’ salvo ; e in questo dire , imperocch’ e- 
gli era compiuto il termine della sua pur- 
gazione, si partì la tentazione , e venne 
la consolazione . E con grande letizia dis- 
se Frate Giovanni a Frate Matteo : im- 
perocché tu se’ affaticato , e l’ora otarda, 
io ti priego , che tu vada a posarti , e 
Frate Matteo non lo volea lasciare j ma / 
pure finalmente , a grande sua istanzia , 
si partì da lui , e andossi a posare , e 
Frate Giovanni rimase solo col Frate , 
che ’l serviva . Ed ecco Cristo benedetto 
viene con grandissimo splendore , e eoa 
eccessiva soavità d’ odore , secondo che 
egli gli avea promesso d’ apparirgli un’al- 
tra volta , quando egli n’ avesse maggior 
bisogno , e sì lo sanò perfettamente da 
ogni sua infermitade . Allora Frate Gio- 
vanni colle mani giunte , ringraziando 
Iddio, che con ottimo fine avea termina- 
to il suo grande viaggio della presente 
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mìsera vita , nelle mani di Cristo racco- 
mandò, e rendè l’anima sua a Dio, pas- 
sando di questa vita mortale a vita eter- 
na con Cristo benedetto , il quale egli a- 
Yea cosi lungo tempo disiderato , e aspet- 
tato di vedere. Ed è riposto il detto Fra- 
te Giovanni nel luogo della Penna di 
6anto Giovanni . i 

V 

\ ' 

Capitolo XXXXVI. 

i • 1 

« Come Frate Pacìfico istando in orazio- 
ne vide V anima di Frate Umile suo fra- 
tello andare in Cielo . 


Ne 


I ella detta Provincia della Marca , do- 
po la morte di Santo '"Francesco , furo-* 
no due fratelli nello Ordine , 1* uno eb- 
be nome Frate Umile, e 1’ altro ebbe no- 
me Frate Pacifico , li quali furono uomi- 
ni di grandissima santità , e perfezione ; 
e l’uno, cioè Frate Umile, stava in nel 
luogo di Soffiano, ed ivi si morì, e l’altro 
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' Si 

Stava di famiglia in uno altro luogo assai 
dilungi da lui . Come piacque a Dio , 
Frate Pacifico stando un dì in orazione 
in luogo solitario , fu ratto in estasi , e 
■vide l’anima del suo fratello Frate Umi- 
le andare in Cielo diritta sanza altra ri- 
tenzione , o impedimento , la quale allora 
si partia dal corpo . Avvenne , che poi 
dopo molti anni questo Frate Pacifico , 
che rimase , fu posto di famiglia nel det- 
to luogo di Soffiano , dove il suo fratello 
era morto . In questo tempo li frati , a 
petizione de’ Signori di Brunforte, muta- 
rono il detto luogo in un altro , di che , 
tra l 5 altre cose, eglino traslatarono le re- 
liquie di santi frati , che erano morti in 
quello luogo , e venendo alla sepoltura 
di Frate Umile, il suo fratello Frate Pa- 
cifico, sì prese l’ossa sue, e sì le la- f 
vò con buono vino , e poi le involse in 
una tovaglia bianca , e con grande rive— 
renzia , e divozione le baciava , e pia- 
gneva 3 diche gli altri frati si maraviglia- 
vano, e non aveano di lui buono esemplo, 
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imperocché , essendo egli uomo di gran-» 

de santitade , parea, che per amore sen- 
suale , e secolare , egli piagnesse il suo 
fratello , e che più divozione egli mostras- 
se alle sue reliquie, che a quelle degli 
altri frati , che erano stati di non mino- 
re santitade, che Frate Umile, ed era- 
no degne di riverenzia quanto le sue , 
E cognoscendo Frate Pacifico la sinistra 
immaginazione de’ frati , soddisfece loro 
.umilmente , e disse loro : Frati miei ca- 
rissimi, non vi maravigliate , se alle ossa 
del mio fratello io ho fatto quello , eh© 
non ho fatto alle altre 3 imperocché , be- 
nedetto sia Iddio , e’' non mi ha tratto , 
come voi credete , amore carnale , ma ho 
fatto così, perocché quando il mio fratel- 
lo passò di questa vita , orando io in luo- 
go diserto , e riinoto da lui , vidi 1’ ani- 
ma sua , per diritta via , salire in Cielo , 
e però io sono certo , che le sue ossa so- 
no sante , e debbono essere in Paradiso . 
E se Iddio m’avesse conceduta tanta cer- 
tezza degli altri frati , quella medesima 
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riverenzia avrei fatta alle ossa loro . Per 
la quale cosa li frati , veggendo la sua 
santa, e divota intenzione, furono da lui 
bene edificati , e laudarono Iddio . 

« * " , 4 * 

Capitolo XXXXVII. 


• Di quello santo frate , a cui la Ma- 
dre di Cristo apparve, quando era infer- 
mo,' ed arrecogli tre bossoli di lattuarot 

: 'v 


Nel 


soprannominato luogo di Soffiano , 
fu anticamente uno frate Minore di < sì 
grande santitade , e grazia , che tutto 
parca divino , e spesse volte era ratto in 
Pio . Istando alcuna volta questo frate 
tutto assorto in Dio , e elevato , perocché 
avea notabilmente la grazia della contem- 
plazione . Yeniano a lui uccelli di diver- 
se maniere, e dimesticamente si posava- 
no sopra alle sue spallo, e sopra il capo, 
e in sulle braccia , e in sulle mani , e 
cantavano maravigliosamente . Era costui 
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molto solitario, e rade volte parlava, ma 
quando era domandato di cosa veruna , 
rispondila sì graziosamente , e sì savia- 
mente, che parca piuttosto Agnolo, cha 
uomo , ed era di grandissima orazione , 
e contemplazione , e li frati 1’ aveano 
in grande riverenzia . Compiendo questo 
frate il corso della sua virtuosa vita, se- 
condo la divina disposizione , infermò a 
morte , intanto che nessuna cosa pojea 
egli prendere , e con questo non voleri 
ricevere medicina nessuna carnale , ina 
tutta la sua confidenza era nel medico 
celestiale Gesù Cristo benedetto , e nella 
sua benedetta Madre , dalla quale egli 
meritò per la divina clemenzia d’essere 
misericordiosamente visitato , e medicato; 
onde, standos’ egli una volta in sul letto, 
e disponendosi alla morte con tutto il 
cuore , e con tutta la divozione gli ap- 
parve la gloriosa Vergine Maria Madre 
di Cristo , con grandissima moltitudine 
d' Agnoli , e di Sante Vergini , con ma— 
raviglioso splendore , e appressossi al lette 
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suo, onde egli ragguardandola prese gran- 
dissimo conforto , e allegrezza , quanto 
all'anima, e quanto al corpo, e corain- 
^iolla a pregare umilmente , clied ella 
pregasse il suo diletto Figliuolo, che per 
gli suoi meriti il tragga della prigione 
della misera carne ; e perseverando in 
questo priego con molte lagrime , la Ver- 
gine Maria gli rispuose , chiamandolo per 
nome , e disse : non dubitare figliuolo , 
imperocché egli è esaudito il tuo priego , 
ed io sono venuta per confortarti un po- 
co , innanzi che tu ti parta di questa 
vita. Erano allato alla Vergine Maria tre 
Sante Vergini , le quali portavano in ma- 
no tre bossoli di lattuaro di smisurato 
odore , e suavitade . Allora la Vergine 
gloriosa prese , e aperse uno di quelli bos- 
soli, e tutta la casa fu ripiena d’ odore , 
e prendendo con uno cucchiaio di quello 
lattovaro , il diede allo infermo, il quale 
sì tosto come 1* ebbe assaggiato , lo ’nfer- 
mo sentì tanto conforto , e tanta dol- 
cezza , che V anima sua non parca, che 
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potesse stare nel corpo , ond’ egl* inco* 
minciò a dire : non più , o Santissima 
Madre Vergine benedetta, o medica be- 
nedetta , e salvatrice della umana gene- 
razione , non più, che io non posso so- 
stenere tanta suavitade . Ma la piatosa , 
e benigna Madre pure porgendo ispesso 
di quello lattuaro allo infermo, e facen- 
dogliene prendere , votò tutto il bossolo ; 
poi votato il primo bossolo, la Vergine 
beata prende il secondo , e mettevi den- 
tro il cucchiaio per dargliele , di che co- 
stui si rammarica , dicendo : o beatissima 
Madre di Dio, s’ è 1’ anima mia quasi 
tutta liquefatta per 1* ardore , e suavità 
del primo lattuaro , e come potrò io so- 
stenere il secondo , io ti priego , bene- 
detta sopra tutti li Santi , e sopra a tut- 
ti gli Agnoli , che tu non me ne vogli 
più dare . Risponde la gloriosa Vergine 
Maria : assaggia , figliuolo , pure un po- 
co di questo secondo bossolo , e dando- 
gliene un poco , dissegli ^ oggimai figliuo-' 
lo tu ne hai tanto 3 «he ti' può bastare y 
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Confortati , figliuolo, che tosto verrò per 
te, e menerotti al reame del mio figliuo- 
lo , il quale tu hai sempi'e cercato , e de- 
siderato , e detto questo incomiatandosi 
da lui , si partì , ed egli rimase sì conso- 
lato , e confortato per la dolcezza di que- 
sto confetto , che per più dì sopravvivette 
sazio , e forte sanza cibo nessuno corpo- 
rale . E dopo alquanti die allegramente 
parlando co’ frati , con grande giubbilo 
e letizia , passò di questa misera vita . 

< : <o i>8 

* ’ *• Capitolo XXXXVIII. 

» • m S 

. 

' Come Frate Iacopo dalla Massa vide 
in visione tutti i frati Minori del mon- 
dò in visione d ’ uno arbore , e cognobbe 
la virtù , e li meriti , e li vizi di cia- 
scuno . 


F rate Iacopo della Massa , al quale Id- 
dio aperse 1’ uscio de’ suoi segreti , e die- 
degli perfetta scienzia , e intelligenzia 
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della divina Scrittura , c delle coso futu- 
re, e fu di tanta sautitade , die Frate E- 
gidio da Scesi, e Frate Marco da Mon- 
tino , e Frate Ginepro , e Frate Lucido , 
dissono di lui , che non conoscieno nessu- 
no nel mondo maggiore appo Dio , che 
questo Frate Iacopo . Io ebbi gran desi- 
derio di vederlo , imperocché pregando io 
Frate Giovanni compagno del detto Fra- 
te Egidio , che mi dichiarasse certe cose 
di spirito, egli mi disse: se tu vuogli es- 
sere bene informato nella vita spirituale, 
procaccia di parlare con Frate Iacopo dal- 
la Massa, imperocché Frate Egidio desi- 
derava d’essere informato da lui, e alle 
sue parole non si potea aggiugnere, nè 
scemare, imperocché la mente sua è pas- 
sata li segreti celestiali, e le parole sue 
sono parole dello Spirito Santo , e non è 
uomo sopra la t§rra, cui io tanto diside- 
ri di vedere . Questo Frate Iacopo nel 
principio del ministero di Frate Giovanni 
da Parma, orando una volta fu ratto in 
Dio, e istette tre di in questo essere ratto 
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in estasi, sospesola ogni sentimento co#*- 
porale, e stette sì insensibile, che’ frati 
dubitavano , che non fusse morto j e in 
questo ratto gli fu rivelato da Dio ciò , 
che dovea essere , e addivenire intorno 
alla nostra Religione , per la qual cesa , 
quando 1’ udii , mi crebbe il disiderio di 
Ridirlo , e di parlare con lui . E quando 
piacque a Dio, ch’io avessi agio di par- 
largli , io il priegai in cotesto modo : so 
vero è questo , eh’ io ho udito dire di 
te , io ti priego , che tu non me lo ten- 
ga celato . Io ho udito , che quando tu 
istesti tre dì quasi morto , fra 1’ altre co- / 

se , che Dio ti rivelò , fu ciò , che dovea 
addivenire in questa nostra Religione , e 
questo ha avuto a dire Frate Matteo mi- 
nistro della Marca , al quale tu lo rive- 
lasti , per obbedienzia . Allora Frate Ia- 
copo con grande umiltade gli concedette, 
che quello, che Frate Matteo dicea , era 
vero. Il dire suo, cioè di Frate Matteo 
ministro della Marca , era questo : io so 
frate , al quale Iddio lia rivelato ciò , 
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cfr e addiverrà nella nostra Religione ; Im- 
perocché Frate Iacopo della Massa m ha 
manifestato , e detto , che dopo molte co- 
se , che Iddio gli rivelò dello stato della 
Chiesa Militante , egli vide in visione 
uno arbore hello, e grande molto, la cui 
radice era d’ oro , li frutti suoi erano uo- 
mini , e tutti erano frati Minori , li rami 
suoi principali erano distinti, secondo il 
iiumero delle Provincie dello Ordine , e 
Ciascuno ramo avea tanti frati , quanti 
n’ erano nella Provincia improntata in 
quello ramo : e allora egli seppe il nume- 
ro di tutti li frati dello Ordine , e di 
ciascuna Provincia , e anche li nomi loro, 
e la etade , e le condizioni , e gli uffici 
grandi , e le dignitadi , e le grazie di tut- 
ti, e le colpe. E vide Frate Giovanni da 
Parma nel più alto luogo del ramo di 
mezzo di questo arbore , e nelle vette de 
i rami, che erano d’ intorno a questo ra- 
mo di mezzo , istavano li ministri di tut- 
te le Provincie 3 e dopo questo vide Cri- 
sto sedere in su uno trono grandissimo , o 
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candido , in sul quale Cristo chiamava 
S. Francesco, e dovali uno calice pieno 
di spirito di vita , e mandavamo , dicendo; 
va', e visita li frati tuoi , e da’ loro bere 
di questo calice dello spirito di vita , im- 
perocché lo ispirito di Satanas si leverà 
contro a loro , e percoteragli , e molti di 
loro caderanno , e non si rileveranno . E 
diede Cristo a Santo Francesco due Agno- 
li , che lo accompagnassono ; e allora ven- 
ne S. Francesco a porgere il calice della 
vita alli suoi frati , e cominciò a porger- 
lo a Frate Giovanni da Parma , il quale 
prendendolo il bevette tutto quanto in 
fretta , e divotamente , e subitamente di- 
ventò tutto luminoso come il' sole . E do- 
po lui seguentemente Santo Francesco il 
porgea a tutti gli altri , e pochi ve n’ e- 
rano di questi , che con debita reveren- 
da , e divozione il prendessero , e beves- 
sino tutto . Quelli , che ’1 prendeano di- 
votamente , e beveanlo tutto , di subito 
diventavano isplendidi come il sole •> e 
questi 3 che tutto il versavano , e non lo 
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prendeano con divozione , diventavano ne- 
ri , o oscuri , e isformati , e orribili a ve- 
dere ; quelli , che parte ne beveano , e 
parte ne versavano , diventavano parte 
luminosi , e parte tenebrosi , e più e me- 
no , secondo la misura del bere , e del 
versare ; ma sopra tutti gli altri , il so- 
praddetto Frate Giovanni era isplendiente, 
il quale più compiutamente avea beuto 
il calice della vita , per lo quale egli a- 
vea più profondamente contemplato 1 a- 
bisso della infinita luce divina j e in essa 
avea intesa 1’ avversità , e la tempesta , 
la quale si dovea levare contro al detto 
arbore , e crollare , e commuovere i suoi - 
rami , per la qual cosa il detto Frate 
Giovanni si pnrtie dalla cima del ramo , 
nel quale egli stava , e discendendo di 
Sotto a tutti li rami , si nascose in sul 
sodo dello istipite dello arbore , e sfava- 
si tutto pensoso ; e uno Frate , il qua- 
le avea parte preso del calice , e parte 
n’ avea versato , salì in quello ramo , e 
in quello luogo } onde era disceso Frate 
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Giovanni . E stando nel detto luogo sì 
gli divcntaro 1’ unghie delle mani di fer- 
ro aguzzate , e taglienti come rasoi ; di 
che egli si mosse di quello luogo, dov’e- 
gli era salito , e con empito , e furore vo- 
lea gittarsi contro al detto Frate Giovan- 
ni per nuocergli , ma Frate Giovanni veg- 
gendo questo , gridò forte , e raccoman- 
dossi a Cristo , il quale sedea nel trono > 
e Cristo al grido suo chiamò Santo Fran- 
cesco , e diegli una pietra focaia taglien- 
te , e dissegli : va’ con questa pietra , e 
taglia r unghie di quello Frate , colle 
quali egli sì vuole graffiare Frate Giovan- 
ni ; sicché elli non li possa nuocere . Al- 
lora Santo Francesco venne , e fece sic- 
come Cristo gli avea comandato . E fatto 
questo , sì venne una tempesta di vento, 
c percosse nello arbore così forte , che gli 
frati ne cadeano a terra , e prima ne ca- 
deano tutti quelli , che aveano versato tut- 
to il calice dello spirito della vita , ed 
erano portati dalli Demoni in luoghi te- 
nebrosi , e penosi . Ma il detto Frate 
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Giovanrii , insieme con gli altri , che ave* 
ano bevuto tutto il calice , furono trasla- 
tati dagli Agnoli in luogo di vita , e di 
lume eterno , e di splendore beato . E sì 
intendea , e discernea il sopraddetto Frate 
Iacopo, che vedea la visione, particolar- 
mente , e distintamente ciò , che vedea , 
quanto a’ nomi , e condizioni , e stati di 
ciascheduno chiaramente . E tanto basto 
quella tempesta contro allo arbore , che el- 
li cadde , e il vento ne lo portò . E poi im- 
mantanente , che cessò la tempesta , del- 
la radice di questo arbore, che era d’o- 
ro , uscì uno altro arbore , eli 5 era tutto 
d 5 oro , lo quale produsse foglie , e fiori , 
e frutti orati . Dello quale arbore , e del- 
la sua dilatazione , profonditade , bellez- 
za , e odore , e virtude , è meglio a tace- 
re , che di ciò dire al presente . 
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Capitolo XXXXIX; 


Come Cristo apparse a Frate Giovanni 
della Vernia * 


Fra gli altri -savi, e santi frati, e fi- 
gliuoli di Santo Francesco, i quali, se- 
condo che dice Salamone , sono la gloria 
del padre 3 fu a’ nostri tempi , nella det- 
ta Provincia della Marca, il venerabile , 
e santo Frate Giovanni da Fermo , il 
quale per lo grande tempo , che dimoro© 
nel santo luogo della Vernia , ed ivi pas- 
sò di questa vita ; si chiamava pure Fra- 
te Giovanni ideila Vernia, perocché fu 
nomo di singulare vita , e di grande san- 
titade . Questo Frate Giovanni, essendo 
fanciullo secolare, disiderava con tutto il 
cuore la via della penitenzia , la quale 
mantiene la mondizia del corpo , e della 
anima ; onde essendo bene piccolo fan- 
ciullo, egli cominciò a portare coretto di 
maglia, e ’1 cerchio del ferro alla carne 0 e 
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a fare grande astiaenzia , e spezialmen- 
te, quando dimorava eoa li Canonici di 
Santo Tietro di Fermo, li quali viveano 
isplendidamente . Egli fuggi a le dilizie 
corporali , e macerava lo corpo suo con 
grande rigiditade d’ astinenzia j ma aven- 
do in ciò i compagni molto contrari , li 
quali li spogliavano il coretto, e la sua 
astinenzia in diversi modi impedivano , e 
egli inspirato da Dio, pensò di lasciare il 
mondo con li suoi amadori , e ofFerere se 
tutto nelle braccia del Crocifisso, coll’ abi- 
to del crocifisso Santo Francesco , e così 
fece . E essendo ricevuto all’ Ordine così 
fanciullo , e commesso alla cura del Ma- 
estro de’ Novizi, egli diventò sì ispiritua- 
le, e divoto, che alcuna volta udendo il 
detto maestro parlare di Dio , il cuore 
suo si struggea siccome la cera appresso 
al fuoco , e con così grande suavitadc di 
grazia sì si riscaldava nello amore divino, 
che egli , non potendo istare fermo a so- 
stenere tanta suavitadc, si levava, e co- 
me ebro di spirito sì scorrea or per 1’ orto , 
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or per la selva , or per la Chiesa , secon- 
do che la fiamma , e 1’ empito dello spi- 
rito il sospignea . Poi in processo di tem- 
po la divina grazia continuamente fece 
questo angelico uomo crescere di virtù 
in virtude, e in doni celestiali, e divine 
elevazioni, e ratti, in tanto che alcuna 
volta la mente sua era elevata alli isplen- 
dori di Cherubini , alcuna volta a’ gaudi 
de’ Beati, alcuna volta ad amorosi, ed 
eccessivi abbracciamenti di Cristo, non 
solamente per gusti ispirituali dentro , ma 
eziandio per espressi segni di fuori , e gu- 
sti corporali. E singularmente per ecces- 
sivo modo una volta accese il suo cuore 
la fiamma del divino amore , e durò in m 
lui cotesta fiamma ben tre anni , nel qual 
tempo egli ricevea maravigliose consola* 
zioni, e visitazioni divine, e ispesse vol- 
t era ra tto in Dio ; e brievemente nel 
detto tempo egli parca tutto affocato , ed 
acceso dello amore di Cristo , e questo fu 
in sul Monte santo della Vernia . Ma im- 
perocché Iddio ha gingillare cura de’ suoi 
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figliuoli , dando loro , secondo diversi tem- 
pi , ora consolazione , ora tribolazione , 
ora prosperitade , ora avversitade , sicco- 
me e’ vede, che bisogna loro a mantener- 
si in umiltà, ovvero per accendere più 
il loro desiderio alle cose celestiali , piac- 
que alla divina bontade , dopo li tre an- 
ni, sottrarre dallo detto Frate Giovanni 
questo raggio , e questa fiamma del divi- 
no amore, e privollo d’ogni consolazione 
spirituale . Di che Frate Giovanni rimase 
sanza lume , e sanza amore di Dio , e 
tutto riconsolato , e afflitto , e addolorato; 
per la qual cosa egli cosi angoscioso , se 
ne andava per la selva discorrendo in 
qua , e in là , chiamando con boce , e 
con pianti , e con sospiri , il diletto ripo- 
so della anima sua , il quale s’ era nasco- 
so , e partito da lui , e sanza la cui pre- 
senza F anima sua non trovava requie , 
nè riposo ; ma in niuno luogo , nè in nes- 
suno modo egli potea ritrovare il dolce 
Gesù, nè rabbattersi a quelli suavissimi 
gusti ispirituali dello amore di Cristo, 
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«ome egli era usato . E durogli questa 
cotale tabulazione per molti ili , ne’ qua- 
li egli perseverò in continovo piagnere , e 
sospirare, e in pregare Iddio, che gli 
rendesse, per sua piatade, il d j letto ispo- 
so della anima sua . Alla perfine , quan- 
do piacque a Dio d’ avere provato assai 
la sua pacienzia, e acceso il suo diside- 
rio , un die che Frate Giovanni s’ anda- 
va per la detta selva così afflitto , e tri- 
bolato, per lassezza si puose a sedere, 
accostandosi ad uno faggio , e stava colla 
faccia tutta bagnata di lagrime , guatan- 
do inverso il Cielo - y eccoti subitamente 
apparve Gesù Cristo presso a lui nel 
viottolo, donde esso Frate Giovanni era 
venuto , ma non dicea nulla . Veggendo- 
lo Frate Giovanni, e ricognoscendolo^be- 
ne , che egli era Cristo, subitamente se 
gli gittò a’ piedi , e con Smisurato pian- 
to il pregava umilissimamente , e dicea ; 
soccorrimi , Signore mio , che sanza te , 
Salvatore mio dolcissimo , io sto in tene- 
bre , c in pianto ; e sanza te , Agnello 
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mansuetissimo , io istò in angosce , ed in 
pene , ed in paura ; sanza te , figliuolo 
di Dio altissimo , io istò in confusione , 
e in vergogna 3 sanza te io sono ispoglia- 
to d’ ogni bene, ed accecato, imperocché 
tu se’ Gesù Cristo vera luce delle anime j 
ganza te io sono perduto , e dannato , im- 
perocché tu se’ vita delle anime , e vita 
delle vite 3 sanza te io sono isterile , e 
arido , perocché tu se’ fontana d’ ogni 
dono , e d’.ogni grazia 3 e sanza te io so- 
no al tutto isconsolato , imperocché tu 
se’ Gesù nostra redenzione, amore, e di- 
sklcrio , pane confortativo , e vino , clic 
rallegra i cuori degli Agnoli , e li cuo- 
ri di tutti gli Santi ; allumina me , mae- 
stro graziosissimo , e pastore piatosissinio , 
imperoccli' io sono tua pecorella , ben- 
ché indegna sia . Ma perchè il disiderio 
de’ santi uomini , il quale Iddio indugia 
a esaudire , sì gli accende a maggiore a- 
more , e merito 3 Cristo benedetto si par- 
te sanza esaudirlo, e sanza parlargli nien- 
te , e vassene per lo detto viottolo . Allora 
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Frate Giovanni si leva suso, e corregli 
dietro , e da capo gli si gitta a’ piedi , e 
con una santa importunitade sì lo ritie- 
ne , e con divotissime lagrime il priega , 
e dice : o Gesù Cristo dolcissimo , abbi 
misericordia di me tribolato . Esaudiscimi 
per la moltitudine della tua misericordia, 
e per la veritade, della tua salute, e ren- 
dimi la letizia della l'accia tua , e del tuo 
piatoso isguardo , imperocché della tua 
misericordia è piena tutta la terra . E 
Cristo ancora si parte , e non gli parla 
niente , nè gli dà veruna consolazione , 
e fa a modo , che la madre al fanciullo, 
quando lo fa bramare la poppa , e fasse- 
lo venire dietro piagnendo, accioccli’ egli 
la prenda poi più volentieri . Di che Fra- 
te Giovanni ancora con maggiore fervore, 
e disiderio seguita Cristo, e giunto ch’e- 
gli fu a lui , Cristo benedetto si rivolge 
a lui , e riguardollo col viso allegro , e 
grazioso , e aprendo le sue santissime , e 
misericordiosissime braccia, sì lo abbrac- 
ciò dolcissimamente, e in quello aprire 
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delle braccia , vide Frate Giovanni uscire 
del Sacratissimo petto del Salvatore , rag- 
gi di luci isplendenti , i quali allumina- 
vano tutta la selva , e eziandio lui nell’ a- 
nima , e nel corpo . Allora Frate Giovan- 
ni s’ inginocchiò a’ piedi di Cristo, e Ge- 
sù benedetto , a modo che alla Maddale- 
na , gli porse il piede, benignamente a 
baciare , e Frate Giovanni , prendendolo 
con somma reverenzia , il bagnò di tante 
lagrime , che veramente egli parea un’ al- 
tra Maddalena , e si dicea divotamente : 

10 ti priego , Signor mio , che tu non 
ragguardi alli miei peccati , ma per la 
tua santissima passione , e per la isparsio- 
ne del tuo Santissimo Sangue prezioso , 
resuscita 1’ anima mia nella grazia del 
tuo amore , conciossiacosaché questo sia 

11 tuo comandamento , che noi ti amiamo 
con tutto il cuore, e con tutto 1’ affetto, 
il quale comandamento nessuno può adem- 
piere sanza il tuo aiuto . Aiutami adun- 
que , amantissimo figliuolo di Dio , sie- 
di’ io ami te con tutto il mio cuore , e 
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con tutte le mie forze . E istando così 
Frate Giovanni in questo parlare a’ piedi 
di Cristo , fu da lui esaudito , e riebbe 
da lui la prima grazia , cioè della fiamma 
del divino amore , e tutto si sentì conso- 
lato , e rinnovato 3 e cognoscendo il do- 
no della divina grazia essere ritornato in 
lui , sì cominciò a ringraziare Cristo be- * 
nedetto , e a baciare divotamente gli suoi 
piedi. E poi rizzandosi per riguardare Cri- 
sto in faccia Gesù Cristo gli stese, e pprse 
le sue mani santissime a baciare, e baciate 
che Frate Giovanni l'ebbe, sì si appressò, e 
accostossi al petto di Gesù, e abbracciollo , 
e baciollo , e Cristo similmente abbracciò, 
e baciò lui . E in questo abbracciare , e 
baciare. Frate Giovanni sentì tanto odo- 
re divino , che se tutte le grazie odori- 
fere, e tutte le cose olorose del inondo 
fussono istate ragunate insieme, sarebbo- 
110 parute uno puzzo a comparazione di 
quello odore 3 e in esso Frate Giovanni 
fu ratto , e consolato , e illuminato , e 
durogli quello odore nella anima sua molti 
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inesi . E dall’ ora innanzi della sua boc- 
ca, abbeverata alla fonte della divina sa- 
pienzia nel sacrato petto del Salvatore , 
uscivano parole maravigliose , e celestiali , 
!e quali mutavano li cuori , che ’n chi 
1’ udiva , facevano grande frutto all’ ani- 
ma ; e nel viottolo della selva , nel qua- 
le istettono i benedetti piedi di Cristo , 
e per buono ispazio dintorno , sentia Fra- 
te Giovanni quello odore, e vedea quello 
isplendore sempre, quando v’andava ivi 
a grande tempo poi . Ritornando in se 
Frate Giovanni dopo quel ratto, e dispa- 
rendo la presenzia corporale di Cristo , 
egli rimase così illuminato nella anima , 
iiello abisso della sua divinitade, che ben- 
ché non fosse uomo litterato per umano 
studio , nientedimeno egli maravigliosa- 
mente solvea , e dichiarava le sottilissime 
quistioni , e alte della Trinitade divina , 
e li profondi Misteri della Santa Iscrittu- 
ra . E molte volte poi , parlando dinanzi 
al Fapa , ed i Cardinali , ed a Re , e Ba- 
ioni, e Maestri, e Dottori, tutti gli mettea 
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in grande istupore per le alte parole , e 
profondissime sentenzie , eh’ egli dicea . ' 

« , 

• ’ •* 

Capitolo L. 


Come dicendo messa il dì de ’ morti 
Frate Giovanni della Vernia, vide mol- 
te anime liberate del Purgatorio . 


Dicendo il detto Frate Giovanni una 
volta la messa il dì dopo Ognissanti per 
tutte le anime de’ morti, secondo che la 
Chiesa Ila ordinato, offerse con tanto af- 
fetto di caritade , e con tanta piatade di 
compassione, quello altissimo Sacramentò, 
che per la sua efficacia 1’ anime de’ mora- 
ti disiderano sopra tutti gli altri beni , 
che sopra a tutto a loro si possono fare, 
eh’ egli parea tutto che si struggesse per 
dolcezza di piatà , e di caritade fraterna . 
Per la qual cosa in quella messa , levan- 
do divotamente il Corpo di Cristo , e of- 
ferendolo a Dio Padre , e pregandolo , 
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che per amore del suo benedetto figliuo- 
lo Gesù Cristo, il quale per ricomperar® 
le anime , era penduto in Croce , gli pia- 
cesse liberare delle pene del Purgatorio 
1* anime de’ morti , da lui create , e ri- 
comperate , immantanente e’ vide quasi 
infinite anime uscire del Purgatorio , a 
modo che faville di fuoco, e innumera- 
bili , che uscissono d’ una fornace . accesa , 
e videle salire in Cielo , per gli meriti del- 
la passione di Cristo, il quale ognindì è 
offerto per li vivi, e per li morti in quel- 
la sacratissima ostia , degna d’ essere ado- 
rata in secala seculorum . 

: v ’- t. iwr " r ' 

Capitolo LI. 

JDel Santo Frate Iacopo da Fallerone , 
t come poi che morì apparve a Frate Gio- 
vanni della Femia. 

Ai tempo , che Frate Iacopo da Fai— 
lerone , uomo di grande santitade , era 
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gravemente infermo nel luogo di Mollano 
nella Custodia di Fermo , Frate Giovanni 
dalla Vernia, il quale dimorava allora al 
luogo della Massa , udendo della sua in- 
fermitade , imperocché lo amava come suo 
caro padre , si puose in orazione per lui 
pregando Iddio divotamente con orazione 
mentale, che al detto Frate Iacopo desse 
santàdel corpo , se fusse il meglio del- 
1’ anima ; e istando in questa divota ora- 
zione , fu ratto in estasi , e vide in aria 
uno grande esercito d’ Agnoli , e Santi 
sopra la cella sua , eh’ era nella selva , 
con tanto isplendore , che tutta la con- 
trada dintorno n’ era alluminata , c fra 
questi Agnoli vide questo Frate Iacopo 
infermo , per cui egli pregava , istare in 
vestimenti candidi tutto risplendente . Vi- 
de ancora fra loro il beato Padre Santo 
Francesco adornato delle Sacre Istirnate 
di Cristo , e di molta gloria . Videvi an- 
cora, e ricognobbevi Frate Lucido santo, 
e Frate Matteo antico da Monte Piubbia- 
no , c più altri frati , li quali non avea 
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mai veduti, nè cognosciuti in questa vi- 
ta . E ragguardando così Frate Giovanni 
con grande diletto al solito quella beata 
ischiera di Santi, si gli fu rivelato di 
certo la salvazione della anima del detto 
frate infermo, e che di quella infermità 
dovea morire, ma non così di subito , o 
dopo la morte dovea andare a Paradiso , 
perocché convenia un poco purgarsi in 
Purgatorio - Della quale rivelazione Frate 
Giovanni avea tanta allegrezza per la sa- 
lute della anima, che della morte del corpo 
non si sentia niente , ma con grande dol- 
cezza di spirito il chiamava tra se medesi- 
mo, dicendo: Frate Iacopo, dolce padre 
mio, Frate Iacopo dolce mio fratello j Frate 
Iacopo fedelissimo servo , e amico di Dio ; 
Frate Iacopo compagno degli Agnoli , e 
consorto de’ Beati . E così in questa certez- 
za , e gaudio , ritornò in se, e incontanente 
si partì dal luogo, e andò a visitare il detto 
Frate Iacopo a Moliano ; e trovandolo sì 
gravato, che appena potea parlare , sì gli 
annunziò la morte del corpo , e la salute , 
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e gloria dell’ anima , secondo la certezza 
che ne avea , per la divina revelazione ; 
di che Frate Iacopo tutto rallegrato nel- 
lo animo , e nella faccia , lo ricevette con 
grande letizia , e con giocondo riso , rin- 
graziandolo delle buone novelle , che gli 
apportava , e raccomandandosi a lui de- 
votamente . Allora Frate Giovanni il pre- 
gò caramente , che dopo la morte sua do- 
vesse ritornare a lui a parlargli del suo 
istatoj e Frate Iacopo gliele promesse, so 
piacesse a Dio . E dette queste parole , 
appressandosi 1’ ora del suo passamento , 
Frate Iacopo cominciò a dire divotamen- 
te quello verso del Salmo : In pace in 
idipsum dorrniam , et reqniescnm , cioè a 
dire : in pace in vita eterna m’ addor- 
menterò , e riposerò ; e detto questo ver- 
so , con gioconda , e lieta faccia passò 
di questa vita , E poi che fu soppellito , 
Frate Giovanni si tornò al luogo della 
Massa , e aspettava la promessa di Frate 
Iacopo , die tornasse a lui il dì , che 
avea detto . Ma il detto dì orando egli a 
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gli apparve Cristo con grande compagnia 
d’Agnoli, e Santi, tra li quali non eraFra- 
te Iacopo , onde Frate Giovanni , mara- 
vigliandosi molto , raccomandollo a Cristo 
divotamente . Poi il dì seguente , orando 
Frate Giovanni nella selva , gli apparve 
Frate Iacopo accompagnato dagli Agnoli 
tutto glorioso , e tutto lieto , e dissegli 
Frate Giovanni: o padre carissimo , per- 
chè non se’ tu tornato a me il dì , che 
tu mi promettesti ? Rispuose Frdte Iaco- 
po : perocch’ io avea bisogno d’ alcuna 
purgazione ; ma in quella medesima ora 3 
che Cristo t’ apparve , e tu me gli racco- 
mandasti , Cristo t’esaudì, e me dilige- 
rò d’ ogni pena . E allora io apparii a 
Frate Iacopo della Massa laico santo , il 
quale serviva messa , e vide 1’ ostia con- 
secrata , quando il Prete la levò , conver- 
tita, e mutata in forma d’uno bellissimo 
fanciullo vivo , e dissigli : oggi con quel- 
lo fanciullo me ne vo al reame di vita 
eterna , al quale nessuno puote andare 
ganza lui . E dette queste parole Frate 
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Iacopo disparì , e andosséne In Cielo con 
tutta quella beata compagnia degli Agno- 
li ; e Frate Giovanni rimase molto conso- 
lato . Morì il detto Frate Iacopo da Fal- 
lerone la vigilia di Santo Iacopo Aposto- 
lo nel mese di Luglio nel sopraddetto 
luogo di Molliano j nel quale per gli suoi 
meriti la divina bontà adoperò dopo la 
éua morte molti miracoli . 

Capitolo LII. 

* » i * 

Velia visione di Frate Giovanni della 
Veruia , dove egli cognoble tatto V ordine 
della Santa Trinitade . 


Il sopraddetto Frate Giovanni della Ver- 
nia , imperocché perfettamente avea an- 
negato ogni diletto , e consolazione mon- 
dana , e temporale, e in Dio avea posto 
tutto il suo diletto , e tutta la sua ispe- 
xanza , la divina bontà gli donava mara- 

vigliose consolazioni , e revelazioni , e 
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Spezialmente nelle solennitadi di Cristo ; 
onde appressandosi una volta la solenni- 
tà della Natività di Cristo , nella quale 
egli aspettava di certo consolazione da 
Dio della dolce umanitade di Gesù ; lo 
Spirito Santo gli mise nello animo suo si 
grande , ed eccessivo amore r e fervore 
della carità di Cristo , per la quale egli 
s’ era aumiliato a prendere la nostra 
umanitade , che veramente gli parea , che 
1’ anima gli fosse tratta del corpo , e che 
ella ardesse come una fornace . Lo quale 
ardore non potendo sofferire , s’ angoscia- 
va, e struggevasi tutto quanto , e grida- 
va ad alta boee , imperocché per lo em- 
pito dello Spirito Santo , e per lo troppo 
fervore dello amore noti si potea conte- 
nere del gridare . E in quella ora , che 
quello ismisurato fervore, gli venia , con 
esso sì forte , e certa la speranza della 
sua salute , che punto del mondo non 
credea, che se allora fusse morto, doves- 
se passare per le pene del Purgatorio ; e 
questo amore gli durò hene da sei mesi , 
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benché quello eccessivo fervore non aves- 
se così di continovo , ma gli venia a cer- 
te ore del ‘dì . E in questo tempo poi ri- 
cevette maravigliose visitazioni , e conso- 
lazioni da Dio : e più volte fu ratto T sic- 
come vide quel frate , il quale da prima 
iscrisse queste cose ; tra le quali una not- 
te fu sì elevato, e ratto in Dio, che vi- 
de in lui creatore tutte le cose create, e 
celestiali , e terrene , e tutte le loro per- 
fezioni , e gradi, e ordini distinti. E al- 
lora cognobbe chiaramente , come ogni 
cosa creata si presentava al suo Creatore, 
e come Iddio è sopra , è dentro , è di 
fuori , è dallato a tutte le cose create . 
Appresso cognobbe uno Iddio in tre Per- 
sone, e tre Persone in uno Iddio, e la in- 
finita carità , la quale fece il figliuolo di 
Dio incarnare , per obbedienzia del Padre . 
E finalmente cognobbe in quella visione, 
siccome nessuna altra via era , per la qua- 
le 1’ anima possa andare a Dio , ed avere 
vita eterna, se non per Cristo benedetto, 
il quale è via, verità , e vita dell’ anima. 
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, . Capitolo LUI. " • . 

N t 

Come dicendo messa Frate Giovanni 
della Femia , cadde come fosse morto . . 

Al detto Frate Giovanni in nel soprad- 
detto luogo di Molliano , secondo che re- 
citarono i frati , che vi erano presenti , 
addivenne una volta questo mirabile ca-t 
so ; che la prima notte dopo 1’ ottava 
di Santo Lorenzo, e infra i’ ottava della ' 
Assunzione della nostra Dorina , avendo 
detto il Mattutino in Chiesa con gli altri 
frati , e sopravvegnendo in lui 1’ unzione 
della divina grazia , e’ se ne andò nel- 
1* orto a contemplare la passione di Cri- 
sto , e a disporsi con tutta la sua devo- 
zione a celebrare la messa, la quale gli 
toccava la mattina a cantare,- e essendo 
in contemplazione della parola della eon- 
secrazione del Corpo di Cristo, cioè con- 
siderando la infinita caritade di Cristo , 
per la quale egli ci volle ricomperare.. 
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non solamente col suo sangue prezioso , 
ma eziandio lasciarci per cibo dell’ anime 
il suo Corpo , e Sangue degnissimo , gli 
cominciò a crescere in tanto fervore , e 
tanta soavitade l’amore del dolce Ge- 
sù , che già non potea più sostenere 1’ a- 
nima sua , tanta dolcezza sentiva } ma 
gridava forte , e come ebbro di spirito 
fra se medesimo non ristava di dire : hoc 
est corpus meum : perocché dicendo que- 
ste parole, gli parea vedere Cristo bene- 
detto colla Vergine Maria , e con molti- 
tudine d’ Agnoli . E in questo dire era 
alluminato dallo Spirito Santo di tutti li 
profondi, e alti misteri di quello altissi- 
mo Sacramento . E fatta che fu 1’ aurora 
egli entrò in Chiesa con quel fervore di 
spirito , e con quella ansietade , e con 
quello dire , non credendo essere udito , 
nè veduto da persona, ma in Coro era 
alcuno frate in orazione , il quale vedea , 
e udiva tutto . E non potendo in quello 
fervore contenersi per la abbondanzia dei- 
fa divina grazia, gridava ad alta boce, e 
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tanto istette in questo modo, che fìi ora 
di dire la messa , onde egli s’ andò a pa- 
rare allo altare , è cominciando la messa ; 
quanto più procedca oltre , tanto più gli 
cresceva 1’ amore di Cristo , c quello fer- 
vore della divozione , colla quale e’ gli 
era dato uno sentimento di Dio ineffabi- 
le , il quale egli medesimo non sapea , nè 
potea poi esprimere colla lingua . Di che 
temendo egli, che quello fervore, e sen- 
timento di Dio , non crescesse tanto , che 
gli convenisse lasciare la messa , fu in 
grande perplessitade , e non sapea , che 
parte si prendere , o di procedere oltre 
nella messa , o di stare a aspettare . Ma 
imperocché altra volta gli era addivenuto 
simile caso , e ’1 Signore avea sì tempera- 
to quello fervore , che non gli era con- 
venuto lasciare la messa , e fidandosi di 
potere così fare questa volta , con gran- 
de timore si mise a procedere oltre nella 
messa 3 e pervenendo insino al Prefazio 
della nostra Donna , gli cominciò tanto 

a crescere la divina illuminazione , e la 

» • * • ^ * 
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graziosa suavitade dello amore di Dio , 
che appena potea sostenere tanta suavi- 
tade 5 e dolcezza . Finalmente giugnendo 
allo atto della consecrazione , e detto la 
metà delle parole 1 sopra l’ostia, cioè hoc 
est: per -nessuno modo potea procedere 
più oltre , ma pure repetia queste mede- 
sime parole, cioè hoc est enim ; e la ca- 
gione perchè non potea procedere più ol- 
tre , si era , che e’ sentia , e vedea la 
presenzia di Cristo con moltitudine d’ A- 
gnoli , la cui maestade egli non potea 
sofferire , e vedea che Cristo non entra- 
va nella ostia , ovvero che 1* ostia si tran- 
sustanziava nel Corpo di Cristo , sed egli 
non profferia 1’ altra metae delle parole , 
cioè corpus meum . Di che stando egli in 
questa ansietade , e non procedendo più 
oltre , il Guardiano , e gli altri frati , e 
eziandio molti secolari , che erano in Chie- 
sa ad udire la messa , s’ appressarono al- 
lo altare , e stavano ispaventati a vede- 
re , e a considerare gli atti di Frate Gio- 
vanni, e molti di loro piagnevano per 
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divozione . Alla perfine dopo grande ispa- 
zio , cioè quando piacque a Dio, Frate 
Giovanni profferì enim corpus meum ad 
alta boce , e di subito la forma del pane 
isvanì, e nell’ostia apparve Gesù Cristo 
benedetto incarnato , e glorificato , e di— 
mostrollila urniltade, e caritade, la qua- 
le il fece incarnare della Vergine Maria, 
e la quale il fa ogni dì venire nelle ma- 
ni def Sacerdote , quando consacra l’ ostia. 
Per la qual cosa egli fu più elevato in. 
dolcezza di contemplazione. Onde levato, 
eh’ egli ebbe l’ostia ed il calice consacra- 
to , egli fu ratto fuori di se medesimo , 
ed essendo 1’ anima sospesa dalli senti- 
menti corporali, il corpo suo cadde in die- 
tro , e se non che fu sostenuto dal Guar- 
diano , il quale gli stava dietro , esso ca- 
dea supino in terra . Di che , accorrendo- 
vi li frati , e li secolari , eli’ erano in 
Chiesa , uomini , e donne, e’ ne fu por- 
tato in sagrestia come morto , imperocché 
il corpo suo era raffreddato , e le dita 
delle mani , jsi erano rattoppate sì forte f 
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die non si poteano appena punto disten- 
dere , o muovere . E in questo modo giac- 
que così tramortito / ovvero ratto insino 
a terza , ed era di state . E perocché io , 
il quale fui a questo presente, dispera- 
va molto di sapere quello , che Iddio a— 
vea adoperato inverso lui , immantancn- 
tc , ched egli fu ritornato in ae , andai 
a lui , e priegaio per la carità di Dio , 
eh’ egli mi dovesse dire ogni cosa ; onde 
egli , perchè si fidava molto di me , mi 
innarrò tutto per ordine ; e fra 1’ altre 
cose , eh’ egli mi disse , che considerando 
egli il corpo , e ’1 sangue di Gesù Cristo 
innanzi , il suo cuore era liquido come 
una cera molto istemperata , e la carne 
sua gli parca , che fosse sanza ossa , per 
tale modo , che quasi non potea levare 
le braccia , nè le mani a fare il segno 
della croce sopra 1’ ostia , nè sopra il ca- 
lice . Anche sì mi disse , che innanzi , 
che si facesse prete , gli era stato rivela- 
to da Dio , eli’ egli dovea venire meno 
nella messa , ma imperocché già avea 
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dette molte messe , e non gli era quello 

addivenuto , pensava , che la rivelazione 
non fosse stata da Dio . E nientedimeno 
forse cinquanta dì innanzi alla Assunzio- 
ne della nostra Donna } nella quale il 
sopraddetto caso gli addivenne , ancora 
gli era stato da Dio rivelato , che quello 
caso gli avea addivenire intorno alla det- 
ta festa della Assunzione j ma poi non se 
ne ricordava della detta rivelazione. 
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DELLE 

SACRE SANTE ISTIMATE 

x> i 

SANTO FRANCESCO 

* \ 

E delle loro considerazioni . 


T s > 

JLn questa parte vedremo con divota con- 
siderazione delle gloriose , sacrate , e san- 
te Istimate del beato nostro Padre Mes- 
sere Santo Francesco , le quali egli rice- 
vette da Cristo in sul Santo Monte della 
Vernia j e imperocché le dette Istimate 
furono cinque, secondo le cinque Piaghe 
del nostro Signore Gesù Cristo , e pe- 
rò questo trattato avrà cinque considera- 
zioni . 

La prima considerazione sarà, del mo- 
do. come Santo Francesco pervenne al 
Monte Santo della Vernia. 
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La seconda considerazione sarà , della 
vita , e conversazione , che egli ebbe , e 
tenne con li suoi compagni in sul detto 
Santo Monte . 

La terza considerazione sarà , della ap- 
parizione serafica , e impressione delle sa- 
cratissime Istimate . 

La quarta considerazione sarà , come 
Santo Francesco iscese del Monte della 
Vernia, poich’ egli ebbe ricevute le sacre 
Istimate, e tornò a Santa Maria degli 
Agnoli . 

La quinta considerazione sarà , di cer- 
te apparizioni , e rivelazioni divine fatte 
dopo la morte di Santo Francesco a san- 
ti frati , e ad altre divote persone delle 
dette sacre , e gloriose Istimate . 

Della prima considerazione delle sacre 
sante Istimate . 

Quanto alla prima considerazione, è da 
sapere, che S. Francesco essendo in etade 
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di quarantatre anni , nel mille dugcnto 
ventiquattro, ispirato da Dio si mosse 
della Valle di Spuleto per andare in Ro- 
magna con Frate Lione suo compagno ; e 
andando passò a piè del Castello di Mon- 
tefeltro , nel quale castello si facea allo- 
ra uno grande convito , e corteo per la 
cavalleria nuova d’ uno di quelli Conti 
di Montefeltro j e udendo Santo France- 
sco questa solennitade , che vi si facea , 
e che ivi erano raunati molti gentili uo- 
mini di diversi paesi , disse a Frate Lione : 
andiamo quassù a questa festa , perocché 
collo aiuto di Dio noi faremo alcuno buo- 
no frutto spirituale. Tra gli altri gentili 
uomini , che vi erano venuti di quella 
contrada a quello corteo, sì v’ era uno 
grande, e anche ricco gentiluorflo di To- 
scana, lo quale avea nome Messere Or- 
lando da Chiusi di Casentino , il quale 
per le maravigliose cose , che egli avea 
udito della santitade , e de’ miracoli di 
Santo Francesco , sì gli portava grande 
divozione , , e avea grandissima voglia di 
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1 vederlo , e d’ udirlo predicare . Giunge 

Santo Francesco a questo castello , ed en- 
tra dentro , e vassene in sulla piazza , 
dove era raunata tutta la moltitudine di 
questi gentili uomini , e in fervore di spi- 
rito montò in su uno moricciuolo , e co- 
minciò a predicare proponendo per tema 
della sua predica queste parole in volga- 
re. Tanto è il bene ch’io aspetto , ch’o- 
gni pena m’ e diletto ; e sopra questa te- 
ma per dittamento dello Spirito Santo , 
predicò sì divotamente , o sì profondamen- 
te provandolo per diverse pene , e martì- 
ri de’ Santi Apostoli , e de’ Santi Marti- 
ri , e per le dure penitenzie de’ Santi 
Confessori , e per molte tribolazioni , e 
tentazioni delle Sante Vergini, e degli al- 
tri Santi; che ogni gente istava con gli 
occhi , e con la mente sospesa verso lui , e . 
attendevano , come se parlasse uno Agnolo 
di Dio , tra li quali il detto Messere Or- 
lando , toccato nel cuore da Dio per la 
maravigliosa predicazione di Santo Fran- 
cesco, sì si yuose in cuore d’ordinare, e 
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ragionare con lui dopo la predica de’ fat- 
ti della anima sua . Onde compiuta la 
predica, egli trasse Santo Francesco da 
parte , e dissegli : o padre , io vorrei or- 
dinare teco della salute della anima mia. 
Rispuose Santo Francesco , piacemi mol- 
to , ma va istamani , e onora gli amici 
tuoi, che t’hanno invitato alla festa, e 
desina coir loro , e dopo desinare parlere- 
mo insieme quanto ti piacerà . Vassene 
dunque Messere Orlando a desinare , e 
dopo desinare torna a Santo Francesco , 
e sì ordina, e dispone conesso lui i fatti 
della anima sua pienamente . E in fine 
disse questo Messere Orlando a Santo 
Francesco : io lioe in Toscana uno Mon- 
te divotissimo , il quale si chiama il Mon- 
te della Vernia , lo quale è molto solita- 

■ t 

rio , ed è troppo Lene atto a chi volesse 
fare penitenzia , in luogo rimosso dalla 
gente , o a chi disidera vita solitaria , 
s’ egli ti piacesse, volentieri lo ti donerei 
a te , e a’ tuoi compagni per salute del- 
l 5 anima mia . Udendo Santo Francesco 
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cosi liberale proferta di quella cosa , eli’ e- 
cli disiderava molto , n’ ebbe grandissima 
allegrezza , e laudando , e ringraziando 
in prima Iddio , e poi Messere Orlando , 
$ì gli disse così : Messere Orlando , quan- 
do voi sarete tornato a casa vostra , io 
gì manderò a voi de’ miei compagni , e 
voi sì mostrerete loro quel monte , e s’ e- 
gli parrà loro atto a orazione , e a fare 
penitenzia , insino a ora io accetto la vo- 
stra proferta caritativa . E detto questo 
Santo Francesco si parte , e compiuto , 
eh’ egli ebbe il suo viaggio , si ritornò a 
Santa Maria degli Agnoli,; e Messere 
Orlando similmente , compiuta , eh’ egli 
ebbe la solennitade di quello corteo , sì 
si ritornò al suo Castello , che si chiama- 
va Chiusi, il quale era presso alla Ver- 
nia a uno mìglio . Tornato dunque che 
Santo Francesco fu a Santa Maria degli 
Agnoli, egli sì mandoe due de’ suoi com- 
pagni al detto Messere Orlando , i quali 
giugnendo a lui, furono con grandissima 
allegrezza , e caritade da lui ricevuti ; e 
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- volendo egli mostrare loro il Monte della • 
Vernia, sì mandò con loro bene da cin- 
quanta uomini armati , acciocché gli di- 
fendessono dalle fiere salvatiche , é così 
accompagnati questi frati , salirono in sul 
Monte , e cercarono diligentemente , e al- 
la perfine vennono ad una parte del Mon- 
te molta divota , e molto atta a contem- , 

piare , nella quale parte si era alcuna 
pianura , e quello luogo , sì si scelsono i 

per loro abitazione , e di S. Francesco , 

J e insieme coll’ aiuto di quelli uomini ar- 
mati , che erano in loro compagnia , fe- 
ciono alcuna celluzza di rami d'alberi; 
e così accettarono al nome di Dio , e 
presono il Monte della Vernia , e il luo- 
go de’ Frati in esso Monte, e partironsi, 
e tornarono a Santo Francesco . E giun- 
ti , che furono a lui , sì gli recitarono , 
come, e in che modo eglino ave ano pre- 
so il luogo in sul Monte della Vernia 9 
attissimo alla orazione, e a contemplazio- 
ne . Udendo Santo Francesco questa no- 
vella si rallegrò molto , e laudando , e 
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ringraziando Iddio, parla a questi frati 
con allegro viso, 0 dice così: Figliuoli 
miei , noi ci appressiamo alla nostra Qua- 
resima di Santo Michele Arcangiolo , io 
credo fermamente , che sia volontà di 
Dio , che noi facciamo questa Quaresima 
in sul Monte della Vernia, il quale, per 
divina dispensazione ci è stato apparec- 
chiato , acciocché a onore , e gloria di 
Dio , e della sua Madre gloriosa Vergine 
Maria , e de’ Santi Agnoli , noi con pe- . 
nitenzia meritiamo da Cristo consolazione 
di consacrare quel Monte benedetto -, e 
allora detto questo , Santo Francesco sì 
prese seco Frate Masseo da Malignano 
d’ Ascesi, il quale era uomo di grande 
senno , e di grande cloquenzia , e Frate 1 
Agnolo Tancredi da Rieti , il quale era 
molto gentile uomo , ed era stato cavalie- 
re nel secolo, e Frate Lione, il quale 
era uomo di grandissima semplicità , e 
puritade, per la qual cosa Santo France- 
sco molto lo amava . E con questi tre 
frati Santo Francesco si puose in orazione, 
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raccomandò se , e li predetti compagni 
alle orazioni de’ frati , che rimanieno , e 
mossesi con quelli tre nel nome di Gesù 
Cristo Crocifisso , per andare al Monte 
della Vernia; e movendosi Santo France- 
sco , chiamò uno di quei tre compagni , 
ciò fu Frate Masseo , e sì gli disse così : 
Tu Frate Masseo sì sarai nostro Guardia- 
no , e nostro Prelato in questo viaggio , 
cioè mentre che noi andremo , e staremo 
insieme, e sì osserveremo la nostra usan- 
za , che , o noi diremo 1’ Ufficio , o noi 
parleremo di Dio, o noi terremo silenzio, 
e non penseremo innanzi, nè di mangia- 
re , nè di bere , nè di dormire , ma quan- 
do e’ sarà l’ora dello albergare, noi ac- 
catteremo uno poco di pane , e sì ci ri- 
staremo , e riposeremoci in quel luogo , 
che Dio ci apparecchierà . Allora questi 
tre compagni inchinarono i capi , e fa- 
cendosi il segno della Croce andarono ol- 
tre , e la prima sera giunsono ad uno 
luogo di frati , e quivi albergarono •> la 
seconda sera, tra per lo mal tempo, c 
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perchè erano stanchi , non potendo giu— 
gnere a uno luogo d! frati , nè a castello, 
nè a villa nessuna , sopraggiugnendo la 
notte col mal tempo , si ricoverarono ad 
albergo in una Chiesa abbandonata, e di- 
sabitata , e ivi sì si puosono a riposare . 
E dormendo li compagni, Santo Fran- 
cesco sì si gittò in orazione ; ed eccoti 
in su la prima vigilia della notte , ve- 
nire una grande moltitudine di Demo- 
ni ferocissimi, con romore , e stropiccìo 
grandissimo , e cominciarono fortemente 
a dargli battaglia, e noia ; onde l'uno 
lo pigliava di qua, e 1’ altro di là, l’uno 

10 tirava in giù, e l’altro in su; l’uno 

11 minaccia d’ una cosa, e l’altro gliene 
rimproverava un’ altra ; e così in diver- 
si modi si ingegnavano disturbarlo della 
orazione ; ma non poteano , perchè Iddio 
sì era con lui . Onde quando Santo Fran- 
cesco ebbe assai sostenuto queste batta- 
glie de’ Demoni , egli cominciò a gridare 
ad alta boce : o spiriti dannati , voi non 
potete niente, se non quanto la mano di 
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Dio vi permette , e però dalla parte dello 
onnipotente Iddio , io vi dico, che voi* 
facciate nel corpo mio , ciò che vi è per- 
messo da Dio , conciossiacosaché io lo so- 
stegna volentieri, perch’io non ho mag- 
giore nemico , che il corpo mio j e però 
se voi per me fate vendetta del mio ne- 
mico , voi sì mi fate troppo grande servi- 
gio . E allora i Demoni con grandissimo 
impeto , e furia , sì lo presono , e comin- 
ciaronlo a strascinare per la Chiesa , e 
farli troppo maggiore molestia , e noia , 
che in prima . E Santo Francesco allora 
cominciò a gridare , e dire : Signor mio 
Gesù Cristo, io ti ringrazio di tanto amo- 
re, e carità, quanto tu mostri verso di 
me , che è segno di grande amore , quan- 
do il Signore punisce bene il servo suo 
di tutti i suoi difetti in questo mondo , 
acciocché non ne sia punito nell’ altro . 

E io sono apparecchiato a sostenere alle- 
gramente ogni pena , e ogni avversitade, 
che tu , Iddio mio , mi vuoi mandare per 
li miei peccati . Allora li Demoni confusi , 
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e vinti della sua costanza , e pazienza 9 
si partirono, e Santo Francesco in fervo- 
re di spirito esce della Chiesa , e entra 
in uno bosco , eh’ era ivi presso , e quivi 
si gitta in orazione , e con prieghi , e 
con lagrime , e con picchiare di petto , 
cerca di trovare Gesù Cristo sposo , e di- 
letto della anima sua . E finalmente tro- 
vandolo nel segreto della sua anima 3 ora 
gli parlava riverente , come a Signore , 
ora gli rispondeva, come a suo giudice, 
ora il pregava come padre, ora gli ragio- 
nava come ad amico . In quella notte , e 
in quel bosco i compagni suoi , poiché 
s’ erano desti , e istavano ad ascoltare , e 
considerare quello , che facea , sì il vid- 
dono , e udirono con pianti , e con boci , 
pregare divotamente la divina misericor- 
dia per li peccatori . Fu allora udito , c 
veduto piagnere ad alta boce la passione 
di Cristo , come s’ egli la vedesse corpo- 
ralmente . In questa notte medesima il 
viddono orare colle braccia raccolte in 
modo di croce , per grande ispazio sospeso. 
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e sollevato da terra, e attorniato da una 
nuvola splendente . E così in questi san- 
ti esercizi , tutta quella notte passò san- 
za dormire e dipoi la mattina , cogno- 
scendo li compagni , che per la fatica del- 
la notte , che passò sanza dormire , San- 
to Francesco era troppo debole del cor- 
po , e male avrebbe potuto camminare a 
piede , sì se ne andarono a uno povero 
lavoratore della contrada , e sì gli chie- 
sono , per l 5 amore di Dio , il suo asinel- 
io in prestanza per Frate Francesco loro 
padre , il quale non potea andare a pie- 
de . Udendo costui ricordare Frate Fran- 
cesco , sì gli domandò : sete voi di que- 
gli frati di quello frate d’ Ascesi , del 
quale si dice cotanto bene ? Rispondono 
li frati , che sì , e che per lui veramente 
eglino addomandano il somiero . Allora 
questo buono uomo con grande divozio- 
ne, e sollecitudine, sì apparecchiò l’asi- 
nelio, e menollo a Santo Francesco, e 
con grande riverenzia vel fece salire su- 
so , e camminarono oltre 3 e costui con 
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loro dietro al suo asinelio . E poiché fu- 
rono in oltre un pezzo , disse il villano 

a Santo Francesco : dimmi , se’ tu Fra- 
te Francesco d’ Ascesi? Risponde Santo 
Francesco , che sì . Ora t’ ingegna dun- 
que , disse il villano , d’ essere così buo- 
no come tu se’ tenuto da ogni gente , 
perciocché molti hanno grande fede in 
te , e però io ti ammonisco , che in te 
non sia altro , che quello . che la gente 
ne spera . Udendo Santo Francesco que- 
ste parole non si sdegnò d’ essere ammo- 
nito da uno villano , e non disse tra se 
medesimo, che bestia è costui, che m’am- 
monisce , siccome direbbono oggi molti 
superbi , che portano la cappa ; ma im- 
mantanente si gittò in terra dello asino , 
c inginocchiossi dinanzi a costui , e ba- 
ciolli i piedi , e sì lo ringrazia umilmen- 
te , perchè s’ era degnato d’ ammonirlo 
così caritativamente . Allora il villano in- 
sieme con li compagni di Santo France- 
sco con grande divozione sì lo levarono 
da terra, e ripuosonlo in su l’asino, e 
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camminarono oltre, e giunti che furono for- 
se a mezza la salita del Monte, perdi’ era • 
il caldo grandissimo , e la salita faticosa , 
a questo villano gli venne gran sete in- 
tanto che cominciò a gridare dopo Santo 
Francesco, dicendo : ©ime, che mi muo- 
io di sete , che se io non ho qualche co- 
sa da bere , io trafeleroe immantanente . 
Per la quale cosa Santo Francesco iscen— 
de dallo asino , e gittasi in orazione , e 
tanto si stette ginocchioni , colle mani le- 
vato al Cielo , che cognobbe per revela- 
zione, che Iddio P avea esaudito. E al- 
lora disse Santo Francesco al villano : cor- 
ri va’ tosto a quella pietra , e ivi trover- 
rai l’acqua viva, la quale Gesù Cristo in 
questa ora , per la sua misericordia , ha 
fatta uscire da quella pietra . Corre co- 
stui a quello luogo , che Santo Francesco 
si gli avea mostrato , e trova una bella 
fonte per virtù della orazione di Santo 
Francesco prodotta dal sasso durissimo, e 
bevvene copiosamente , e fu confortato . 

E bene apparve , che quella fonte fusse 
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da Dio prodotta miracolosamente per li 
prieghi di Santo Francesco, perocché nè 
prima , nè poi , in quello luogo non si vi- 
de giammai fonte d’ acqua, nè acqua vi- 
va presso a quello luogo a grande ispa- 
zio . Fatto questo Santo Francesco con li 
compagni , e col villano , ringraziarono 
Iddio del miracolo mostrato , e poi cam- 
minarono oltre . E appressandosi a piè 
del sasso propio della Vernia , piacque a 
Santo Francesco di riposarsi un poco sot- 
to una quercia, che era in sulla via, cd 
evvi ancora 3 e istando sotto ad essa San- 
to Francesco , cominciò a considerare la 
disposizione del luogo , e del paese , e 
istando in questa considerazione , eccoti 
venire una grande moltitudine d ? uccelli 
di diverse ragioni , li quali con cantare , 
e con battere l 5 ali , mostravano tutti 
grandissima festa , e allegrezza , e attor- 
niarono Santo Francesco in tale modo , 
che alquanti se li puosono in sul capo , 
alquanti in sulle spalle , e alquanti in sul- 
le braccia, alquanti in grembo, e alquanti 
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dintorno a’ piè . Vedendo questo i suoi 
compagni , ed il villano , e maraviglian- 
dosi , Santo Francesco tutto allegro in 
ispirilo disse così : io credo , carissimi fra- 
telli , clic al nostro Signore Gesù Cristo 
piace , che noi abitiamo in questo Monte 
solitario , poiché tanta allegrezza ne mo- 
strano della nostra venuta le nostre siroc- 
chie , e fratelli uccelli . E dette queste 
parole si levarono suso , c camminarono 
oltre , e finalmente pervennono al luogo , 
eli’ aveano in prima preso i suoi compa- 
gni . E questo è quanto alla prima con- 
siderazione , cioè come Santo Francesco 
pervenne al Monte Santo della Vernia . 

Della seconda considerazione delle 
sacro sante I stimate. 

TLia seconda considerazione si è , della 
conversazione di Santo Francesco con li 
compagni in sul detto Monte della Vcr- 
uia . E quanto a questa è da sapere , che 


udendo Messere Orlando, che Santo Fran- 
cesco con tre compagni era salito per abi- 
tare in sul Monte della Vernia , ebbene 
grandissima allegrezza , e il dì seguente 
si mosse egli con molti del suo castello , 
e vennono a visitare Santo Francesco , 
portando del pane, e del vino, e dell’ al- 
tre cose da vivere , per lui , c per li suoi 
compagni, e giugnendo lassù, sì gli tro- 
vò istare in orazione ; e appressandosi a 
loro , sì gli salutoe . Allora Santo Fran- 
cesco si drizzò, e con grandissima carita- 
de , e allegrezza ricevette Messere Orlan- 
do colla sua compagnia ; e fatto questo , 
sì si puose a ragionare insieme ; e dopo 
eh’ ebbono ragionato insieme , e Santo 
Francesco l’ebbe ringraziato del divoto 
Monte , che egli gli avea donato , e del- 
la sua venuta ; e egli sì lo pregò , che 
gli facesse fare una celluzza povera a pie- 
de d’un faggio bellissimo, il quale era 
di lunge dal luogo de’ frati per una git- 
tata di pietra , perocché quello gli parea 
luogo molto atto , e divoto alla orazione . 
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E Messere Orlando immantanente la fe- 
ce fare ; e fatto questo , perocché s’ ap- 
pressava allp sera , ed era tempo di par- 
tire , Santo Francesco , innanzi che si 
partissono , predicò loro un poco , e poi 
predicato ch’egli ebbe, e dato loro la 
benedizione , Messere Orlando dovendosi 
•-partire, egli chiamò diparte Santo Fran- 
cesco, e gli compagni, e disse loro: Fra- 
ti miei carissimi , c’ non è mia intenzio- 
ne , che in questo Monte salvatico voi 
sostegnate nessuna necessitato corporale , 
per la quale voi possiate "meno attendere 
alle cose spirituali , e però io voglio , e 
questo vi dico per tutte le volte , che a 
casa mia voi mandiate sicuramente per 
ogni vostro bisogno . E se voi faceste il * 
contrario , io F averei da voi molto per 
malo ; e detto questo si partì colla sua 
compagnia , e tornossi al suo Castello . 
Allora S. Francesco fece sedere i suoi 
compagni , » sì gli ammaestrò del modo , 
e della vita, che dovevano tenere eglino, 
e chiunque religiosamente sì vuole vivere 


* 
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ne’ romitori . E tra 1’ altre cose singular- 
mente , sì impuose loro la osservanza del- 
la santa povertà , dicendo : non ragguar- 
date tanto la caritevole proferta di Mes- 
sere Orlando , che voi in cosa nessuna 
offendiate la nostra Donna , e Madonna 
santa povertade . Abbiate di certo , elio 
quanto noi più ischiferemo la povertade , 
tanto più il mondo ischiferà noi , e più 
necessitade patiremo ; ma se noi abbrac- 
ceremo bene stretta la santa povertà , il 
mondo ci verrà dietro , e nutricheracci 
copiosamente . Iddio ci ha chiamati in 
questa santa Religione per la salute del 
mondo, ed ha posto questo patto tra noi, 
e ’l mondo , che noi diamo al mondo 
buono esemplo , e ’l mondo ci provveg- 
ga nelle nostre necessitadi . Perseveriamo i 

dunque in nella santa povertade , peroc- 
cli’ ella è via di perfezione , ed è arra # 
e pegno delle ricchezze eterne . E dopo 
molte , e belle , e divote parole , e amma- 
estramenti di questa materia , sì conchiu- 
se , dicendo : questo è il modo del vivere, 

« ■ 
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il tjuale io impogno a me , e a voi ; pe- 
rocché io mi veggio appressare alla mor- 
te , io m’ intendo di stare solitario , e ri- 
cogliermi con Dio , e dinanzi a lui pia- 
gnere i miei peccati . E Frate Lione , 
quando gli parrà , mi recherà un poco di 
pane, e un poco di acqua j e per nessu- 
na cagione non lasciate venire a me nes- 
suno secolare ; ma voi rispondete loro per 
me . E dette queste parole , diede loro la 
benedizione , e andossene alla cella del 
fàggio , e gli compagni si rimasono nel 
luogo , con fermo proponimento d’ osser- 
vare gli comandamenti di Santo France- 
sco . Ivi a pochi dì , istandosi Santo Fran- 
cesco allato alla detta cella , e conside- 
rando la disposizione del Monte , e mara- 
vigliandosi delle grandissime fessure , ed 
aperture di sassi grandissimi , 6Ì puose 
in orazione , e allora gli fu rivelato da 
Dio , che quelle fessure così maravigliose 
erano istate fatte miracolosamente , nel- 
r ora delia Passione di Cristo , quando , 
fecondo che dice il Vangelista , le pietre 
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si spezzarono . E questo volle Iddio , che 
singularmente apparesse in su quel Mon- 
te della Vernia, perchè quivi si dovea 
rinnovare la Passione del nostro Signore 
Gesù Cristo nell’ anima sua , per amore , 
e compassione , e nel corpo suo per im- 
pressione delle sacre sante Istimate . Avu- 
ta che ebbe Santo Francesco quella rive- 
lazione , immantanente si rinchiude in 
cella, e tutto si ricoglie in se medesimo, 
e sì si dispone a attendere al misterio di 
questa rivelazione . E dall’ ora innanzi 
Santo Francesco per la continova orazio- 
ne cominciò ad assaggiare più spesso la 
dolcezza della divina contemplazione , per 
la quale egli ispesse volte era sì ratto in 
Dio , che corporalmente egli era veduto 
da’ compagni elevato di terra , e ratto 
fuori di se . In questi cotali ratti contem- 
plativi , sì gli erano rivelate da Dio, non 
solamente le cose presenti , e le future , 
-ma eziandio gli segreti pensieri, e gli ap- 
petiti de’ frati , siccome in se medesimo 
provò Frate Lione suo compagno in quel 
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<lì . Il quale Frate Lione sostegnendo dal > 
Demonio una grandissima tentazione , non 
carnale, ma ispirituale, sì gli venne gran- 
de voglia d’ avere qualche cosa divota 
iscritta di mano di Santo Francesco , e 
pensavasi, che se l’avesse, quella tenta- 
zione si partirebbe , o in tutto , o in par- 
te j avendo questo desiderio , per vergo- 
gna , e per reverenza non avca avuto ar- 
dire di dirlo a Santo Francesco , ma a 
cui noi disse Frate Lione, si lo rivelò lo 
Spirito Santo . Di che Santo Francesco il 
chiamò a se , e fecesi recare il calamaio , 
e la penna , e la carta , e con la sua ma- 
no iscrisse una lauda di Cristo , secondo 
il desiderio del frate , e nel fine fece il 
segno del Tau , e diedegliela dicendoli : 
te , carissimo frate , questa carta , e insi- 
no alla morte tua la guarda diligente- 
mente. Iddio ti benedica, e guarditi con- 
tro a ogni tentazione . Perchè tu abbi 
delle tentazioni non ti sgomentare 5 pe- 
rocché allora ti reputo io amico , e più 

servo di Dio j e più ti amo , quanto più 
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se’ combattuto dalle tentazioni . Veramen- 
te io ti dico^, che nessuno si dee riputa- 
re perfetto amico di Dio insino a tanto , 
che non è passato per molte tentazioni , 
e tabulazioni . Ricevendo Frate Lione 
questa scritta con somma divozione , e fe- 
de, subitamente ogni tentazione si partì, 
e tornandosi al luogo narrò alli compa- 
gni con grande allegrezza , quanta gra- 
zia Iddio gli avea fatta nel ricevere quel- 
la scritta di Santo Francesco ; e riponen- 
dola , e serbandola diligentemente , con 
essa feciono poi li frati molti miracoli . E 
da quell’ ora innanzi il detto Frate Lione 
con grande puritade, e buona intenzione, 
cominciò ad iscrutare, e considerare la vita 
di Santo Francesco, e per la sua puritade 
egli si meritò di vedere più , e più volte 
Santo Francesco ratto in Dio , e sospeso da 
terra , alcuna volta in ispazio d’altezza di 
tre braccia, alcuna volta di quattro, alcuna 
volta insino all’altezza del faggio , e alcu- 
na volta lo vide levato in aria tanto alto, 
e attorniato di tanto isplendore, clic egli 
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«appena il potea vedere . E che facea que- 
sto semplice frate , quando Santo France- 
sco era sì poco elevato da terra , eh’ egli 
il potea aggiugnere? Andava costui pia- 
namente , e abbracciavagli i piedi , bacia- 
vagli , e con lagrime dicea : Dio mio , ab- 
bi misericordia di me peccatore, e per li 
meriti di questo Santo uomo fammi tro- 
vare la grazia tua . E una volta tra 1’ al- 
tre , istando egli cosi sotto i piedi di San- 
to Francesco , quando egli era tanto ele- 
vato da terra, che non lo potea toccare, 
egli vide una cedola scritta di lettere 
cF oro , discendere di Cielo , e por^i in 
sul capo di Santo Francesco, nella quale 
cedola erano iscritte queste parole : Qui 
ee la grazia di Dio ; e poi che l’ebbe 
letta , sì la vide ritornare in Cielo . Per 
lo dono di questa grazia di Dio , ch’era 
in lui , Santo Francesco non solamen- 
te era ratto in Dio per contemplazione 
estatica, ma eziandio alcuna volta era 
confortato da visitazione angelica . On- 
de istandosi un die Santo Francesco, e 
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pensando della morte sua , e dello stato 
della sua Religione dopo la vita sua, e 
dicendo: Signore Iddio, che sarà dopo la 
mia morte della tua famiglia poverella, la 
quale per la tua benignità hai commessa 
a me peccatore , chi gli conforterà ? chi gli 
correggerà ? chi ti pregherà per loro ? e 
simigliatiti parole dicendo , si gli apparve 
l’Agnolo mandato da Dio, e confortandolo, 
disse cosi: io ti dico dalla parte di Dio , 
che la Professione dell’ Ordine tuo non 
mancherà insino al di del Giudizio, e non 
sarà nessuno si grande peccatore , che se 
egli amerà di cuore 1’ Ordine tuo , egli 
non truovi misericordia da Dio ; e nessu- 
no , che per malizia perseguiti 1’ Ordine 
tuo , potrà lungamente vivere . Appresso 
nessuno molto reo nell’ Ordine tuo , il 
quale non corregga la sua vita , non po- 
trà molto perseverare nello Ordine . E pe- 
rò non ti contristare se nella tua Religio- 
ne tu vedi alcuni frati non buoni , li 
quali non osservano la Regola come deb- 
bono , e non pensare però , che questa 

• 
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Religione venga meno; imperocché sem- 
pre ve ne saranno molti , e molti , li quali 
serveranno perfettamente la vita del Van- 
gelo di Cristo, e la puritade della Rego- 
la , e quelli cotali immantanentc dopo la 
vita corporale se ne andranno a vita eter- 
na sanza passare punto per Purgatorio ; 
alquanti la serveranno, ma non perfetta- 
mente , e quelli anzi , che vadano al Pa- 
radiso , saranno in Purgatorio , ma il tem- 
po della loro purgazione ti sarà commes- 
so da Dio . Ma di coloro , che non osser- 
vano punto della Regola , non te ne cu- 
rare , dice Iddio, perocché non se ne cu- 
ra egli ; e dette queste parole P Agnolo 
si parti, e Santo Francesco rimase con- 
fortato , e consolato . Appressandosi poi 
alla festa della Assunzione della nostra 
Donna , e Santo Francesco cerca oppor- 
tunità di luogo più solitario , e segreto , 
nel quale egli possa più solitario fare la 
Quaresima di Santo Michele Arcagnolo , 
la quale comincia per detta festa della As- 
sunzione. Ond’ egli chiama Frate Lione } 
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e diceglì cosi : va* , e ista’ in sulla por- 
ta dello Oratorio del luogo de’ frati , e 
quando io ti chiamerò , e tu torna a 
me -, e va Frate Lione , e istà in sulla 
porta , e Santo Francesco si dilungò un 
pezzo , e chiama forte . Udendosi Frate 
Lione chiamare torna a lui , e Santo 
Francesco gli dice : figliuolo cerchiamo 
altro luogo più segreto , onde tu non mi 
possa udire, così quando io ti chiamerò, 
e cercando sì ebbono veduto dalla parte 
del Monte dal lato dalla parte del merig- 
gio uno luogo segreto , e troppo bene at- 
to , secondo la sua intenzione , ma non 
vi si potea andare , perocché dinanzi sì 
vi era una orribile , e paurosa apritura 
di sasso molto grande , di che con gran- 
de fatica , e vi puosono suso uno legno 
a modo di ponte , e passarono di là . Al- 
lora Santo Francesco mandò per gli altri 
frati , e dice loro , come egli intende di 
fare la Quaresima di Santo Michele in 
quello luogo solitario , e però gli prie- 
ga , che eglino vi facciano una celluzza , 
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sicché per nessuno suo gridare e* potesse 
essere udito da loro, e fatta, che fu la 
celluzza di Santo Francesco , dice a loro : 
andatene al luogo vostro , e me lasciate 
qui solitario , perocché con 1* aiuto di 
Dio , intendo di fare quie questa Quare- 
sima sanza istropiccìo , o perturbazione 
di mente 5 e però nessuno di voi venga a 
me , nè nessuno secolare non lasciate ve- 
nire a me. Ma tu Frate Lione solamente, 
una sola volta il di , verrai a me con uno 
poco di pane, e d’acqua, e la notte 
un’ altra volta nell’ ora del mattutino , e 
allora verrai a me con silenzio , e quan- 
do sei in capo del ponte , e tu mi dirai : 
Domine labia mea aperies ; e se io ti ri- 
spondo , vieni , e passa alla cella , e di- 
remo insieme il Mattutino ; e se io non 
ti rispondo, partiti immantanente. E que- 
sto dicea Santo Francesco, perocché al- 
cuna volta era sì ratto in Dio , che non 
udiva, nè sentiva niente con sentimen- 
ti del corpo . E detto questo , Santo 
Francesco diede loro la benedizione , ed 
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eglino si ritornarono al luogo . Vegnendo 
adunque la festa della Assunzione , San- 
to Francesco cominciò adunque la santa 
Quaresima, e con grandissima astinenzia, 
ed asprezza, macerando il corpo, e con- 
fortando lo spirito con ferventi orazioni , 
vigilie , e discipline , ed in queste orazio- 
ni sempre crescendo di virtù in virtude , 
disponea V anima sua a ricevere li divini 
misteri , e li divini isplendori , e '1 corpo 
a sostenere le battaglie crudeli delli De- 
moni, con li quali ispesse volte combat- 
tea sensibilmente ; e fra F altre fu una 
volta in quella Quaresima , che uscendo 
un die Santo Francesco della cella in fer- 
vore di spirito , e andando ivi assai ap- 
presso a stare in orazione in una tomba 
di uno sasso cavato , dalla quale insino 
giù a terra è una grandissima «altezza , e 
orribile , e pauroso precipizio ; subitamen- 
te viene il Demonio con tempesta, e con 
rovinìo grandissimo in forma terribile , e 
percuotelo per sospignerlo quindi giuso . 
Di che Santo Francesco non avendo dove 
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fuggire , e non potendo sofferire 1’ aspet- 
to crudelissimo del Demonio , di subito si 
rivolse con le mani , e col viso , e con 
tutto il corpo al sasso , e raccomandandosi 
a Dio , brancolando colle mani , se a cosa 
nessuna si potesse appigliare . Ma come 
piacque a Dio , il quale non lascia inai 
tentare li servi suoi più che possono por- 
tare, subitamente per miracolo il sasso, 
al quale egli s’ accostò , si cavò secondo 
la forma del corpo suo , e sì lo ricevette 
in se , e a modo , come se egli avesse 
messe le mani , e ’l viso in una cera li- 
quida , così nel detto sasso s’ improntò la 
forma del viso , e delle mani di Santo 
Francesco . E così aiutato da Dio iscam- 
pò dinanzi dal Demonio . Ma quello , che 
il Demonio non potò fare allora a Santo 
Francesco di sospigncrlo quindi giuso , sì 
fece poi a buon tempo , dopo la morte 
di Santo Francesco , a uno suo caro , e 
divoto frate , il quale in quello medesimo 
luogo , acconciando alcuni legni , accioc- 
ché sanza pericolo yì si potesse andare 
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per divozione di Santo Francesco, e del- 
lo miracolo ivi fatto, un die lo Demonio 

10 sospinse , quando egli avea in capo un 
legno grande , il quale egli volea accon- 
ciare ivi , e sì lo fece cadere quivi giù 
con quello legno in capo ; ma Iddio , che 
avea campato , e preservato Santo Fran- 
cesco dal cadere , per li suoi meriti cam- 
pò , e preservò il divoto frate suo del pe- 
ricolo della caduta ; onde cadendo il fra- 
te con grandissima divozione , e ad alta 
boce si raccomandò a Santo Francesco , 
ed egli subitamente gli apparve , e pren- 
dendolo , sì lo posò giuso in su li sassi 
sanza fargli avere nessuna percossa , o le- 
sione . Onde avendo udito gli altri frati 

11 grido di costui , quando cadde, e cre- 
dendo , che fosse morto , e minuzzato per 
1’ alta caduta in su gli sassi taglienti , 
con grande dolore , e pianto , presono il 
cataletto, e andavano dall’ altra parte del 
Monte , per ricercarne li pezzi del corpo 
suo , e sotterrargli . Essendo già discesi 
dal Monte, questo frate, che era caduto. 
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gli scontrò con quello legno in capo , con 
il quale egli era caduto , e cantava il Te 
Deum laudamus ad alta boce . E mara- 
vigliandosi li frati fortemente , egli innar- 
rò loro per ordine tutto il modo del suo 
cadere , e come Santo Francesco 1’ avea 
campato da ogni pericolo . Allora tutti 
gli frati insieme con lui ne vennono al 
luogo cantando divotissimamente il pre- 
detto salmo : Te Deum laudamus , e lau- 
dando , e ringraziando Iddio con Santo 
Francesco del miracolo , che avea adope- 
rato nel frate suo . Proseguendo dunque 
Santo Francesco , come detto è, la detta 
Quaresima , benché molte battaglie soste- 
nesse dal Demonio , nientedimeno molte 
consolazioni riceveva da Dio , non sola- 
mente per visitazioni angeliche , ma ezian- 
dio per uccelli salvatichi ; imperocché in 
tutto quello tempo della Quaresima un 
falcone , il quale nidificava ivi presso al- 
la sua cella, ed ogni notte, un poco in- 
nanzi Mattutino , col suo canto , e col 
suo ishattersi alla cella sua, silo destava, 
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e non sì partla , insino che egli non si 
levava suso a dire il Mattutino ; e quan- 
do Santo Francesco fusse più lasso una 
volta, che F altra , o debile , o infermo, 
questo falcone a modo , e come persona 
discreta , e compassionevole sì cantava 
più tardi . E così di questo orivolo San- 
to Francesco prendea grande piacere ; pe- 
rocché la grande sollecitudine del falco- 
ne , sì scacciava da lui ogni pigrizia , e 
sollecitavalo ad orare , ed oltr’ a questo 
di dì si stava alcuna volta dimesticamen- 
te con lui . Finalmente, quanto a que- 
sta seconda considerazione , essendo San- 
to Francesco molto indebolito del corpo , 
tra per la astinenzia grande , e per le 
battaglie del Demonio , volendo egli col 
cibo spirituale della anima confortare il 
corpo, cominciò a pensare della ismisura- 
ta gloria, e gaudio de’ beati di vita eter- 
na ; e sopra a ciò incominciò a pregare 
Iddio, che gli concedesse grazia d’assag- 
giare un poco di quello gaudio ; e Stan- 
dosi in questo pensiero, subito gli apparve 
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Agnolo con grandissimo isplendore 
il quale avea una viola nella mano sini- 
stra j e lo archetto nella mano destra , e 
stando Santo Francesco tutto istupefatto 
nello aspetto di questo Agnolo , esso me- 
nò una volta 1’ archetto in su sopra la 
viola , e subito sentì tanta suavitade di 
melodia , che indolcì 1* anima di Santo 
Francesco , c sospesela da ogni sentimen- 
to corporale , che secondo che e’ recitò 
poi alli compagni , egli dubitava , se lo 
Agnolo avesse tirato 1’ archetto in giuso , 
che per intollerabile dolcezza 1’ anima si 
sarebbe partita dal corpo . E questo ee 
quanto alla seconda considerazione . 

• 1 *•*'»- v . 4 . #. A 

Della terza considerazione delle 

sacre sante Istimatc . 

!; . ... 

(ritinto alla terza considerazione, cioè 
della apparizione serafica , e impressione 
delle sacre sante Istimatej è da con side— 

1 rare , clic appressandosi alla festa della 
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Santissima Croce del mese di Settembre , 
andò una notte Frate Lione al luogo, e 
all’ ora usata per dire il Mattutino con 
Santo Francesco ; e dicendo da capo dei 
ponte , come egli era usato : Domine la - 
bia mea aperies , e Santo Francesco non 
rispondendo, Frate Lione non si tornò a 
dietro , come Santo Francesco gli avea 
comandato , ma con buona , e santa in- 
tenzione, passò il ponte, ed entrò piana- 
mente in cella sua , e non trovandolo , si 
pensò , eh’ e’ fusse per la selva in qual- 
che luogo in orazione ; di che egli esce 
fuori , e al lume della luna il va cercan- 
do pianamente per la selva , e finalmen- 
te egli udì la boce di Santo Francesco, 
e appressandosi, il vide stare ginocchioni 
in orazione colla faccia, e colle mani le- 
vate al Cielo , ed in fervore di spirito sì 
dicea : chi se’ tu, dolcissimo Iddio mio ? 
Che sono io vilissimo vermine, e disuti- 
le servo tuo ? E queste parole medesime 
pure ripetea, e non dicea nessuna al- 
tra cosa . Per la qual cosa Frate Lione 
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maravigliandosi di ciò , levò gli occhi , e 
guatò in Cielo, e guatando sì vide veni- 
re dal Cielo una fiaccola di fuoco bellis- 
sima , ed isplendentissima , la quale di- 
scendendo si posò in capo di Santo Fran- 
cesco , e della detta fiamma udiva uscire 
una boce , la quale parlava con Santo 
Francesco , ma esso Frate Lione non in- 
tendea le parole . Udendo questo , e ri- 
putandosi indegno di stare così presso a 
quello logo santo , dov’ era quella mira- 
bile apparizione , e temendo ancora di 
offendere Santo Francesco, o di turbarlo 
dalla sua considerazione ? se egli da lui 
fosse sentito, sì si tirò pianamente ad- 
dietro , e istando da lunge , aspettava di 
vedere il fine ; e guardando fiso , vide 
Santo Francesco stendere tre volte le ma- 
ni alla fiamma , e finalmente dopo gran- 
de ispazio di tempo , e’ vide la fiamma 
ritornarsi in Cielo . Di che egli si muo- 
ve sicuro , e allegro della visione , e tor- 
navasi alla cella sua . E andandosene e- 
sicuramente y Santo Francesco sì Io 
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ebbe sentito allo istropiccìo de’ piedi di 
sopra le foglie , e cornandogli , che lo a- 
spettasse , e non si movesse . Allora Fra- 
te Lione obbediente sì stette fermo, e 
aspettollo con tanta paura, cbe secondo, , 
ch’egli poscia recitò a’ compagni, in quel 
punto egli avrebbe piuttosto voluto , che 
la terra il trangliiottisse , clic aspettare 
Santo Francesco , il quale egli pensava 
essere contro di lui turbato , imperocché 
con somma diligenzia egli si guardava 
d’ offendere la sua Paternitade , accioc- 
ché , per sua colpa, Santo Francesco non 
lo privasse della sua compagnia . Giu- 
gnendo a lui dunque Santo Francesco , . 
domandollo : chi se’ tu ? e Frate Lione 
tutto tremando , rispuose : io sono Frate 
Lione , padre mio ; e Santo Francesco gli 
disse : perchè venisti tu qua , frate peco- 
rella? non t’ho io detto, che tu non mi 
vndia osservando ? Dimmi per santa ob- 
bedienza , se tu vedesti , o udisti nulla ? 
rispuose Frate Lione : Padre , io t’ udii i 
parlare , e dire più volte : Chi se’ tu , o 
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dolcissimo Iddio mio ; che sono io , ver- 
! mine vilissimo, e disutile servo tuo ? E 

allora inginocchiandosi Frate Lione di- 
I ' nanzi a Santo Francesco , si rendè in 
colpa della disobbidienza , che egli avea 
latto contra il suo comandamento, e chie- 
* ’ £cli perdonanza con molte lagrime . E 
appresso sì il prega divotamepte , che egli 
, esponga quelle parole , che avea udite , e 
dicessegli quelle , che elli non avea inte- 
se . Allora reggendo Santo Francesco , 
che Dio all’ umile Frate Lione per la sua 
^ semplicità , e puritade , avea rivelato , ov- 

vero conceduto d’udire, e di vedere al- 
cune coso , sì gli condiscese a rivelargli , 
ed ispoi gii quello, che egli gli domanda- 
va ; e disse così : Sappi , frate pecorella 
di Gesù Cristo , che quando io dicea quel- 
le parole, che tu udisti, allora mi erano 
mostrati alla anima due lumi , 1’ uno del- 
la notizia, e cognoscimento di me medesi- 
mo, l’altro della notizia, e cognoscimento 
del Creatore . Quando io dicea : chi se* 
tu , o dolcissimo Iddio mio ? allora era io 
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in un lume di contemplazione, nel qua- 
le io vedea 1* abisso della infinita bontà , * 

e sapienza , e potenza di Dio . E quan- 
do io dicea : che sono io , etc. io ero 
in lume di contemplazione, nel qua- 
le io vedea il profondo lagrimoso della 
mia viltade, e miseria, e però dicea: chi 
se’ tue, Signore di infinita bontae, e sa- 
pienza , che degni di visitare me, che 
sono un vile vermine , e abbominevole ? 

E in quella fiamma, che tu vedesti, era 
Iddio , il quale in quella ispezie mi par- 
lava, siccome avea anticamente parlato a 
Moisè . E tra 1’ altre cose , che mi disse , 
sì mi chiese , che io gli facessi tre doni , 
ed io gli rispondea : Signore mio , io sono 
tùtto tuo . Tu sai bene , che io non ho 
altro , che la tonica , e la corda , e li 
panni di gamba , ed anche queste tre 
cose sono tue 3 che posso dunque io offe- 
„rere , o donare alla tua Maestade P Allora 
Iddio mi disse : cercati in grembo , e of- 
feràmi quello, che tu vi truovi . Io vi cer- 
cai , e trovai una palla di oro , e sì 
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1’ offersi a Dio, e così feci tre volte, se- 
condo che Dio tre volte mel comandò , e 
poi m’ inginocchiai tre volte , e benedis- 
si , e ringraziai Iddio , il quale m’ avea 
dato , che offerere . E immantanente mi 
fu dato ad intendere , che quelle tre of- 
ferte significavano la santa obbedienzia , 
E altissima povertade, e la splendidissima 
castitade, le quali Iddio, per la sua gra- 
zia, m’ha conceduto d’osservare sì per- 
fettamente , che di nulla mi riprende la 
coscienzia . E siccome tu mi vedevi met- 
tere le mani in grembo , e offerere a Dio 
queste tre virtudi , significate per quelle 
tre palle d’oro, le quali Iddio m’ avea 
posto in grembo , così m’ ha Iddio dona- 
to virtù nell’ anima mia , che di tutti i 
beni, e di tutte le grazie , che m’ ha con- 
cedute per la sua santissima bontae , io 
sempre col cuore , e colla bocca ne lo 
lodo , e magnifico . Queste sono le paro- 
le , le quali tu udisti al levare tre volte 
le mani , che tu vedesti . Ma guardati frate 
pecorella , che tu non mi vadi osservando , 
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e tornati alla tua cella con la benedizio- 
ne di Dio , e abbi di me sollecita cura , 
imperocché di qui a pochi dì Iddio farà 
sì grandi , e sì maravigliose cose in su 
questo Monte , che tutto il mondo se ne 
maraviglierà -, perocché e’ farà alcune co- 
se nuove, le quali egli non fece mai a 
veruna creatura in questo mondo . E det- 
te queste parole egli si fece recare il li- 
bro de’ Vangeli , perocché Dio gli avea 
messo nello animo, che nello aprire tre 
volte il libro de’ Vangeli, gli sarebbe di- 
' mostrato quello, che a Dio piacea di fa- 
re di lui . E recato , che gli fu il libro , 
Santo Francesco si gittò in orazione ; com- 
piuta l’ orazione si fece tre volte aprire 
il libro per mano di Frate Lione nel no- 
me della Santissima Trinità , e come piac- 
que alla divina disposizione , in quelle tro 
volte sempre si gli parò dinanzi la pas- 
sione di Cristo . Per la qual cosa gli 
fu datò ad intendere, che così come e- 
gli avea seguitato Cristo negli atti della 
sua vita, così il dovea seguitare, e a lui 
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conformarsi nelle afflizioni, e dolori, e 
nella passione , prima che passasse di que- 
sta vita v E da quel punto innanzi Santo 
Francesco cominciò a gustare , e sentire 
più abbondantemente la dolcezza della 
divina contemplazione , e delle divine vi- 
sitazioni . Tra le quali n’ebbe una imme- 
diata , e preparativa alla impressione del-, 
le sacre sante Istimate in questa forma . 
Il dì » che va innanzi alla festa della San- 
tissima Croce del mese di Settembre , 
istandosi Santo Francesco in orazione se- 
gretamente in cella sua , sì gli apparve 
F Agnolo di Dio , e dissegli dalla parte 
di Dio : io ti conforto, e ammonisco, che 
tu ti apparecchi, e disponghi umilmente 
con ogni pazienzia a ricevere ciò , che 
Iddio ti vorrà dare , ed in te fare . Ri- 
sponde Santo Francesco : io sono appa- 
recchiato a sostenere pazientemente ogni 
cosa, che il mio Signore sì mi vuole fa- 
re , e detto questo l’ Agnolo si partì ; 
Viene il dì seguente , cioè il dì della 
Santissima Croce , e Santo Francesco la 
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mattina per tempo innanzi eli si gitta in 
orazione dinanzi all’ uscio della sua cel- 
la , e volgendo la faccia inverso 1’ Orien- 
te , ed ora in questa forma : o Signor© 
mio Gesù Cristo, due grazie ti p riego , 
die mi facci innanzi , che io muoia , la 
prima , che io in vita mia io senta nella 
anima, e nel corpo mio, quanto è possi- 
bile quel dolore , che tu , dolce Signore , 
sostenesti nella ora della tua acerbissima 
passione } la seconda si è }i eh’ io senta 
nel cuore mio, quanto è possibile, quel- 
lo eccéssivo amore , del quale tu , Fi- 
gliuolo di Dio , eri acceso a sostenere vo- 
Sentieri tanta passione per noi peccatori . 
E stando lungamente in cotesto priego , 
sì intese , che Iddio lo esaudirebbe , e 
che , quanto e’fusse possibile a pura crea- 
tura , tanto gli sarebbe conceduto di sen- 
tire le predette cose . In brieve avendo 
Santo Francesco questa promessa, co- 
minciò a contemplare divotissimamente la 
passione di Cristo , e la sua infinita ca- 
jritade. E cresceva tanto in lui il fervore 
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della divozione , che tutto sì trasformava 

in Gesù , e per amore , e per compassio- 
ne . E istando così infiammandosi in que- 
sta contemplazione , in quella medesima 
mattina e' vide venire dal Cielo uno Sera- 
fino con sei alie risplendenti , e affocate , 
il quale Serafino con veloce volare appres- 
sandosi a Santo Francesco , sicché egli 
potea discernere, e cognobbe chiaramen- 
te , che avea in se 1* immagine d’ uomo 
crocifisso j e le sue alie erano così dispo- 
ste , che due alie si distendeano sopra il 
capo , due se ne distendeano a volare, o 
1* altre due sì copriano tutto il corpo . 
Veggendo questo Santo Francesco fu for- 
temente ispaventato , e insieme fu pieno 
d’allegrezza, e di dolore con ammirazio- 
ne . Avea grandissima allegrezza del gra- 
zioso aspetto di Cristo , il quale gli appa- 
ila così dimesticamente , e guatavalo così 
graziosamente . Ma dall’ altra parte veg- 
giendolo crocifisso in croce, avea Smisura- 
to dolore di compassione . Appresso si 
maravigliava molto di così istupenda , e 
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disusata visione , sappiendo Lene , che la 
infermità della passione non si confà colla 
immortalitade dello ispirito Serafico . E 
istando in questa ammirazione, gli fu ri- 
velato da colui , che gli apparia , che per 
divina provvidenzia quella visione gli era 
mostrata in cotal forma, acciocché egli 
intendesse , che non per martirio corpo- 
rale , ma per incendio mentale , egli do- 
veva essere tutto trasformato nella espres- 
sa similitudine di Cristo Crocifisso , in 
questa apparizione mirabile . Allora tutto 
il Monte della Vernia parea , che ardesse 
di fiamma ^splendidissima , la quale ri- 
splendeva, e illuminava tutti li monti, e 
le valli d’ intorno , come se fnsse il sole 
, sopra la terra . Onde li pastori, che ve— 
• v gliavano in quelle contrade , veggendo il 
^ Monte infiammato, e tanta luce d’ intor- 
no, sì ebbono grandissima paura, secon- 
do , che eglino poi narrarono a’ frati , 
» affermando , che quella fiamma era dura- 
. ta sopra il Monte della Vernia per ispa- 
*io d’ un’ ora , e più. Similmente allo 
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splendore di questo lume , il quale ri- 
splendeva nelli alberghi della contrada 
per le finestre , certi mulattieri , che an- 
davano in Romagna , si levarono suso , 
credendo, che fusse levato il sole, e sel- 
larono , e caricarono le bestie loro , e 
. camminando, sì vidono il detto lume cre- 
• scere , e levarsi il Sole materiale . Nella 
detta apparizione Serafica, Cristo, il qua- 
le apparia , 6Ì parlò a Santo Francesco 
certe cose secrete, e alte, le quali Santo 
Francesco in vita sua non volle rivelare 
a persona , ma dopo la sua vita il rivelò, 
secondo che si dimostra più giù ; e le pa- 
role furono queste : Sai tu , disse Cristo , 
- quello eh’ io t’ ho fatto ? Io t’ ho donato 
le Istimate, che sono i segnali della mia 
passione , acciocché tu sia mio Gonfalo- 
niere . E siccome io il dì della morte mia 
discesi al Limbo, e tutte 1’ anime , ch’io 
vi trovai , ne trassi in virtude di queste 
mie Istimate , così a te concedo , che ogni 
anno <il dì della morte tua , tu vadi al 
Purgatorio , e tutte le anime de’ tuoi tre 
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Ordini, cioè Minori, Suore, e Continen- 
ti , ed eziandio degli altri , i quali saran- 
no stati a te molto divoti, i quali tu vi 
troverai , tu ne tragghi in virtù delle tue 
Istimate, e menile alla gloria del Paradi- 
so , acciocché tu sia a me conforme nella 
morte , siccome tu se’ nella vita . Dispa- 
rendo dunque questa visione mirabile , 
dopo grande ispazio , e segreto parlare , 
lasciò nel cuore di Santa Francesco uno 
ardore eccessivo , e fiamma d’ amore divi- 
no , e nella sua carne lasciò una maravi- 
gliosa immagine, ed onda delle passioni 
di Cristo . Onde immantahente nelle ma- 
ni , e ne’ piedi di Santo Francesco co- 
minciarono ad apparire li segnali degli 
chiovi, in quel modo, ch’egli avea allo- 
ra veduto nel Corpo di Gesù Cristo Cro- 
cifisso , il quale gli era apparito in ispe- 
cie di Serafino ; e così parevano le mani, 
e’ piedi chiovellati nel mezzo con chiovi , 
i cui capi erano nelle palme delle mani , 
e nelle piante de’ piedi fuori delle carni, 
e le loro punte riuscivano in su 1 dosso 
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delle mani, e do’ piedi, in tanto che pa- 
reano ritorti , e ribaditi , per modo , che 
infra la ribaditura , e ritorcitura loro , la 
quale riusciva tutta sopra la carne, age- 
volmente sì si sarebbe potuto mettere il 
dito della mano , a modo che in uno 
anello j e li capi de’ chiovi sì erano ton- 
di , e neri . Similmente nel costato ritto 
apparve una immagine d’ una ferita di 
lancia , non saldata , rossa , e sanguino- 
sa , la quale poi ispesse volte gittava san- 
gue del santo petto di Santo Francesco , 
e insanguinavali la tonica , e li panni di 
gamba . Onde li compagni suoi innanzi , 
che da lui il sapessono, avvedendosi nien- 
tedimeno , che egli non iscopria le mani , 
nè li piedi , e che le piante de’ piedi egli 
non potea porre in terra ; appresso tro- 
vando sanguinosa la tonica , e i panni di 
gamba , quando gliele lavavano , certa- 
mente compresono , ched egli nelle mani , 
e ne’ piedi, e simigliantemente nel costato 
avea espressamente impressa la immagi- 
ne , e similitudine del nostro Signore 
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Gesù Cristo Crocifisso . E bene che assai 
s’ ingegnasse di nascondere , e di celare 
quelle sacre sante Istimate gloriose , cosi 
chiaramente impresse nella carne sua j e 
dall’ altra parte vcggendo , che male le 
potea celare a i compagni suoi familiari , 
nientedimeno , temendo di pubblicare i 
segreti di Dio , fu posto in grande dub- 
bio , s’ e’ dovesse rivelare la visione sera- 
fica , e la impressione delle sacre sante 
Istimate . Finalmente per istimolo di co- 
scienzia , chiamò a se alquanti frati più 
suoi dimestichi , e proponendo loro il 
dubbio sotto parole generali , non espri- 
mendo loro il fatto , sì chiese loro con- 
siglio . Tra’ quali frati ve n’ era uno dì 
grande santitade , il quale aveva nome 
Frate Inluminato : costui veramente inlu- 
minato da Dio , comprendendo , che San- 
to Francesco dovesse aver vedute cose 
maravigliose , sì gli rispuose : Frate Fran- 
cesco , sappi , che non per te solo , ma 
eziandio per gli altri , Iddio sì ti mostra 
alcuna volta i suoi sacramenti , e però tu 
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hai ragionevolmente da temere , che «e tu 
tieni celato quello , che Iddio t’ ha di- 
mostrato per utilitadi altrui , tu non sia 
degno di riprensione . Allora Santo Fran- 
cesco, mosso per questa parola, con gran- 
dissimo timore , riferì loro tutto il modo , 
e la forma della sopraddetta visione, ag- 
giugnendo , che Cristo , il quale gli era 
apparito , gli aveva detto certe cose , le 
quali egli non direbbe mai, mentre ch’e- 
gli vivesse . E benché quelle piaghe san* 
tissime, in quanto gli erano impresse da 
Cristo , gli dessono al cuore grandissima 
allegrezza , nientedimeno alla carne sua , 
e alli sentimenti corporali gli davano in- 
tollerabile? dolore « Di che costretto per 
necessitade, egli elesse Frate Lione, infra 
gli altri più semplice , e più puro , al 
quale egli rivelò in tutto, e quelle sante 
piaghe gli lasciava vedere , e toccare , e 
fasciare con alcune pezzuole , e mitigare 
il dolore , e a ricevere il sangue , che 
delle dette piaghe usciva , e colava j le > 
quali fascinole a tempo d’ infermitade 
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egli si lasciava mutare ispesso , eziandio 
ognindì , eccetto che dal Giovedì sera in- 
sino al Sabato mattina , imperocché in 
iquel tempo egli non volea , che per ve- 
runo umano rimedio , o medicina gli fusse 
punto mitigato il dolore della passione di 
Cristo , la quale portava nel suo corpo , 
nel quale tempo il nostro Salvatore Gesù 
Cristo era stato per noi preso , e croci- 
fisso , e morto , e seppellito . Addivenne 
alcuna volta , che quando Frate Lione 
gli mutava la fascia della piaga del co- 
stato, Santo Francesco per lo dolore, che 
sentia , in quello spiccare della fascia san- 
guinosa, puose la mano al petto di Frate 
Lione, per lo quale toccare di quelle sa- 
crate mani, Frate Lione sentia tanta doL 
cozza di divozione nel cuore suo , che po- 
co meno e’ cadea in terra tramortito . E 
finalmente quanto a questa terza conside- 
razione, avendo Santo Francesco compiu- 
ta la Quaresima di Santo Michele Arca- 
gnolo, si dispuose, per divina rivelazione, 
di tornare a Santa Maria degli Agnoli . 
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Ond’ egli dilaniò a se Frate Masseo , e 
Frate Agnolo, e dopo molte parole, e 
santi ammaestramenti , si raccomandò lo- 
ro con ogni efficacia, che e’ potè, quello 
Monte Santo, dicendo come a lui con— 
venia, insieme con Frate Lione, tornare 
a Santa Maria degli Agnoli . E detto que- 
sto , accomiatandosi da loro , e benedi- 
cendoli nel nome di Gesù Crocifisso, con- 
descendendo a’ loro prieghi, sì porse lo- 
ro le sue santissime mani , adornate di 
quelle gloriose, e sacre sante Istimate , a 
vedere , toccare , e baciare ; e così la- 
sciandoli consolati , sì si partì da loro , . 
ed iscese del Santo Monte . 

Della quarta considerazione delle 
sacre sante Istimate . 


Quanto alla quarta considerazione è da 
sapere , che da poiché il vero amore 
di Cristo ebbe perfettamente trasforma- 
to Santo Francesco in Dio, c nella vera 
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immagine dì Cristo Crocifisso , avendo 
compiuto la Quaresima di quaranta di , a 
onore di Santo Michele Arcagnolo in sul 
Santo Monte della Yernia , dopo la so- 
lennitade di Santo Michele discese dal 
Monte l’Angelico uomo Santo Francesco, 
con Frate Lione , e con uno divòto vil- 
lano , in sul cui asino egli sedea per ca- 
gione delli chiovi de’ piedi , e non potea 
bene andare a piede . E essendo adun- 
que disceso del Monte Santo Francesco , 
imperocché la fama della sua santitade 
era già divulgata per lo paese , e da’ pa- 
stori s’ era ispar$o , come aveano veduto 
tutto infiammato il Monte della Vernia , 
e che egli era segnale di qualche grande 

miracolo, che Iddio avea fatto a Santo 

* 

Francesco . Udendo la gente della con- 
trada, che egli passava, tutti traevano a 
vederlo, e uomini, e femmine, e piccoli, 
e grandi , i quali tutti con grande divo- 
zione, e disiderio, s’ingegnavano di toc- 
carlo, e di baciargli le mani, e non po- 
tendole egli negare alla divozione delie 
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genti , bendi’ egli avesse fasciate le pal- 
me , nientedimeno per occultare più le 
sacre sante Istimate , sì le fasciava anco- 
ra , e coprivate colle maniche , e solamen- 
te le dita iscoperte porgea loro a baciare. 
Ma contuttoché egli studiasse di celare , 
e nascondere il sacramento delle sacre 
sante Istimate , per fuggire ogni occasio- 
ne di gloria mondana, a Dio piacque per 
gloria sua mostrare molti miracoli , per 
virtù delle dette sacre sante Istimate , e 
singularmente in quello viaggio dalla Ver- 
nia a Santa Maria degli Agnoli , e poi 
moltissimi in diverse parti del mondo , in 
vita sua , e dopo la sua gloriosa morte , 
acciocché la loro occulta , e maravigliosa 
virtude , e la eccessiva caritade , e mise- 
ricordia di Cristo inverso lui , a cui egli 
r avea maravigliosamente donate , si ma- 
nifestasse al mondo per chiari, ed evi- 
denti miracoli , de’ quali ne porremo qui 
alquanti . Onde appressandosi allora San- 
to Francesco a una villa, ch’era in su 
li confini del contado d’ Arezzo , se S 1 * 

io 
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parò dinanzi con grande pianto una donna 
con tiri suo figliuolo in braccio, il quale 
avea otto anni, clic li quattro era stato 
ritropico, ed era si isconciamente enfia- 
to nel ventre, che stando ritto non si 
poteva riguardare a’ piedi , e ponendogli 
questa donna quello figliuolo dinanzi , e 
pregandolo , che pregasse Iddio per lui , 
e Santo Francesco si puose prima in ora- 
zione , e poi fatta 1’ orazione , puose le 
sue sante mani sopra il ventre del fan- 
ciullo , e subitamente fu risoluta ogni en- 
fiatura , e fu perfettamente sanato , e 
rendello alla sua madre , la quale ri- 
cevendolo con grandissima allegrezza , e 
menandoselo a casa , ringraziò Iddio , e 
Santo Francesco, e 1 figliuolo guarito , 
mostrava volentieri a tutti quelli della 
contrada , che venivano a casa sua per 
vederlo . Il die medesimo passato S. Fran- 
cesco per lo Borgo a Santo Sepolcro , ed 
innanzi , che s’ appressasse al Castello , 
le turbe del Castello , e delle ville , gli 
si feciono incontro , e molti di loro gli 


Digitized by Google 


1 47 


andavano innanzi co’ rami d’ulivi in ma- 
no , gridando forte : ecco il santo , ecco 
il santo , e per divozione , e voglia , che 
le genti aveano di toccarlo , faceano gran- 
de calca , e pressa sopra lui ; ma egli an- 
dò colla mente elevata , e ratta in Dio 
per contemplazione , quantunque e ; fusse 
dalla gente toccato , o tenuto , o tirato , 
a modo che persona insensibile non ne 
sentì niente di cosa , che intorno a se fris- 
se Fatta , o detta , nò eziandio s’ avvide, 
che e’ passasse per quello Castello , nè 
per quella contrada . Onde passato il Bor- 
go , e tornatesi le turbe a casa loro , giu- 
gnendo egli ad una casa di lebbrosi di là 
dal Borgo bene uno miglio , e ritornando 
in se a modo , come se venisse dallo al- 
tro mondo , in celestiale contemplazione , ^ 

domandò il compagno : quando saremo 
noi presso al Borgo ? Veramente 1’ anima 
sua fissa , e ratta in contemplazione del- 
le cose celestiali , non avea sentita cosa 

* 

terrena , nè varietà di luoghi , nè di tem- 
pi , nè di persono occorrenti . E questo 
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più altre volte addivenne , secondo , che 
per chiara esperienza provarono i compa- 
gni suoi . Giugne in quella sera Santo 
Francesco al luogo de’ frati di Monte Ca- 
sale , nello quale luogo si era uno frate 
sì crudelmente infermo , e sì orribilmente 
tormentato della infermità , che ’l suo ma- 
le parca piuttosto tribolazione , e tormen- 
to di Demonio , che infermità naturale 3 
imperocché alcuna volta egli si gittava 
tutto in terra con tremore grandissimo , e 
con iscliiuma alla bocca 3 or quivi gli si 
attrappavano tutti gli nerbi del corpo , or 
si stendevano , or si piegavano , or si stor- 
cevano , or si raggiugneva la collotto- 
la colle calcagna 3 e gittavasi in alto, e 
itnmantanente ricadea supino * E essen- 
do Santo Francesco a tavola , e udendo 
da’ frati di questo frate così miserabil- 
mente infermo , e sanza rimedio ; ebbegli 
compassione, e prese una fetta del pane, 
che egli mangiava, e fecevi suso il segno 
della santissima Croce con le sue san- 
te mani istimatizate , e mandolla al frate 
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infermo , il quale come 1’ ebbe mangiato , 
fu perfettamente guarito , e mai più non 
sentì di quella infermitade . Viene la mat- 
tina seguente Santo Francesco , e manda 
due di quelli frati , che erano in quello 
luogo a stare alla Vernia, e rimanda con 
loro il villano , che era venuto con lui 
dietro allo asino , lo quale gli avea pre- 
stato , volendo , che con essi egli si ritor- 
ni a casa sua . Andarono li frati col det- 
to villano , e entrando nel contado di A- 
rezzo , vidongli da lungi certi della con- 
trada, e ebbonne grande allegrezza, pen- 
sando , cbe fusse Santo Francesco , il 
quale v’ era passato due dì dinanzi , im- 
perocché una loro donna , la quale sopra 
a partorire tre dì era stata, e non poten- 
do partorire, si moria, eglino si pensava- 
no di riaverla sana, e libera, se Santo 
Francesco le ponesse le sue sante mani 
addosso . Ma appressandosi i detti frati , 
poiché coloro ebbono cognosciuto , che 
non v’ era Santo Francesco , n’ ebbono 

4 

grande luauinconia , ma laddove era il 
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Santo corporalmente, non mancò però la 

sua virtù , perocché non mancò la loro 
fede . Mirabile cosa ! la donna si moriva , 
e già aveva i tratti della morte . Doman- 
dano costoro li frati s’ eglino avessono 
cosa toccata dalle mani santissime di San- 
to Francesco . Pensano, e cercano li frati 
diligentemente, cd in somma non si tro- 
va nessuna cosa , che Santo Francesco 
abbia toccato con le sue mani , se non il 
capresto dello asino , in su 1 quale egli 
era venuto . Prendono costoro cotesto ca- 
presto con grande riverenzia , c divozio- 
ne, e pongonlo in su '1 corpo della don- 
na , la donna grida chiamando divota- 
mente il nome di Santo Francesco , e a 
lui raccomandandosi fedelmente . F che 
più ! Si tosto come la donna ebbe sopra 
di se il detto capresto , subitamente fu 
liberata da ogni pericolo , e partorì con 
gaudio, agevolmente, e con salute. Sau- 
to Francesco , poiché fu stato alquanti dì 
nel detto luogo , sì si partì , e andò alla 
Città di Castello , ed eccoti molti cittadini , 
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che li menavano innanzi una femmina in-* 
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demoniaca per lungo tempo , e sì lo pre- 
gavano umilmente per la sua liberazione, 
imperocché ella , or con urli dolorosi , or 
con crudeli strida , or con latrare cani- 
no , tutta la contrada turbava . Allora 
Santo Francesco, fatta prima orazione, e 
fatto sopra di lei il segno della santissima 
Croce , comandò al Demonio , che si par- 
tisse da lei , e subitamente si partì , e la- 
sciala sana del corpo , e dello intelletto . 
E divulgandosi questo miracolo nel po- 
polo , un’ altra donna con grande fede 
gli portò un suo fanciullo infermo gravo 
d’ una crudele piaga , e pregollo diruta- 
mente , che li piacesse di segnarlo collo 
sue mani . Allora Santo Francesco , ac- 
cettando la sua divozione , prese questo 
fanciullo , e lieva la fascia della piaga , 
e benedicelo , facendo tre volte il segno 
della santissima Croce sopra la piaga , o 
poi colle sue mani sì lo rifascia , e rcn- 
delo alla sua madre ; e perocché era se- 
ra , ella se lo mise immantanente nel 
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letto a dormire. Va pei costei la mattina 
per trarre il figliuolo del letto, e trovol- 

10 sfasciato , e guarda , e trovalo sì per- 
fettamente guarito , come se mai non a- 
vesse avuto male nessuno eccetto che 
nello luogo .della piaga v’ era sopra cre- 
sciuta la carne in modo d’ una rosa ver- 
miglia, e questo piuttosto in testimonio 
del miracolo , che in segno della piaga , 
imperocché la detta rosa istando in tutto 

11 tempo della vita sua, spesse volte lo ’n- 
dueea a divozione di Santo Francesco , il 
quale 1’ avea guarito . In quella Cittade 
dimorò allora Santo Francesco un mese 
a’ prieghi de’ divoti cittadini , nel qual 
tempo egli fece assai altri miracoli, e poi 
si partì di quivi per andare a Santa Ma- 
ria degli Agnoli con Frate Lione , e con ' 
uno buono uomo , il quale gli prestava 

il suo asinelio, in su'l quale Santo Fran- 
cesco andava . Addivenne , che tra per 
le male vie , e per lo freddo grande , 
camminando tutto il dì e ? non poterono 
giugnere a luogo veruno dove potessono 
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albergare , per la qual cosa costretti dalla 

notte , e dal mal tempo eglino si ricove- 
rarono sotto la ripa d’ uno sasso cavato 
per cessare la neve , e la notte , che so- 
pravveniva . E standosi cosi sconciamen- 
te , e anche male coperto il buono uomo 
di cui era 1’ asino , e non potendo dor- 
mire per lo freddo , e modo non vi era 
di fare punto di foco , si ncom inciò a 
rammaricare pianamente fra se medesimo, 
c piagnere , e quasi mormorava di Santo 
Francesco , che in tale luogo 1’ avea con- 
dotto . Allora Santo Francesco sentendo 
questo , sì gli ebbe compassione , c in fer- 
vore di spirito istcnde la mano sua ad- 
dosso di costui , e toccalo . Mirabile co- 
sa , di subito , eh’ egli 1’ ebbe toccato 
colla mano incesa , e forata dal fuoco del 
Serafino , si partì ogni freddo , e tanto 
caldo entrò in costui dentro, e di fuori, 
che li parea essere presso alla bocca d’ li- 
na fornace ardente ; onde egli imman- 
tanente confortato nella anima , e nel 
corpo s’ addormentò , e più suavemente > 
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secondo il suo dire, egli dormì quella notte 
tra’ sassi , e tra la neve insino alla mat— 
tina , che non avea mai dormito nel pro- 
pio letto . Camminarono poi 1* altro dì , e 
giunsono a Santa Maria degli Agnoli , e 
quando e’ v* erano presso , Frate Lione 
lieva alto gli occhi , e sì guatava inverso 
il detto luogo di Santa Maria degli A- 
gnoli , e vide una Croce bellissima , nella 
quale era la figura del Crocifisso , e andare 
dinanzi a Santo Francesco, il quale gli an- 
dava innanzi , e così conformemente an- 
dava la detta Croce dinanzi alla faccia di 
Santo Francesco , che quando egli resta- 
va, ed ella restava, e quando egli anda- 
va , ed ella andava , ed era di tanto splen- 
dore quella Croce , che non solamente ri- 
splendea nella faccia di Santo Francesco, 
ma eziandio tutta la via d’intorno era allu- 
minata, e bastò insino, che Santo France- 
sco entrò nel luogo di Santa Maria degli 
Agnoli . Giugnendo dunque Santo France- 
sco con Frate Lione , furono ricevuti da’ 
frati con somma allegrezza, e caritade . E 
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dall’ ora innanzi Santo Francesco dimorò 
il più del tempo in quello luogo di Santa 
Maria degli Agnoli insino alla morte . E 
continuamente si spandea più , e più per 
lo Ordine , e per lo mondo la fama della 
sua santitade, e de’ suoi miracoli, quan- 
tunque egli per la sua profondissima u- 
* miltade celasse , quanto potea , i doni , e 
le grazie di Dio , cd appellassesi grandis- 
simo peccatore . Di che maravigliandosi 
una volta Frate Lione, e pensando iscioc- 
camente fra se medesimo : e ecco costui 
si chiama grandissimo peccatore in pub- 
blico , e’ venne grande allo Ordine , e 
tanto è onorato da Dio , q nientedimeno 
in occulto e 5 non si confessa mai del 
peccato carnale, sarebbe mai egli vergi- 
ne ? c sopra a ciò gli cominciò a venire 
grandissima volontà di saperne la verita- 
de , ma non era ardito di domandarne 
Santo Francesco ; onde egli ne ricorse a 
Dio , e pregandolo istantemente , che lo 
certificasse di quello, che disiderava di 
sapere , per la molta orazione , e merito 


* 

0 


Digitized by Google 


i56 


di Santo Francesco , fu esaudito ; e cer- 
tificato , che Santo Francesco era vergine 
veramente del corpo, per tale visione ; 
imperocché gli vide in visione Santo Fran- 
cesco istare in uno luogo alto , e eccel- 
lente, al quale veruno potè andare, nè a 
esso aggiugnere , e fugli detto in ispirito , 
che quello luogo così alto , e eccellente , 
significava in Santo Francesco la eccellen- 
za della castitade verginale , la quale ra- 
gionevolmente si confaceva alia carne, elio 
dovea essere adornata delle sacre san- 
te Istimate di Cristo . Veggendosi Santo 
Francesco, per cagione delle Istimate di 
Cristo appoco appoco venire meno la for- 
za del corpo , e non potere avere più cu- 
ra del reggimento dello Ordine , affrettò 
il Capitolo generale, il quale essendo tut- 
to ragunato, ed egli umilmente si scusò 
alli frati della impotenzia, per la quale 
egli non potea più attendere alla cura 
dello Ordine , quanto alla esecuzione del 
generalato , benché lo ufficio del gene- 
ralato non renunziasse , perocché non 
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potea , dappoiché fatto era Generale dal 
Papa ; e però e’ non potea lasciare 1’ uf- 
ficio , nè sustituire successore sanza e— 
spressa licenza del Papa ; ma istituì suo 
Vicario Frate Pietro Cattani , raccoman- 
dando a lui , ed alli Ministri Provinciali 
1’ Ordine , e affettuosamente , quanto egli 
potea più . E fatto questo , Santo Fran- 
cesco confortato in ispirito , levando gli 
occhi , e le mani al Cielo , disse così : A 
te , Signore Iddio mio , a te raccomando 
la tua famiglia , la quale insino a ora tu 
mi hai commessa , e ora per le inferraita- 
di mie, le quali tu sai, dolcissimo Signo- 
re mio, io non ne posso più avere cura. 

Anche la raccomando a’ Ministri Provin- 

* 

ciali ; sieno tenuti eglino a rendertene ra- 
gione il dì del giudicio , se veruno frate, 
per loro negligenzia , o per loro male e- 
semplo , o per loro troppo aspra correzio- 
ne perirae . Ed in queste parole , come a 
Dio piacque, tutti li frati del Capitolo 
intesono , che parlasse delle sacre sante 
Istimate , in quel eh’ egli si iscugava per 
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infermitade . E per divozione "nessuno di 
loro innanzi non si potè tenere di non 
piagnere . E d’ allora innanzi lasciò tutta 
la cura , e ’l reggimento dello Ordine nel- 
la mano del suo Vicario , e delli Ministri 
Provinciali ; e dicea : ora dappoich’ io ho 
lasciata la cura dello Ordine per le mie 
infermitadi , io non sono tenuto oggimai , 
se none a pregare Iddio per la nostra Re- 
ligione , e di dare buono esemplo alli fra- 
ti . E ben sò di veritade , che se la in- 
fermità mi lasciasse, il maggiore aiuto , 
eli* io potessi fare alla Religione , sarebbe 
di pregare continuamente Iddio per lei, 
che egli la difenda , e governi , e conser- 
vi . Ora , come detto ee di sopra , av- 
vengachè Santo Francesco s’ ingegnasse , 
quanto potea , di nascondere le sacre san- 
te Istimate , e dappoiché le ebbe ricevute, 
andasse sempre , o stesse colle mani fa- 
sciate ; e co’ piedi calzati , non potè però 
fare , che molti frati in diversi modi non 
le vedessero , e toccassero , e quella spe- 
zialmente del costato, la quale egli con 


maggiore diligenzia si sforzava di celare. 
Onde uno frate , che lo serviva , una 
volta lo ’ndusse con divota cautela a trar- 
si la tonica per iscuoterla dalla polvere , 
e traendosela in sua presenza , quel fra- 
te vide chiaramente la piaga del costato; 
e mettendogli la mano in seno veloce- 
mente , si la toccò con tre dita , e com- 
prese la sua quantità , e grandezza . E 
per simile modo di quel tempo la vide il 
Vicario suo . Ma più chiaramente ne fu 
•certificato Frate Ruffino, il quale era uo- 
mo di grandissima contemplazione , del 
quale disse alcuna volta Santo Francesco, 
che nel mondo non era più santo uomo 
di lui, e per la sua santità egli intima- 
mente 1’ amava , e compiacevagli in ciò 
che e’ volea . Questo Frate Ruffino in tre 
modi , se , ed altrui certificò delle det- 
te sacre sante Jstimate , e spezialmente 
di quella del costato . Il primo si fu , che 
dovendo lavare i panni di gamba , li qua- 
li Santo Francesco portava si grandi, che 
tirandogli ben su , con essi copriva la 
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piaga del lato ritto ; il detto Frate Ruf- 
fino li riguardava, e considerava diligen- 
temente , e ogni volta gli trovava sangui- 
nosi dal lato ritto ; per la qual cosa egli 
sì si avvedea certamente , che quello era 
sangue , che gli usciva della detta piaga ; 
di che Santo Francesco lo riprendea , 
quando vedea , eli’ egli spiegasse i pan- 
ni , che egli si traesse , per vedere il det- 
to segnale. Il secondo modo si fu, che 1 
detto Frate Ruffino una, volta grattando 
le reni a Santo Francesco , in vero stu- 
dio egli trascorse colla mano , e mise le 
dita nella piaga del costato; di che San- 
to Francesco per lo dolore , che sentì , 
gridò forte : Iddio tei perdoni , o Frate 
Ruffino , perchè hai fatto così . Il terzo 
modo si fu , che una volta egli con gran- 
de istanzia sì chiese a Santo Francesco , 
per grandissima grazia, che egli gli des- 
se la sua cappa, e prendesse la sua per 
amore della carità ; alla cui petizione , 
benché malagevolmente condescendendo 
il caritativo Padre, sì si trasse la cappa, 
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e diegliele, e prese la sua, e allora nello 
trarre , e rimettere , Frate Ruffino chia- 
ramente vide la detta piaga . Frate Lione 
similmente , e molti altri frati , vidono 
le dette sacre sante Istimate di Santo 
Francesco , mentre che vivea , li quali 
frati, benché per la loro santitade fosse- 
ro uomini degnidi fede, e da credere lo- 
ro alla semplice parola , nientedimeno , 
per torre via ogni dubbio di cuori , giu- 
rarono in su 1 Santo Libro , che eglino 
1’ aveano vedute chiaramente . Viddonla 
eziandio alquanti Cardinali, li quali ave- 
ano con lui grande familiaritade , e in 
riverenzia delle dette sacro sante Istillia- 
te di Santo Francesco compuosono,, e fe- 
ciono belli , e divoti Inni , ed Antifone , 
e Prose . Il sommo Pontefice Alessandro 
Papa , predicando al popolo , dove erano 
tutti li Cardinali , traili quali era il San- 
to Frate Buonaventura , che era Cardina- 
le , e disse , e affermò , che egli avea ve- 
duto co’ suoi occhi le sacre sante Istima- 
te di Santo Francesco , quando egli era 
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vivo . E madonna Iacopa di Settensoli da 
Roma, la quale era la maggiore donna 

di Roma al suo tempo , ed era divotissi- 
ma di Santo Francesco, e le vide prima, 
che egli morisse , e poi morto che fu , le 
vide , e le baciò più volte con molta ri- 
vere n zia , perocch’ella venne da Roma ad 
Asceii per la morte di Santo Francesco , 
per divina revelazione , e fne in questo 
modo . Santo Francesco alquanti di in- 
nanzi alla morte sua istette infermo in 
Ascesi nel Palagio del Vescovo con al- 
quanti de’ suoi compagni , e con tutta la 
sua infermità egli ispesse volte cantava 
certe laude di Cristo . Uno di gli disse 
uno de' suoi compagni: Padre, tu sai che 
questi cittadini hanno grande fede in te, 
e reputanti uno santo uomo , e perciò 
e’ possono pensare , che se tu se’ quello , 
che elli credono , tu doveresti in questa 
tua infermità pensare della morte , e in- 
nanzi piagnere , che cantare , poiché tu 
se’ cosi gravemente infermo ; e intendi , 
che 1 tuo cantare , e ’1 nostro , che tu ci 
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fai fare , s’ode da molti e del Palagio, e di 
fuori •, imperocché questo Palagio si guar- 
da per te da molti uomini armati , i qua- 
li forse ne potrebbono avere malo esem- 
plo . Onde io credo , disse cotesto frate , 
che tu faresti bene a partirti di quinci s 
e che noi ci tornassimo tutti a Santa Ma- 
ria degli Agnoli, perocché noi non istia- 
mo bene qui tra li secolari . Li risponde 
Santo Francesco: carissimo frate, tu sai, 
che ora fa due anni , quando noi Stava- 
mo in Fuligno . Iddio ti rivelò il termine 
della vita mia , e così la rivelò ancora a 
me , che di qui a pochi dì , in questa in- 
fermità , il detto termine si finirne : e in 
quella rivelazione Iddio mi fece certo del- 
la remissione di tutti i miei peccati , e 
della beatitudine del Paradiso . Insino a 
quella rivelazione io piansi della morte , 
e dell! miei peccati , ma poicli’ io ebbi 
quella rivelazione, io sono sì pieno d’al- 
legrezza , eli’ io non posso più piagnere £ 
e però io canto , e canterò a Dio , il 
gualem’lia dato il bone della grazia sua , 
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ed ammi fatto certo de’ beni della gloria 
di Paradiso . Del nostro partire di quin- 
ci , io acconsento , e piacerai , ma trova- 
te modo di portarmi , imperocché io per 
la infermità non posso andare . Allora i 
frati lo presono a braccia , e sì 1 porta- 
rono , accompagnati, cioè da molti citta- 
dini . E giugnendo ad uno Spedale , che 
era nella via , Santo Francesco disse a 
quelli , che ? 1 portavano : pónetemi in ter- 
ra , e rivolgetemi inverso la Cittade , e 
posto che fu colla faccia inverso Ascesi , 
egli benedisse la Cittade di molte bene- 
dizioni , dicendo : Benedetta sia tu da 
Dio, Città santa, imperocché per te mol- 
te anime si salveranno , e in te molti ser- 
vi di Dio abiteranno , e di te molti ne 
saranno eletti al reame di vita eterna . E 
dette queste parole , sì si fece portare ol- 
tre a Santa Maria degli Agnoli . E giun- 
ti che furono a Santa Maria degli Agno- 
li , sì lo portarono alla infermeria , e ivi 
il pnosOno a riposare . Allora Santo Fran- 
cesco chiamò a se uno de’ compagni , e 
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sì gli disse: Carissimo frate, Iddio m’ha 
rivelato , che di questa infermità, , insino 
a cotal dì io passerò di questa vita ; e tu 
sai , che madonna Iacopa di Settensoli , 
divota carissima della Ordine nostro, s’ el- 
la sapesse la morte mia , e non ci fusse 
presente , ella si contristerebbe troppo , e 
però significale, che se ella mi vuol ve- 
dere vivo , immantinente venga qui . Ri- 
sponde il frate : troppo dii bene Padre , 
che veramente per la grande divozione , 
che ella ti porta , e’ sarebbe molto iscon- 
venevole , che ella non fusse alla morte 
tua. Va’ dunque, disse Santo Francesco, 
e recami il calamaio , e’ fogli , e la pen- 
na , c iscrìvi com’ io ti dico , e recato 
ch’egli l’ebbe, Santo Francesco detta la 
lettera in questa forma . A Madonna Ia- 
copa serva di Dio , Frate Francesco po- 
verello di Cristo salute, e compagnia del- 
lo Spirito Santo nel nostro Signore Gesù 
Cristo . Sappi Carissima , che Cristo be- 
nedetto , per la sua grazia , m’ ha rivela- 
to il fine della vita mia , il quale sarà in 
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brieve . E però , • se tu mi vuoi trovare 
vivo , veduta questa lettera , tì muove- 
rai , e vieni a Santa Maria degli Agnoli, 
imperocché , se per infino a cotale dì non 
sarai venuta , non mi potrai trovare vi- 
vo , ed arreca teco panno di ciliccio , nel 
quale si rivolga il corpo mio , e la cera , 
che bisogna per la sepoltura. Priegoti an- 
cora , che tu mi arrechi di quelle cose da 
mangiare , delle quali tu mi solevi dare , 
quando io era infermo a Roma. E men- 
tre , che questa lettera si scriveva , fu da 
Dio rivelato a Santo Francesco, che ma- 
donna Iacopa venia a lui , ed era presso 
al luogo, e Tecava seco tutte quelle cose, 
ch’egli mandava chiedendo per la lettera . 
Di che avuta questa rivelazione, disse San- 
to Francesco al^ frate, che scriveva la let- 
tera , che non iscrivesse più oltre , poiché 
non bisognava , ma riponesse la lettera . 
Della qual cosa molto si maravigliarono i 
frati, perchè non compiva la lettera, e non 
volea , che ella si mandasse . E Stando- 
si così un pezzo, la porta del luogo fu 
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picchiata forte, e Santo Francesco mandò 
il portinaio ad aprire, ed aprendo la porta, 
quivi si era madonna Iacopa nobilissima 
donna di Roma con due 6uoi figliuoli Sa- 
natori di Roma, e con grande compagnia 
di uomini a cavallo , ed entrarono dentro , 
e madonna Iacopa se ne va diritto all’ in- 
fermeria , e giugne a Santo Francesco . 
Della cui venuta Santo Francesco ebbe 
grande allegrezza, e consolazione, ed ella 
similmente, veggendo lui vivo, e parlan- 
doli . Allora ella gli rispuose, come Iddio 
1’ avea rivelato a Roma, istando ella in 
orazione, il termine brieve della sua vita, 
e come egli dovea mandare per lei , e 
chiedere quelle cose , le quali tutte ella 
disse, che le aveva arrecate, e sì le fece 
arrecare a Santo Francesco , e diedeglie— 
ne a mangiare , e mangiato , che egli eb- 
be , e molto confortatosi , questa Ma- 
donna Iacopa s* inginocchiò a’ piedi di 
Santo Francesco, e prendè quei santissi- 
mi piedi , segnati , e ornati delle pia- 
ghe di Cristo , e con sì grande eccesso di 


i63 


divozione gli baciava , e bagnava di la- 
grime i piedi , che a' frati , che stavano 
dintorno , parea vedere propiamente la 
Maddalena a’ piedi di Gesù Cristo ; e per 
nessuno modo la ne poteano ispiccare . E 
finalmente dopo grande ispazio,la levarono 
d'indi, e trassonla da parte, e domanda- 
ronla , come ella era venuta cosi ordinata- 
mente , e così provveduta di tutte quelle 
cose , che erano di mestieri alla vita, e al- 
la sepultura di Santo Francesco . Rispuose 
Madonna lacopa , che orando ella a Roma 
una notte , ed ella udì una boce di Cielo, 
che disse : se tu vuoi trovare Santo Fran- 
cesco vivo , sanza indugio va’ ad Ascesi, 
e porta teco quelle cose , che tu li suoli 
dare , quando è infermo , e quelle cose , 
le quali saranno bisogno alla sepultura , 
ed io , disse ella , così ho fatto . Stette 
adunque ivi la detta Madonna lacopa in- 
si no a tanto , che Santo Francesco passò 
di questa vita , e che fu 6oppellito , ed 
alla sua sepultura fece grandissimo onoro 
ella con tutta la sua compagnia , c fece 
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tutta la spesa di ciò , che fu di bisogno. 
E poi ritornandosi a Roma ivi a poco 
tempo questa gentile donna si morì san- 
tamente, e per divozione di Santo Fran- 
cesco sì giudicò , e volle essere portata , 
e soppellita a Santa Maria degli Agnoli 9 
e così fue. 

^ f * 

Come Messere Ieronimo toccò , e vide le 
sacre, e sante Istimate di Santo Fran- 
cesco , che prima non le credea . 


Nella morte di Santo Francesco , non 
solamente la detta Madonna Iacopa , e li 
figliuoli colla sua compagnia vidono, e ba- 
ciarono le gloriose sacrate Istimate sue , 
ma eziandio molti cittadini d’ Ascesi 3 fra’ 
quali uno Cavaliere molto nominato , e 
grande uomo , che aveva nome Messere 
Ieronimo , il quale ne dubitava molto , ed 
erane iscredente , come Santo Tomma- 
so Apostolo di quelle di Cristo , e per 
certificarne se , e gli altri , arditamente 
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innanzi alli frati , ed alli secolari movea li 
chiovi delle mani , e de’ piedi , e trassi- 
nava la piaga del costato evidentemente . 
Per la quale cosa egli poi n’era costante 
testimonio di quella verità, giurando in 
aul libro , che così era , e così avea vedu- 
to , e toccato . Vidonle ancora , e baciaron- 
le le gloriose sacre sante Istimate di Santo 
Francesco Santa Chiara colle sue Mona- 
che , le quali furono presenti alla sua 
sepultura. ■ 

Dii dì , e dello anno della morte 
di Santo Francesco * 


P assò di questa vita il glorioso Confes- 
sore di Cristo Messere Santo Francesco 
1’ anno del nostra Signore mille dugento 
ventisei adì quattro d’Ottobre il Sabato, 
e fu soppellito la Dotnenica . In quello an- 
no era l’anno vigesimo della sua conver- 
sione , cioè quando avea cominciato a fare 
penitenzia, pd era il secondo anno dopo 
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la ’mpressione delle sacre sante Istimate , 

ed era negli anni quarantacinque della 
sua nativitade . 

Della Canonizzazione di Santo 
Francesco . 

i 

Poi fu canonizzato Santo Francesco nel 
mille dugento venti otto da Papa Gre- 
gorio Nono , il quale venne personalmen- 
te ad Ascesi a canonizzarlo . E questo 

basti alla quarta Considerazione . 

•'>"*. ... 

•* I ' I 

Della quinta , e ultima considerazione 
delle sacre sante Istimate . 

La quinta, e ultima considerazione si è 
di certe apparizioni, e rivelazioni, e mi- 
racoli , i quali Iddio fece , e dimostrò do- 
po la morte di Santo Francesco , a con- 
fermazione delle sacre bante Istimate sue, 
e a notificazione del dì , e dell’ ora , che 
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Cristo gliele diede . E quanto a questo è 
da pensare , che nelli anni Domini mille 
dugento ottantadue a dì ... . del mese 

d’Ottobre, Frate Filippo Ministro di To- 
scana , per comandamento di Frate Gio- 
vanni Buonagrazia Generale Ministro, ri- 
chiese per santa obbedienzia Frate Matteo 
da Castiglione Aretino , uomo di grande 
divozione , e santitade , che gli dicesse 
quello, che sapea del dì, e dell ora , nella 
quale le sacre sante Istimate furono da 
Cristo impresse nel corpo di Santo Fran- 
cesco , imperocché sentiva , che di ciò egli 
ne avea avuto rivelazione . Il quale Frate 
Matteo costretto dalla santa obbedienzia, 
gli rispuose così : Istando io di famiglia 
alla Vernia questo anno passato del mese 
di Maggio, io mi puosi uno dì in orazio- 
ne nella cella, che è nel luogo , dove si 
crede, che fu quella apparizione serafica . 
Ed in nella mia orazione io pregai Iddio 
divotissimamente , che gli piacesse di rive- 
lare a qualche persona il dì, e l’ora, e ’I 
luogo, nel quale le sacre sante Istimate 
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furono impresse nel corpo di Santo Fran- 
cesco . E perseverando io in orazione , 
ed in questo priego più oltre , che il pri- 
mo sonno, e’ m’ apparve Santo Francesco 
con grandissimo lume, e si mi disse: Fi- 
gliuolo , di che prieghi tu Iddio ? ed io 
gli dissi : Padre , priego di cotale cosa . 
Ed egli a me disse: Io sono il tuo Padre 
Francesco , cognoscimi tu bene ? Padre, 
diss’ io , si . Allora egli mi mostrò le sacre 
sante Istimate delle mani , e de’ piedi , e 
del costato , e disse : Egli è venuto tem- 
po , che Iddio vuole , che si manifesti a 
gloria sua quello , che i frati per addietro 
non si sono curati di sapere ; sappi , che 
colui , che mi apparve , non fu Agnolo , 
ma fu Gesù Cristo in ispezie di Serafino, 
il quale colle sue mani nr impresse nel 
corpo mio queste piaghe , siccome egli le 
ricevette nel corpo suo in sulla Croce . 
E fu in questo modo : che il dì innanzi 
alla Esaltazione della Santa Croce , ven- 
ne a me uno Agnolo , e dissemi dalla 
parte di Dio, ch’io m’apparecchiassi a 
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paziefizia , e ricevere ciò , che Iddio mi 
volesse mandare . Ed io rispuosi , che io 
era apparecchiato a ricevere, e a soste- 
nere ogni cosa , che fusse a piacere di 
Dio . Poi la mattina seguente , cioè la 
mattina di Santa Croce , la quale era 
quello anno in Venerdì , all’ aurora io usci’ 
della cella in fervore di spirito grandissi- 
mo , e andai a stare in orazione in quello 
luogo , ove tu se’ ora , nel quale luogo 
ispesse volte orava . E orando io , ecco 
per 1’ aria discendea da Cielo uno giova- 
ne crocifisso in forma di Serafino con sei 
alie , e con grande empito , al cui mara- 
viglioso aspetto io m’ inginocchiai umil- 
mente , e cominciai a contemplare divota- 
mente dello ismisurato dolore di Gesù 
Cristo Crocifisso , e dello ismisurato dolo- 
re della passione sua j e 1 * aspetto suo 
generò in me tanta compassione , che a 
me pareva propiamente di sentire essa 
passione nel mio còrpo, ed alla presenza 
sua tutto questo Monte risplendeva come 
Sole 5 e così discendendo venne presso a 
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ime . E stando dinanzi a me , mi disse 
certe parole segrete , le 'quali io non ho 
ancora rivelate a persona, ma e’ s’ appressa 
il tempo , che elle si riveleranno . Poi dopo 
alcuno ispazio Cristo si partì , e ritornò 
in Cielo , ed io mi trovai così segnato di 
queste piaghe. Va’ dunque, disse Santo 
Francesco , e queste cose di’ sicuramente 
al tuo Ministro , imperocché questa ene 
operazione di Dio , e non di uomo . E 
dette queste parole, Santo Francesco sì 
mi benedisse , e ritornossi in Cielo con 
una grande moltitudine di giovani isplen- 
dentissimi. Tutte queste cose il detto Frate 
Matteo disse se avere egli vedute, e udi- 
te , non dormendo , ma vegghiando . E 
così giurò corporalmente avere detto al 
detto Ministro a Firenze nella cella sua , 
quando egli lo richiese di ciò per obbe- 
dienzia . 
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Come uno santo frate leggendo la leg- 
genda di Santo Francesco nel capitolo 
delle sacre sante I stimate, delle segreto 
parole , le quali disse il Serafino a Santo 
Francesco , quando gli apparse , - pre- 
gò tanto Iddio , che S. Francèsto gliele 
rivelò . 

1 

* - ■ ( * 

Un’ altra volta uno frate divoto, e san- 
to , leggendo la leggenda di Santo Fran- 
cesco nel capitolo delle sacre sante Isti- 
lliate, cominciò con grande ansietade di 
spirito a pensare , che parole potessono 
essere istate quelle così segrete, le quali 
Scinto Francesco disse , che non rivele- 
rebbe a persona mentre , che egli vivesse , 
le quali il Serafino gli avea dette, quando 
gli apparve . E dicea questo frate fra se 
medesimo : quelle parole non volle Santo 
Francesco dire a persona in vita sua, ma 
ora dopo la morte sua corporale forse le 
direbbe, se egli ne fusse p gato divota- 
mente . E dall’ ora innanzi cominciò il 
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divoto frate a pregare Iddio , e Santo 
Francesco, che quelle parole piacesse loro 
di rivelare , e perseverando questo frate 
«tto anni in questo priego , l’ottavo anno 
meritò d ’ essere esaudito in questo modo. 
Che uno dì dopo mangiare , rendute le 
grazie in Chiesa, istandosi costui in ora- 
zione in alcuna parte della Chiesa , e pre- 
gando di questo Iddio , e Santo France- 
sco più divotamente , che non solca , e 
con molte lagrime , egli è chiamato da un 
altro frate , cd egli comandato da parte 
del Guardiano, ch’egli V accompagnasse 
alla Terra per utilità del luogo . Per la 
qual cosa , egli non dubitando , che la 
©bbedienzia è più meritoria , che la ora- 
zione, immantanente , ch’egli udì lo co- 
mandamento del Prelato , lascia l’orazio- 
ne umilmente , e va con quello frate , che 
lo chiamava . E come piacque a Dio , co- 
stui in quello atto della pronta obbedien- 
zia meritò quello , che per lungo tempo 
d’ orazione non avea meritato . Onde co- 
sì tosto , come fuori della porta del luogo 
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e ’ furono , e’ sì scontrarono in due frati 
forestieri , li quali pareano , che venisse- 
ro di lungi paesi ; e 1’ uno di loro parea 
giovane , e 1’ altro antico , e magro , e 
per lo mal tempo erano tutti fangosi , e 
molli. Di che quello ubbidiente frate, a- 
vendo loro grande compassione , disse al 
compagno , con cui egli andava : o fra- 
tello mio carissimo , se ’l fatto , per lo 
quale noi andiamo , si può un poco in- 
dugiare, imperocché cotesti frati forestie- 
ri hanno gran bisogno d’ essere ricevuti 
caritevolmente , io ti priego , che tu mi 
lasci in prima andare a lavare loxo li pie- 
di , e spezialmente a questo frate antico, 
che n’ ha maggiore bisogno , e voi potre- 
te lavarli a questo più giovane , e poi 
anderemo per li fatti del Convento . Al- 
lora condiscendendo questo frate alla ca- 
rità del compagno , ritornarono dentro , 
c ricevendo questi frati forestieri molto 
caritevolmente , sì gli menarono in cuci- 
na al fuoco a scaldarsi , e a rasciugarsi , 
al quale fuoco si riscaldavano otto altri 
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frati del luogo . E istati , che furono un 

■ 

poco al fuoco , li trassono da parte per 
lavare loro li piedi , secondo che insieme 
aveano composto ; e lavando quello frate 
obbediente , e divoto li piedi a quel fra- 
te più antico j e levandone il fango , pe- 
rocché erano molto fangosi , e ragguar- 
dando , e’ vide li suoi piedi segnati delle 
fiacre sante Istimate , e subitamente per 
allegrezza , e stupore abbracciandolo i- 
strctto, cominciò a gridare: o tu se’Cri- 
> sto , o tu se’ Santo Francesco . A questa 
boce , e a queste parole levansi suso i 
/ frati , che erano al fuoco , e traggono là 
a vedere con grande tremore, e reveren- 
da quello gloriose Istimate . E allora que- 
sto frate antico a’ loro prieghi permette , 
ch’eglino chiaramente le veggano, e toc- 
chino , e bacino . E ancora più maravi- 
gliandosi eglino per la allegrezza , e’ dis- 
se loro : Non dubitate , e non temete , 
frati carissimi , e figliuoli , io sì sono il 
vostro Padre Frate Francesco , il quale , 
Secondo la volontà di Dio , fondai tre 
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Ordini . E conciossiacosach’ io sia istato 
pregato , giae otto anni ee , da questo 
frate , il quale mi lava i piedi , e oggi 
più ferventemente , che mai altre volte , 
che io gli riveli quelle parole segrete , che 
mi disse il Serafino , quando mi diede le 
Istimate , le quali parole io non volli ri- 
velare mai in vita mia ; oggi per coman- 
damento di Dio , e per là sua perseve- 
ranzia , e per la sua pronta obbedienzia , 
per la quale egli lasciò la sua dolcezza 
della contemplazione , io sono mandato 
da Dio a rivelargli dinanzi a voi quello , 
eh’ egli addomanda . E allora volgendosi 
Santo Francesco verso quello frate, disse 
così : Sappi , carissimo frate , che essendo 
io in sul Monte della Vernia , tutto as- 
sorto nella memoria della Passione di Cri- 
sto in quella apparizione serafica , io fui 
da Cristo così Istimatizzato nel corpo mio, 
e allora mi disse Cristo : Sai tu quello , 
eli’ io t’ ho fatto ? io t’ ho dato i segnali 
della mia passione e ciò eh’ io t’ ho 
fatto ? io t’ ho dato , che tu sia mio 
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Gonfaloniere . E come io il dì della mor- 
te mia discesi al Limbo , e tutte 1* ani- 
me , le quali io vi trovai , in virtù dello 
mie Intimate ne le trassi , e menade a 
Paradiso ; così concedo a te insino a ora, 
acciocché tu mi sia conforme , così nella 
morte , come mi se’ stato nella vita , che 
tu , poiché sarai passato di questa vita , 
ogni anno il dì della tua morte vada al 
Purgatorio , e tutte 1* anime degli tuoi 
tre Ordini , cioè Minori , Suore , e Con- 
tinenti , e oltre a questo quelle de’ tuoi 
divoti , le quali tu vi troverrai , ne trag- 
ghi in virtù delle tue Istimate , le quali 
io t’ ho date , e menile a Paradiso . E 
queste parole io non dissi mai mentre , 
che io vissi nel mondo . E dette queste 
parole, Santo Francesco, e il compagno 
subito isparirono . Molti frati poi udiro- 
no questo da quelli otto frati, che furo- 
no presenti a questa visione, e parole di 
Santo Francesco . 


•VVV:'7: i. 
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Come Santo Francesco essendo morto 
apparve a Frate Giovanni della Femia 
stando in orazione . 

. * « - * v 

In sul Monte della Vernia apparve una 
volta Santo Francesco a Frate Giovanni 
della Vernia, uomo di grande santitade, 
istando egli in orazione , e istette , e par- 
lò con lui per grandissimo spazio , e fi- 
nalmente volendosi partire disse così : do- 
mandami ciò che tu vuogli . Disse Frate 
Giovanni: Padre, io ti priego, che turni 
dichi quello , che io ho lungo tempo de- 
siderato di sapere , cioè quello che voi 
facevate, e ove voi oravate, quando v’ap- 
parve il Serafino . Risponde Santo Fran- 
cesco : io orava in quello luogo dov’ è 
ora la Cappella del Conte Simone da Bat- 
tifolle , e chiedeva due grazie al mio Si- 
gnore Gesù Cristo . La prima era , che 
mi concedesse in vita mia , che io sentis- 
se nella anima mia , e nel corpo mio , 
quanto fusse possibile, tutto quel dolore. 
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il quale egli avea sentito in se medesimo 
al tempo della sua acerbissima passione . 
La seconda grazia, ch’io gli addomandai 
si era similmente , eh’ io sentissi nel cuo- 
re mio quello eccessivo amore , del quale 
egli s’ accendea a sostenere tanta passio- 
ne per noi peccatori . E allora Iddio mi 
mise nel cuore , che mi concederebbe di 
sentire 1* uno , e 1’ altro , quanto fusse 
possibile a pura creatura , la quale cosa 
bene mi fu adempiuta nella ’mpressiono 
delle Istimate . Allora Frate Giovanni il 
domanda , se quelle parole segrete , le 
quali gli avea dette il Serafino , erano i- 
statc in quello modo , che ricitava quello 
santo frate detto di sopra , lo quale af- 
fermava , che le avea udite da Santo 
Francesco in presenzia d’ otto frati . Ri- 
spuose Santo Francesco , elio cosi era il 
vero , come quello frate avea detto . Al- 
lora Frate Giovanni prende sicurtade di 
domandare , per la liberalitade del con— 
ceditore, e dice così: o Padre, io tiprie-? 
go instantissimamentc , che tu mi lasci 
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vedere, e baciare le tue sacre sante glo- 
riose Istimate , non perchè io ne dubiti 
niente , ma solo per mia consolazione , 
imperocché io ho questo sempre desidera- 
to . E Santo Francesco liberamente mo- 
strandogliele , Frate Giovanni chiaramen- 
te le vide , e toccò , e baciò , e finalmen- 
te il domandò : Padre , quanta consola- 
zione ebbe 1’ anima vostra veggendo Cri- 
sto benedetto venire a voi a donarvi gli 
segnali della stia santissima Passione ? Ora 
volesse Iddio, che io ne sentissi un poco 
di quella suavitade . Risponde allora San- 
to Francesco : Vedi tu questi chiovi ? dice 
Frate Giovanni : Padre sì . Tocca un’ al- 
tra volta ( dice Santo Francesco ) questo 
cbiovo, eh’ è nella mia mano. Allora Fra- 
te Giovanni con grande riverenzia , e ti- 
more tocca quello chiovo , e subitamente 
in quello toccare, tanto odore n ; uscì con 
una vergola di fummo a modo che d’ in- 
censo , ed entrando per lo naso di Frate 
Giovanni , di tanta soavità empiè V anima 
sua , e ’l corpo , che immantanente egli 
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fu ratto in Dio in estasi , e divenuto in- 
sensibile , e così ratto istette da quella 
ora , che era 1’ ora di terza insino a ve- 
spro . E questa visione , e dimestico par- 
lare con Santo Francesco Frate Giovanni 
non disse mai ad altri, che al confessore 
suo , se non quando venne a morte ; ma 
essendo presso alla morte la rivelò a più 
frati . 

D ’ uno santo frate , che vide una mi- 
rabile visione di uno suo compagno , es- 
sendo morto. 


Nella Provincia di Roma uno frate mol- 
to divoto , e santo , vide questa mirabile 
visione . Essendo morto una notte , e la 
mattina sotterrato dinanzi alla entrata del 
Capitolo uno carissimo frate suo compa- 
gno y il dì medesimo si ricolse quello fra- 
te in uno canto del Capitolo dopo desi- 
nare a pregare Iddio , e Santo Francesco 
divotamente per 1’ anima di questo frate 
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itìorto suo compagno ; e perseverando égli 
in orazione con prieghi , e con lagrime , 
di meriggio , quando tutti gli altri erano 
iti a dormire ecco che sentì uno grande 
«trascinio per lo chiostro ; di che subita- 
mente con grande paura egli dirizza gli 
occhi verso il sepolcro di questo suo com- 
pagno , e videvi stare in sulla entrata del 
Capitolo Santo Francesco , e dietro a lui 
una grande moltitudine di frati dintorno 
al detto sepolcro . Guarda più oltre , e 
vide nel mezzo del chiostro' uno fuoco- di 
fiamma grandissima , e nel mezzo della 
fiamma istare 1* anima di quello suo com- 
pagno morto . Guarda dintorno al chio- 
stro , e vide Gesù Cristo andare dintor- 
no al chiostro con grande compagnia d’A- 
gnoli , e di Santi . Ragguardando questo 
cose con grande istupore , e’ vede , elio 
quando Cristo passa dinanzi al Capitolo , 
Santo Francesco con tutti quelli frati 
é* inginocchia , e dice così : Io ti prie— 
go , carissimo mio Padre , e Signore , per 
quella inestimabile carità 3 la quale tu 
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mostrasti alla umana generazione nella 
tua incarnazione , che tu abbi misericor- 
dia della aniina di quello mio frate , il 
quale arde in quello fuoco 3 e Cristo non 
rispondeva niente, ma passa oltre . E ri- 
tornando la seconda volta , e passando 
dinanzi al Capitolo , S. Francesco anche 
s’inginocchia co’ suoi frati, come prima, 
e pregalo in questa forma : io ti priego , 
piatoso Padre , e Signore , per la Smisu- 
rata carità , che tu mostrasti alla umana 
generazione, quando moristi in sul legno 
della Croce , che tu alibi misericordia 
dell’ anima di quello mio frate 3 e Cristo 
similmente passava , e non lo esaudiva , e 
dando la volta intorno al chiostro 3 ritor- 
nava la terza volta, e passava dinanzi al 
Capitolo , ed alierà Santo Francesco, in- 
ginocchiandosi come prima , li mostrò le 
mani, e li piedi, e ’l petto, e disse cosi: 
Io ti priego , piatoso Padre , e Signore , 
peT quello grande dolore , e grande con- 
solazione , eli’ io sostenni , quando tu mi 
ponesti queste Istimate nella carne mia , 
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che tu abbi misericordia di quella anima 
di quello mio frate , che è in quello fuo- 
co di Purgatorio . Mirabile cosa ! essendo 
pregato Cristo questa terza volta da San- 
to Francesco sotto il nome delle sue Isti— 
mate , immantanente ferma il passo , e 
riguarda le Istimate , ed esaudisce il prie- 
go , e dice così : A te, Francesco} io ti 
concedo l’ anima del frate tuo . Ed in 
questo j per certo volle onorare , e con- 
fermare le gloriose Istimate di Santo Fran- 
cesco, e apertamente significare, che l’a- 
nime de’ suoi frati, che vanno al Purga- 
torio , non più. agevolmente , che in vir— 
tude delle sue Istimate , sono liberate dal- 
le pene , e menate alla gloria di Paradi- 
so , secondo le parole , che Cristo impri- 
mendogliele , disse a Santo Francesco . 
Onde subitamente dette queste parole , 
quel fuoco del chiostro isvanì , e ’1 frate 
morto se ne venne a Santo Francesco , e 
insieme con lui , e con Cristo , tutta quel- 
la beata compagnia col loro Re glorio- 
so , se nc andò in Cielo . Della qual cosa 
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questo suo compagno frate, ch’avea pre- 
gato per lui , veggendolo liberato dalle 
pene, e menatolo a Paradiso, ebbe gran- 
dissima allegrezza , e poi innarrò agli al- 
tri frati per ordine tutta la visione , ed 

insieme con loro laudò , e ringraziò Id- 
dio - -, 

Come uno nobile Cavaliere , divoto di' 
Santo Francesco , fu certificato della 
morte , e delle sacre sante Istìmate di 
Santo Francesco . 


Uno nobile Cavaliere da Massa di Santo 
Piero , eh’ avea nome Messer Landolfo , il 
quale era divotissimo di Santo Francesco, 
e finalmente per le sue mani ricevette l’a- 
bito del terzo Ordine, fu in questo modo 
certificato della morte di Santo France- 
sco , e delle sue sacre 6ante gloriose Isti— 
mate; che essendo Santo Francesco vicino 
alla morte , in quel tempo entrò il De- 
monio addosso a una femmina del detto 
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Castello, e crudelmente la tormentava, e 
con questo la faceva parlare per lettera 
sì sottilmente , che tutti i savi uomini , 
e litterati, che veniano a disputare con 
lei , ella vincea . Avvenne , che parten- 
dosi da lei il Demonio , la lasciò libera 
due dì , ed il terzo dì ritornando in lei 
1’ affliggeva troppo più crudelmente , che 
prima . La quale cosa udendo Messer 
Landolfo , se ne vae a questa femmina , 
e domanda il Demonio , che abitava in 
lei, quale era la cagione, che s’era par- 
tito da lei due dì , e poi tornando la tor- 
mentava più . aspramente , che prima . Ri- 
sponde il Demonio : quando io la lasciai 
fu , eh’ io con tutti li miei compagni % 

* •« *1 

che sono in queste parti , ci ricogliemmo 
insieme , e andammo molto forti alla mor- 
te del mendico Francesco , per disputare 
con lui , e prendere 1’ anima sua j ma es- 
sendo ella attorneata , e difesa da maggio- 
re moltitudine d’ Agnoli , che non era- 
vamo noi , e da loro portata dirittamen- 
te in Cielo, e noi ci siamo partiti confusi j 
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sicché io ristoro , e rendo a questa mise- 
ra femmina quello , che in due dì io ho 
lasciato . E allora Messere Landolfo lo 
«congiuro dalla parte di Dio , che dovesse 
dire quello , che era di verità della san- 
titade di Santo Francesco , il quale dice- 
va , eh’ era morto , e di Santa Chiara , 
ch’era viva. Risponde il Demonio: Di- 
rottene, o voglia , o no, quello eh’ è ve- 
ro . Egli era tanto indegnato Iddip Padre 
contra gli peccati del mondo , che in 
hrieve parea , che volesse dare contra gli 
uomini , e contra alle femmine la diffini- 
tiva sentenzia, e disterminargli dal mon- 
do , se non si correggessono . Ma Cristo 
suo figliuolo , pregando per gli peccato- 
3Ì , promise di rinnovare la sua vita , e 
la sua passione in uno uomo , cioè Fran- 
cesco poverello , e mendico , per la cui 
vita, e dottrina e’ riducerebbe di tutto il 
mondo molti alla via della veritae, e molti 
ancora a penitenzia . E ora per mostrare 
al mondo, che ciò egli avea fatto in San- 
to Francesco, ha voluto, che le Istimate 
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. della sua passione , le quali egli gli avea 
impresse nel suo corpo in vita sua , sie— 
no ora vedute da molti , e toccate nella 
morte sua . Similmente , e la Madre di 
Cristo promise di rinnovare la sua puri— 
tade virginale , e la sua umiltade in una 
femmina , cioè in Suora Chiara , per tale 
modo , che per lo suo esemplo ella trar- 
rebbe molte migliaia di femmine delle no- 
stre mani . E così per queste promesse Id- 

. dio Padre mitigato indugiò alla sua diffi- 
nitiva sentenzia. Allora Messere Landol- 
fo , volendo sapere di certo , se ’l Demo- 
nio , eh’ è camera , e padre di bugia , in 
queste cose dicea vero , e spezialmente 
della morte di Santo Francesco , mandò 
uno suo fedele donzello ad Ascesi a San- 
ta Maria degli Agnoli , a sapere , se Santo 
Francesco era vivo , o morto , il quale 
donzello giugnendo là , certamente trovoe 
così , e referi al suo Signore , cioè quan- 
do tornò , che appunto il dì, e l’ora, e 
come il Demonio avea detto, Santo Fran- 
cesco era passato di questa vita . 
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* Come Papa Gregorio Nono , dubitan- 
do delle Istimate di Santo Francesco , 
ne fu chiarito . 


Lasciando tutti li miracoli delle sacre 
sante Istimate di Santo Francesco ; li 
quali sì si leggono nella sua Leggenda , 
per conclusione di questa quinta Conside- 
razione è da sapere , che il Papa Grego- 
rio Nono , dubitando un poco della pia- 
ga del costato di Santo Francesco , secon- 
do che poi egli recitò , gli apparve una 
notte Santo Francesco, e levando un po- 
co alto il braccio ritto , iscoperse la feri- 
ta del costato , e chiesegli una guastada , 
e egli la facea recare, e Santo Francesco 
se la faceva porre sotto la ferita del co- 
stato, e parve veramente al Papa, ch’el- 
la s’ empiesse insino al sommo di sangue 
mescolato con acqua , che usciva della 
detta ferita .Ed’ allora innanzi si partì 
da lui ogni dubitazione . E poi egli , di 
consiglio di tutti i Cardinali, approvò le 
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sacre sante Istimate di Santo Francesco 
e di ciò ne diede alli brati privilegio ispe- 
ziale colla bolla pendente, e questo fece 
a Viterbo lo undecimo anno del suo Pa- 
pato . E poi 1’ anno duodecimo ne diede 
un altro più copioso . Ancora Papa Nic- 
colaio Terzo , e Papa Alessandro diedono 
di ciò copiosi privilegi , per li quali , chi- 
unque negasse le sacre sante Istimate di 
Santo Francesco , si potrebbe procedere 
contra di lui , siccome contra eretico . E 
questo basti quanto alla quinta Conside- 
razione delle gloriose sacre sante Istimate 
del nostro Padre Santo Francesco , la cui 
vita Iddio ci dia grazia di seguitare in 
questo mondo , che per virtù delle sue 
Istimate gloriose noi meritiamo di essere 
salvati con lui in Paradiso . A laude di 
Gesù Cristo , e del poverello Santo Fran- 
cesco . Amen . 


FINE DEE TOMO SECONDÒ 
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Capitolo XXXVII. 


Ironie Gesù Cristo benedetto , a priego 
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ricco , e gentile Cavaliere # e farsi frate , 
il quale avea fatto grande onore , e prò- 
feria a Santo Francesco * a car . 5, 
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Capitolo XXXVIIL 

Come Santo Francesco cognobb* in 
i spìrito , che Frate Elia era dannato , 

§ dovea morire fuori dello Ordine , il 
perchè a? prie giù 'di Frate Elia fece ora- 
zione a Cristo per lui , e fu esaudito . a 
car. io. 

* 

ai 

Capitolo XXXIX. 

Della maravigliosa predica , la quale 
fece Santo Antonio da Padova frate Mi- 
nore in Concistoro . a car. i 5 . 
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Capitolo XXXX. 
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Capitolo XXXXI. 

Come il veneràbile F rate Simone liberò 


Digitìzed by Google 



*07 


di una grande tentazione un frate , il „ 
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gli altri frati . E come il detto frate 
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Frate Currado , pregandolo , che oras- 
se per lui ; e come lo liberò per la sua 
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orazione delle pene grandissime del Pur * 
g a torio «> a car. 34* 

Capitolo XXXXIV. 

Come a Frate Currado apparve la 

'Madre di Cristo , e Santo Giovanni 
Vangelista , e dissonali quale di loro por- 
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Capitolo XXXXVII. 

Di quello santo Frate , a cui la Ma- 
ire di Cristo apparve , quando era infer- 
mo , ed arrecagli tre bossoli di lattuaro . 
a car. 53. 

Capitolo XXXXVIII. 

\ 

Come Frate Iacopo dalla Massa vide 
in visione tutti i frati Minori del mon- 
do , in visione d’ uno arbore , e cognobbe 
la virtù , e li meriti , e li vizi di cia- 
scuno . a car. 

Capitolo XXXXIX. 
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Capitolo L. 

Come dicendo messa il dì de ’ Morti 
Frate Giovanni della Femia, vide molte 
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anime liberate del Purgatorio .• a car. 75. 

- '* *• ’ Capitolo LI. 

Del Santo Frate Iacopo da Fallerone , 
e come poi che morì apparve a Frate Gio^ 

vanni della Pernia, a car. 76. 
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Capitolo LII. 
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Della visione di Frate Giovanni della 
Vernia , dove egli cognobbe tutto V ordino 
della Santa Trinitade . a car. 81. 

j • 

Capitolo LIII. 

\ 

Come dicendo messa Frate Giovanni 
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car. 84. • 
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SACRE SANTE ISTIMATE 


J> I 

• f t . 

SANTO FRANCESCO ' 

E delle loro considerazioni . a car. 91, 

Della prima considerazione delle sacre 
sante Istimate . a car. 92. 

Della seconda considerazione delle sa- 
cre sante 'Istimate . a car. 107. 

Della terza considerazione delle sacre 

sante Istimate. a car. ia 5 . 

■* * * " • 

Della quarta considerazione delle sa- 
cre sante Istimate . a car. 143. 

g? m 

Come Messere Ieronimo toccò , e vide le 
sacre sante Istimate di Santo France- 
sco, che prima non le credea . a car. 169. 
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Del dì , e dello anno della morte di 
Santo Francesco . a car . 170. 

Della Canonizzazione di Santo Fran- 
cesco . a car. 171. 

Della quinta , e ultima considerazione 
delle sacre sante Istimate . a car. 17 1. 
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le rivelò, a car. 176. 
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apparve a Frate Giovanni della V ernia 
stando in orazione * a car. i8a. 
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D ì uno santo frate , che vide una mi- 
rabile visione di un suo compagno , es- 
sendo morto . a car ; 1 85 , 
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